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EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE  

FIOCCO ROSA IN VALPOLICELLA  
#NOICISIAMO: questo il nome di una nuova realtà 
associativa nata ad aprile 2025 in Valpolicella. Il 
nome descrive la mission stessa dell’associazione 
dedicata a tutti coloro che richiedono attenzione 
ascolto e risposte, aiuto, sostegno. Non a caso il 
motto di #NOICISIAMO è ‘Fare per donare’. Il 15 
maggio al Circolo Noi di San Floriano alle ore 20.30 
l’associazione #NOICISIAMO proporrà una serata in 
cui si dialogherà di sostegno agli adolescenti e alle 
famiglie in difficoltà tra sfide, società e scuola. 

Pagina 4

MOBILITÀ  
SOSTENIBILE 

IN VALPOLICELLA 

Mattia, un lettore di 
Fumane, nei giorni scor-
si ha inviato alla reda-
zione una lettera in cui 
solleva la questione 
‘mobilità sostenibile in 
Valpolicella’ proponen-
do alcune riflessioni. A 
tal proposito abbiamo 
interpellato sull’argo-
mento il presidente 
della Provincia di Vero-
na, Flavio Pasini, e i Sin-
daci della Valpolicella, 
da anni impegnati a 
discutere, mettere in 
atto e progettare inizia-
tive legate ad una mag-
giore e migliore vivibili-
tà del territorio. Una 
tematica che richiede 
sempre più una proget-
tualità condivisa. 
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MONTERICCO. Dopo il ritrovamento  
L'Urbex, la pratica che porta alla scoperta di luoghi 
abbandonati, può regalare momenti emozionanti, ma 
talvolta anche scioccanti. Lo sanno bene Nicolò e Nicola, 
due giovani esploratori urbani, protagonisti della vicen-
da surreale avvenuta il 15 marzo scorso nella villa di 
Montericco dove hanno scoperto i corpi mummificati di 
Marco Steffenoni e della moglie Maria Teresa Nizzola, 
morti da circa sei mesi. In un'intervista pubblicata sul 
canale YouTube ‘Urbex Squad’, i ragazzi hanno raccon-
tato cosa è accaduto quel giorno, con le proprie emozio-
ni ancora vive.  
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Il 21 aprile 2025, Papa Francesco è deceduto all'età di 88 anni nella sua resi-
denza di Casa Santa Marta. I suoi funerali si sono svolti il 26 aprile in Piazza 
San Pietro, alla presenza di circa 250.000 fedeli e di numerosi leader mondia-
li. Jorge Mario Bergoglio, nato a Buenos Aires il 17 dicembre 1936 da una 
famiglia di origini piemontesi, è stato il primo Papa proveniente dalle Ameri-
che e il primo Gesuita a salire al soglio pontificio. Eletto il 13 marzo 2013, ha 
scelto il nome Francesco in onore del Santo di Assisi, simbolo di povertà e 
pace. Il 7 maggio si aprirà ufficialmente il Conclave che porterà all’elezione 
del successore di Papa Francesco. Si tratta di uno dei momenti più solenni e 
significativi della vita della Chiesa cattolica, quando i cardinali elettori, tutti 
di età inferiore agli 80 anni, si riuniranno nella Cappella Sistina per scegliere 
il nuovo Pontefice. Pagina 7
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CIAO FRANCESCO!





Intervengo brevemente relativamente a questo argomento. Premetto che entrambi i miei 
genitori hanno preferito farsi cremare e deporre in due loculi vicini, mentre sia mio mari-
to che io pensiamo di farci cremare e desideriamo che le nostre ceneri (se possibile) 
siano sparse dove ci permetteranno di farlo. Non siamo atei, ma credenti e praticanti, 
anche se non ci crediamo migliori di altri, ma neanche peggiori però. Quando il merco-
ledì delle Ceneri il sacerdote cosparge il nostro capo non dice forse "polvere sei e pol-
vere tornerai"? Allora per quale motivo dovrei sentirmi ostile a Nostro Signore se fac-
cio questa scelta? I miei cari mi ricorderanno meno se non c'è una tomba o un cassetto 
con un mazzo di fiori da visitare periodicamente? Penso che sia importante lasciare loro 
dei sani valori e dei bei ricordi. 

Rosanna Sfulcini 

CREMAZIONE

«Era una tranquilla giornata primaverile, quando uno sciame d’api si è posato su 
un tavolino all’aperto di un bar, nel centro di un paese del Veronese. Gli avventori 
sono scappati, spaventati, e il barista, preso dal panico, ha deciso di dare fuoco allo 
sciame. Un gesto che ha provocato la morte di migliaia di insetti impollinatori. Un 
atto non solo incivile e pericoloso, ma anche illegale: le api sono protette, e abbat-
terle volontariamente costituisce reato. Le api sono essenziali per l’impollinazione, 
per la biodiversità, per la sicurezza alimentare globale. Bruciare uno sciame è un 
atto gravissimo. In questi casi bisogna mantenere la calma, allontanare le persone 
e contattare subito le forze dell’ordine o la nostra Associazione. I nostri apicoltori 
intervengono in modo sicuro, recuperano lo sciame e lo trasferiscono in un’arnia, 
dove può essere curato e allevato con competenza. In primavera è normale vedere 
sciami in movimento, è un comportamento naturale, ma nel Veronese la situazione 
è peggiorata perché si sta diffondendo un’idea distorta dell’apicoltura naturale: 
quella che considera normale la sciamatura incontrollata. Ma lasciare le api a sé 
stesse non significa benessere. Serve una gestione responsabile, professionale, per 
evitare rischi all’insetto, all’ambiente e alle persone. Sciami non monitorati posso-
no stabilirsi in aree urbane, diventare pericolosi e compromettere la sopravvivenza 
della colonia. Noi come Associazione siamo presenti in tutto il Veneto con oltre 
3.500 soci, formiamo nuovi apicoltori e aggiorniamo costantemente anche i pro-
fessionisti. Organizziamo corsi, seminari, attività sul campo, momenti di confron-
to tecnico, per promuovere un’apicoltura basata su cura, sostenibilità e migliora-
mento continuo. Lavoriamo ogni giorno per creare una comunità consapevole, pre-
parata e attenta al benessere delle api. Solo con formazione, conoscenza e collabo-
razione possiamo garantire un futuro alle api e a tutta la filiera agricola che dipen-
de da loro.» 

Gerardo Meridio, presidente dell’Associazione Regionale  
Apicoltori del Veneto
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L’altra faccia della medaglia... 
 

Papa Francesco e i media  
E’ di tutta evidenza come la dipartita di un 
Papa sia un fatto clamoroso. Pertanto, non 
deve stupire che la morte di Papa Bergoglio 
abbia monopolizzato la scena pubblica per 
giorni e giorni. Francamente mi sembra un po’ 
tanti rispetto alla media degli altri Papi, ben-
chè non ne sia certo. E’ certo, invece, che i 
mezzi di comunicazione di ogni grado e colo-
re, i politici, di ogni grado e colore, e tanti 
altri soggetti, di ogni grado e colore, abbiano 
fatto a gara a chi parlava di più del fatale 
evento e di Lui. Poco o nulla è cambiato da 
duemila anni a questa parte. Nostro Signore 
Gesù di Nazaret, figlio di Giuseppe e di 
Maria, nonché figlio di Dio, anzi, Dio stesso, 
già all’epoca della sua predicazione e della 
vita pubblica veniva tirato da ogni parte per usi personali, strumentali, poli-
tici e religiosi. Alcuni lo volevano rivoluzionario, altri il re condottiero che 
avrebbe liberato la sua gente dal giogo romano, altri lo ritenevano un mero 
sobillatore sociale, altri un mangione e un beone, altri un bestemmiatore, 
altri, più obiettivi, ne scorgevano l’assoluta divinità, altri ancora preferiva-
no non spingersi oltre il profeta (meglio non allargarsi troppo). Col Papa 
succede la stessa cosa: ognuno valorizza quello che del suo stile e delle sue 
parole fa più comodo ai propri fini. Si tralascia l’omosessualità per esaltare 
la difesa degli immigrati, si esalta l’antimilitarismo e si sottace l’anatema 
sulla maldicenza ecc. ecc.. Storie di ordinaria miseria umana, niente di più, 
delle quali non rimarrà nulla, né nella nostra memoria e nemmeno nei 
manuali di storia. In parole elementari, una concentrazione di noia. Si eleg-
ga il nuovo e avanti. La foto di famiglia della realtà è che Dio, purtroppo, è 
morto, e soprattutto continua ad esserlo; questa è l’amara conclusione della 
grande recita seguita al decesso del Pontefice. A scuola dai Preti, dove ho 
studiato, ci ricordavano che si definisce pontefice in quanto fa da ‘ponte’ tra 
l’umanità e Dio. Il ‘ponte’ però è attualmente interrotto; ci sono lavori in 
corso. Non si sa quanto dureranno. Se chi ha perso l’appalto poi ricorrerà al 
TAR, potranno volerci anni. Ave Crux, spes unica.

 a cura di Marco Bertagnin
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API. Un tesoro da salvaguardare

Per guadagnare tempo e spazio invio due pen-
sieri in una sola lettera. Il primo è la risposta al 
signor Toffali, dicendogli che io sono un sacri-
lego perché da bambino ho toccato con un dito 
l’Ostia consacrata. L’altro riguarda la pubblici-
tà. Per accontentare i miei nipoti mi sono reca-
to, sabato 15 marzo, al McDonald’s per assag-
giare, secondo loro, delle convenienti speciali-
tà tanto esaltate da una fantasiosa pubblicità. 
Specialità che mi hanno fatto ricordare l’otti-
mo e abbondante rancio della naja. Quanto alla 
convenienza: 0,25dl di coca-cola servita in un 
bicchiere di carta al modico prezzo di 3,20 
euro l’uno… specifico tre euro e venti… Mi 
auguro che per loro sia stata come per me una 
proficua lezione di economia.  

Eros Piazzi 

UN PAIO DI PENSIERI

Ben trovati. E' dalla fine di novembre 2024 che aspetto l'appuntamento per una visi-
ta ORL. Contrariamente al solito, dalla richiesta inoltrata tramite ‘sanità km zero’, 
nulla emerge. Mi domando se questo è il servizio che il cittadino merita dallo Stato, 
dopo una vita di versamenti obbligati. E' cambiata l'orchestra, ma la musica è sem-
pre la stessa. Cordialità. 

Francesco Marchiori 

SANITÀ



L’accoglienza di bambini e ragazzi in situazione di fragilità è da sempre il cuore della missione portata avanti dai 
Poveri Servi e dalle Povere Serve della Divina Provvidenza, congregazioni fondate da san Giovanni Calabria all’inizio 
del secolo scorso.  
La cura dei minori si concretizza oggi attraverso molteplici attività gestite dalle due congregazioni in 14 Paesi del 
mondo. Si tratta di oltre 100 tra centri diurni, case di accoglienza, rifugi protetti e case famiglia dove tanti bambini e 
adolescenti trovano un ambiente familiare in cui crescere serenamente e sviluppare i propri talenti. A questi bisogna 
aggiungere 50 asili e scuole frequentati da migliaia di studenti che diversamente non avrebbero accesso a un’istru-
zione di qualità. Per favorire tutte queste iniziative è fondamentale il supporto offerto da Don Calabria Missioni, la 
Fondazione che si occupa di gestire i progetti di sostegno alle missioni dell’Opera calabriana. Compito specifico della 

Fondazione è creare un ponte tra i 
benefattori e i missionari, facendo 
in modo che gli aiuti si trasformino in soluzioni concrete e tempestive per sod-
disfare i bisogni dei più vulnerabili. 
Don Calabria Missioni, che ha sede a Verona presso la Casa Madre dell’Opera 
Don Calabria, finanzia progetti di aiuto sanitario, costruzione di scuole, centri 
professionali, residenze per studenti e bambini di strada, ma si dedica anche a 
progetti più piccoli, pensati per dare aiuti alle singole persone: cure essenziali 
per gli ammalati, inizio di piccole attività lavorative, acquisto di ausili sanitari, 
vestiario e alimenti. Complessivamente sono circa 40.000 i minori che vengono 
raggiunti ogni anno dalle iniziative missionarie, ma i benefici ricadono spesso 
anche sulle loro famiglie e sull’intera comunità in cui le attività sono inserite. 
Tutto con l’obiettivo di garantire cure, sviluppo e futuro a quei ragazzi e a 
quelle ragazze che il fondatore san Giovanni Calabria definiva “i grandi capola-
vori di Dio”. Per saperne di più: www.missionidoncalabria.it  
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MISSIONI DON CALABRIA. Un mondo di accoglienza

#NOICISIAMO: questo il 
nome di una nuova realtà asso-
ciativa nata ad aprile 2025 in Val-
policella. Il nome descrive la mis-
sion stessa dell’associazione dedi-
cata a tutti coloro che richiedono 
attenzione ascolto e risposte, 
aiuto, sostegno. Non a caso il 
motto di #NOICISIAMO è ‘Fare 
per donare’. «Noi abbiamo deciso 
di esserci per loro, concretamente; 
perché chiunque può arrivare a 
trovarsi in situazioni di difficoltà 
e perdere molto o tutto, dal lavoro 
alla famiglia, dalla salute fino ad 
arrivare a spegnersi – affermano 
la presidente Maria Mogavero e il 
vicepreisdnete, Francesco Tonolli 
-. Siamo donne e uomini con varie 
competenze supportati da esperti 
ed amici che a partire dalla Valpo-
licella, cercano di supportare chi 
ha bisogno a livello educativo, di 
far conoscere e crescere le fami-
glie e stare al loro fianco nelle 
battaglie di ogni giorno come 
alleati senza pregiudizi. Siamo 
uomini e donne che fanno squadra 
e sanno fare rete positiva nel con-
creto e nel web per esserci; per 
sensibilizzare l’opinione pubblica 
su situazioni e magari anche 
malattie di cui non si parla molto 
e in cui troppe persone si sentono 
sole e a volte non comprese». 
Obiettivo principale dell’associa-
zione è offrire sostegno, supporto, 
sensibilizzazione e prevenzione a 

livello culturale, educativo, socia-
le e scientifico e anche legale a 
queste persone che magari non 
conosciamo, ma sono tra noi. Uno 
scopo che #NOICISIAMO inten-
de perseguire attraverso una serie 
di attività, in presenza o sulla rete 
internet con workshop, laboratori, 
corsi, concerti, seminari, conve-
gni, serate tematiche, incontri 
conoscitivi, conferenze, feste e 
campagne di beneficenza. Verran-
no inoltre realizzati gruppi di 
mutuo aiuto con specialisti, dibat-
titi e tavole rotonde con specialisti 
esperti e professionisti, assem-
blee pubbliche, serate a tema. E 
poi non manca un appello: «Le 
piccole realtà di beneficenza rap-
presentano il 97% di tutto il setto-
re non profit e sono vitali per le 

comunità in cui operano, eppure, 
spesso, le persone preferiscono 
donare a grandi organizzazioni 
non profit, forse perché hanno più 
risorse economiche e umane per 
lavorare all'invio di direct mail, 
creare video efficaci o pubblicità 
televisive, e hanno pianificato con 
mesi di anticipo le proprie campa-
gne, ottenendo maggiori conver-
sioni. Invitiamo tutti però a fare 
una scelta diversa quest’anno: 
seguici e scegli di esserci con 
noi!».  Infine un invito imminen-
te: il 15 maggio al Circolo Noi di 
San Floriano alle ore 20.30 l’asso-
ciazione #NOICISIAMO propor-
rà una serata in cui si dialogherà 
di sostegno agli adolescenti e alle 
famiglie in difficoltà tra sfide, 
società e scuola. 

LA NUOVA ASSOCIAZIONE. In Valpolicella nasce una realtà dedicata all’ascolto e al sostegno 

Benvenuta #NOICISIAMO
EREDITÀ E PENSIONE. 

Il Notaio interviene 
Forse non tutti sanno che le quote di pensione maturate 
e non riscosse in vita dal pensionato entrano nell'asse 
ereditario e sono trasmissibili agli eredi secondo la 
disciplina comune del diritto civile in materia di eredità. 
La misura, ovvero le rate di pensione non riscosse dal 
pensionato sono pagate, a seconda che si tratti rispetti-
vamente di gestione pubblica o privata: al coniuge 
superstite; in mancanza del coniuge, ai figli viventi al 
momento della morte del pensionato; in mancanza di 
coniuge e figli, agli altri eredi legittimi o testamentari. 
Ad intervenire in merito è il notaio, dottor Giacomo 
Felli.  
«Tali somme, dette tecnicamente ratei di pensione matu-
rati e non riscossi, spettano agli eredi iure hereditatis, 
cioè in quanto subentrano nella posizione patrimoniale 
del defunto secondo le regole della successione eredita-
ria – afferma il dottor Felli -. Non si tratta, dunque, di 
prestazioni previdenziali attribuite direttamente per 
legge a determinati soggetti (come avviene ad esempio 
per la pensione di reversibilità o per il TFR), ma di dirit-
ti che rientrano nel patrimonio del defunto e che posso-
no essere richiesti da chiunque sia suo erede, legittimo o 
testamentario. La legge distingue in effetti tra prestazio-
ni previdenziali spettanti iure proprio – come la pensio-
ne di reversibilità, che spetta solo a determinati familiari 
in base a vincoli di dipendenza economica – e prestazio-
ni iure hereditatis, come i ratei di pensione maturati e non 
riscossi, che seguono le normali regole della successio-
ne. Questi ratei possono dunque essere richiesti anche da 
un coerede che non sia coniuge né figlio, purché abbia 
accettato l’eredità. La domanda per l’ottenimento dei 
ratei deve essere presentata all’INPS entro dieci anni dal 
decesso del pensionato, allegando la documentazione 
che attesti la qualità di erede (come l’atto notorio o la 
dichiarazione sostitutiva) e le coordinate bancarie per 
l’accredito. In caso di pluralità di eredi, è possibile pre-
sentare una domanda congiunta, oppure una domanda da 
parte di un solo erede, che poi provvederà alla ripartizio-
ne interna. Va ricordato che tali somme sono soggette 
alle imposte previste in materia successoria, e che l’ef-
fettiva spettanza può dipendere anche dalla gestione pre-
videnziale coinvolta (pubblica o privata) e dalle modali-
tà di pagamento della pensione».  

“DIALOGHI TRA LE PAGINE” NELLE BIBLIOTECHE DELLA VALPOLICELLA 
Mercoledì 7 maggio alle 20.30 in biblioteca a Fumane ci sarà il primo incontro di ‘dialoghi tra le pagine’, ciclo di quattro incontri organizzato da Hermete con le biblio-
teche di Fumane, Sant'Ambrogio, Marano e Vigasio. Un’occasione per fermarsi a riflettere insieme, in uno spazio accogliente e aperto al confronto. A partire dalla let-
tura di testi scelti si aprirà un dialogo tra i partecipanti. Gli incontri sono condotti da Francesca Benetti. Ogni incontro sarà dedicato a un tema diverso: 7 maggio - Biblio-
teca di Fumane - Ore 20.30: Che cosa cerchiamo quando cerchiamo l’amore? (per adulti); 21 maggio - Biblioteca di Sant'Ambrogio di Valp. - Ore 18.30:  Oggi ci pos-
siamo concedere l'imperfezione? (per adulti); 4 giugno - Biblioteca di Marano di Valp. - Ore 17.30: Dove sono i veri amici? (per giovani); 25 giugno - Biblioteca di 
Vigasio - Ore 20.30: La solitudine nelle relazioni (per adulti). La partecipazione è gratuita su iscrizione. Ogni incontro prevede un numero minimo di 5 e massimo di 
20 partecipanti. E’ possibile partecipare a uno o più incontri. Iscrizioni su www.hermete.it/biblioteche 

Servizi di 
Silvia Accordini



ATTUALITÀL’ALTRO GIORNALE Maggio 2025 5

ARBIZZANO: in contesto di sole due unità, proponiamo luminoso appartamento al 
primo e ultimo piano, libero su tre lati e con splendida vista aperta. Composto da 
ampio soggiorno con balcone abitabile, cucina separata con secondo balcone, due 
camere matrimoniali, cameretta/studio e bagno finestrato. L’immobile con finiture 
dell’epoca, è ben conservato ed in pronta consegna. Grande garage di 56 mq. Posizio-
ne comodissima a tutti i servizi. Classe energetica “F”. Acquisto senza provvigione, 
prezzo di sicuro interesse. 
 
SANTA MARIA: loc. Valparadiso, in una delle zone più ricercate e tranquille, fuori dal 
traffico e comodissima ai servizi, proponiamo appartamento al piano terra con giar-
dino privato e vista panoramica su colline e vigneti. L’immobile, introvabile per posi-
zione e caratteristiche, offre un’ampia zona giorno, tre camere da letto, doppi ser-
vizi e una terrazza coperta con accesso diretto al giardino. Completano la proprietà 
un garage doppio, cantina e ascensore. Occasione unica. Classe energetica “E”.    
€. 308.000 
 
SANTA MARIA: in elegante palazzina di recente costruzione,  appartamento al secon-
do piano (ultimo), composto da soggiorno con angolo cottura di 35 mq., camera 
matrimoniale, camera doppia, bagno finestrato, bagno/lav. Piccolo balcone. Ampio 
piano interrato con garage di 37 mq., più cantina annessa. Riscaldamento a pavi-
mento, classe energetica “B”. €. 270.000 
 
NEGRAR: a pochi passi dal centro di Negrar, proponiamo abitazione completamente 
indipendente. L’immobile offre oltre all’abitazione di ampi spazi adibiti a garage, 
tettoie e locali accessori splendida cantina a volto in pietra di 75 mq. La presente 
proposta immobiliare, è ideale per famiglie o artigiani. Posizione tranquilla e 
comoda a tutti i servizi. Opportunità rara. Classe energetica. “E”.  €. 570.000 
 
NEGRAR: nel cuore del centro paese, quadrilocale al primo e ultimo piano con 
ingresso indipendente in contesto di sole due unità. Libero su tre lati, con garage, 
cantina e possibilità di giardino privato (a parte). Subito abitabile, con finiture origina-
li e bagno ristrutturato. Ottima occasione anche per investimento, a due passi dal-
l’ospedale e da tutti i servizi. Classe energetica “F”. €. 180.000

 
 
 
 
 
 

 
 

PSICOLOGIA E NUTRIZIONE  
La collaborazione tra professionisti è il cuore 
del nostro approccio, pensato per garantire 
risultati duraturi e una presa in carico comple-
ta. Crediamo che un lavoro sinergico tra esper-
ti di diverse discipline sia fondamentale per 
comprendere e soddisfare al meglio le esigen-
ze individuali. Grazie a questo approccio inte-
grato, possiamo garantire un percorso perso-
nalizzato e mirato al benessere psicofisico. 

Psicologia e Psicoterapia 
La nostra psicologa ti aiuta a gestire gli aspetti emotivi e psicologici, come dolore cro-
nico, stress e ansia. Attraverso un percorso personalizzato puoi migliorare il benessere 
mentale, ridurre l'impatto del dolore e favorire un recupero fisico più efficace. 

Nutrizione 
La nostra nutrizionista ti guida nella scelta di un piano alimentare personalizzato ed 
equilibrato per ottimizzare il recupero fisico e supportare la fisioterapia. Una dieta 
equilibrata aiuta a ridurre infiammazioni, rigidità muscolare e altri disturbi, favorendo 
una guarigione più rapida ed efficace. 
 
La sinergia tra fisioterapia, psicologia e nutrizione consente di elaborare un piano 
personalizzato, studiato per rispondere alle tue esigenze e favorire un benessere 
psicofisico completo e duraturo. 

 

I NOSTRI CONTATTI:  
Via Case Sparse Pigna, 15 • SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
Tel. 351 4311388 • mail: valpomed@hmail.com • Sito: ValpoMed.it

VALPOMED 
Centro di Fisioterapia  

e Riabilitazione in Valpolicella 

E’ Roberto Rossetto l’im-
prenditore veronese dell’an-
no. L’imprenditore scalige-
ro, alla guida del Gruppo 
Alimentare dell’omonima 
azienda veronese da 60 anni 
leader nella grande distribu-
zione, è stato insignito il 3 
aprile scorso dello storico 
riconoscimento Domus 
Mercatorum della Camera 
di Commercio di Verona nel 
corso della 45a premiazione 
della fedeltà al lavoro, del 
progresso economico e del 
lavoro veronese nel mondo. 
‘Per i 60 anni di attività del 
Gruppo Alimentare della 
Famiglia Rossetto, azienda 
veronese leader della grande 

distribuzione, che si distin-
gue per l'attenzione al clien-
te e ai collaboratori, nonché 
per le scelte innovative 
orientate a un'economia 
etica e sostenibile’: questa la 
motivazione con cui è stato 
premiato Roberto Rossetto: 
«Ricevere questo importan-
te riconoscimento è stata 
proprio una bella sorpresa – 
afferma lui stesso con la 
pacatezza e la modestia che 
da sempre caratterizza la 
famiglia Rossetto -. Non me 
lo aspettavo ed è stata 
un’enorme soddisfazione 
sapere che tutti i componen-
ti della Giunta hanno espres-
so la loro unanimità. E’ stata 

una grande emozione salire 
su quel palco, dove ideal-
mente con me ho portato 
tutte le persone che hanno 
reso possibile questo risulta-
to, dalle nostre famiglie, a 
tutti i nostri 2750 collabora-
tori. Ricevere un premio 
così importante è un orgo-
glio per tutta una squadra 
che ha permesso di tagliare 
questo traguardo. Il nostro 
‘percorso’ è iniziato da gio-
vani, dal nulla…ed oggi c’è 
la consapevolezza che quel-
lo che è stato realizzato ce lo 
siamo guadagnati, non pen-
sando ai soldi ma a fare le 
cose fatte bene. Certo, in 
questi decenni ho visto il 

mondo e la società cambia-
re: ci sono stati momenti 
impegnativi in cui abbiamo 
avuto il coraggio di fare 
scelte importanti. Ogni 
giorno, ancora oggi, è 
un’esperienza nuova, però 
se hai la fortuna di avere 
una famiglia unita e com-
patta come la nostra, niente 
diventa insuperabile». Cin-
quantuno sono stati i rico-
noscimenti assegnati nel 
corso della cerimonia nella 

sede della Camera di Com-
mercio. Tra questi anche 
‘premi speciali’ e ‘motu 
proprio’, nonché quelli per 
i lavoratori dipendenti e le 
imprese con alle spalle più 
di 35 anni di attività in pro-
vincia. «Giunto alla 45a 
edizione, il Premio fedeltà 
al lavoro si conferma tra i 
più sentiti riconoscimenti a 
livello provinciale – com-

menta il presidente della 
Cciaa di Verona Giuseppe 
Riello -. Si tratta di un’ini-
ziativa atta a valorizzare 
l’impegno, la dedizione e 
l’eccellenza di imprendito-
ri, lavoratori e organizza-
zioni che con il loro opera-
to contribuiscono alla cre-
scita e allo sviluppo socio-
economico del nostro terri-
torio».  

- Oltre al Domus Mercatorum, spiccano anche il premio Innovazione per l’azienda Ip 
Ingredients di Villafranca di Verona, quello di Impresa Giovane attribuito agli under 35 
Francesco Cristofoli dell’omonima azienda agricola, e Davide Garonzi che ha trasfor-
mato la sua passione per la fotografia in una professione di successo. Marco Livio Zam-
baldo si è aggiudicato inoltre il premio Veronese all’estero per l’attività lavorativa con il 
gruppo Calzedonia a New York.  
- Premi ‘motu proprio’ sono stati conferiti dalla Giunta camerale all’Accademia di 
Agricoltura, scienze e lettere di Verona, ad Oscar Furgeri, alla guida della Scuola 
Luniklef e artefice da oltre 50 anni della formazione d’eccellenza per i professionisti 
del benessere e all’IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria per l’impegno profu-
so in ambito sanitario al servizio della comunità veronese. Un riconoscimento specia-
le è stato conferito anche agli ex componenti di Giunta Nicola Baldo, Giandomenico 
Franchini, Silvia Nicolis e Daniele Salvagno. 
- Premi speciali sono stati assegnati per lo sport al Centro Universitario Sportivo Vero-
na (CUS) per il progetto BASKet INnclusivo; per il sociale alla Cooperativa Sociale 
Panta Rei; per la cultura al Magnifico Rettore dell’Università di Verona Pier France-
sco Nocini; per lo spettacolo al cantautore Lorenzo Salvetti 

CAMERA DI COMMERCIO. Consegnato il 3 aprile il premio all’imprenditore dell’anno 

Domus Mercatorum 
a Roberto Rossetto

I NUOVI CAVALIERI DELLO SNODAR 
Claudio Gasparini, giornali-
sta, Alessandro Gardoni, sin-
daco di Valeggio, Yolande 
Pigaiani, psicologa, Giulia 
Robol, sindaca del comune di 
Rovereto, Luca Zanella, foto-
grafo professionista sono i 
nuovi insigniti del titolo di 
Cavaliere e Dame-Cavaliere 
del Sovrano e Nobilissimo 
Ordine dell’Amarone e del 
Recioto, in sigla Snodar. La 
cerimonia si è svolta alla 
pieve di San Floriano in Valpolicella domenica 30 marzo in occasione della festa 
di apertura del 56° anno sociale della confraternita. Dopo la lettura da parte del 
‘notaro’ Germano Berteotti dei curriculum e della formula di investitura con il 
tocco della spada sulle spalle e sul capo da parte del Gran Maestro Arnaldo Sem-
prebon è seguita la consegna del tastevin con impressi i simboli dei cinque comu-
ni della Valpolicella classica e la degustazione di un calice di recioto. C.G. 
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È una vera e propria emergenza casa, 
quella che con sempre maggiore insisten-
za viene evidenziata da migliaia di fami-
glie e giovani coppie del territorio vero-
nese. Negli ultimi anni, infatti, i costi per 
gli affitti delle abitazioni nella provincia 
scaligera hanno subito un rilevante 
aumento, così come i prezzi al metro qua-
dro per l’acquisto di appartamenti anche 
di modeste dimensioni. Una situazione, 
questa, che come evidenzia il sindaco 
leghista di Soave Matteo Pressi «mette in 
grande difficoltà le persone perché pre-
giudica la possibilità di avere un tetto 
sopra la testa, pur lavorando e pur dispo-
nendo di un reddito». Le cause sono mol-

teplici. Come evidenzia Pressi, «nelle 
località turistiche, il fenomeno degli affit-
ti brevi ha trasformato gli immobili resi-
denziali in degli hotel di fatto. Questo ha 
fatto diminuire la disponibilità di alloggi, 
facendo lievitare i costi degli affitti a 
discapito dei residenti». Un altro fattore 
determinante è senza dubbio da ricercare 
nel cosiddetto ‘bonus 110%’ che ha fatto 
schizzare i costi dei materiali, portando i 
valori al metro quadro di acquisto degli 
edifici nuovi a livelli insostenibili. Secon-
do Pressi, «l’errore è stato quello di non 
limitare la possibilità di ottenere il bonus 
alla sola prima casa. In questo modo, a 
spese dello Stato sono state ammoderna-

te seconde case al mare e in montagna, a 
costi fuori mercato, creando un doppio 
danno: l’aumento dei prezzi delle abita-
zioni per chi era ed è alla ricerca di un 
alloggio e un buco nelle casse dello Stato 
che sarà pagato proprio dalle fasce che 
sono più esposte all’emergenza abitativa 
ovvero le famiglie e le persone a reddito 
fisso». Una fotografia sconfortante, 
anche guardando ai dati. Nella Città di 
Verona e nei Comuni della cintura urba-
na, i costi medi di affitto di un apparta-
mento si aggirano attorno ai 14 euro al 
metro quadro, portando quindi il canone 
mensile per una abitazione di appena 70 
metri quadri alla soglia dei mille euro. 
Non va meglio sul fronte degli acquisti, 
con prezzi medi che superano abbondan-
temente i 3.400 euro al metro. Una situa-
zione paradossale, come evidenzia Pres-
si, secondo il quale: «non è ammissibile 
che pur lavorando e disponendo di uno 
stipendio, le persone e le famiglie non 
possano permettersi una casa, in affitto o 
di proprietà che sia. Parliamo di un bene 
essenziale, non di un capriccio. Serve per 
prima cosa una legge nazionale che limi-
ti fortemente la possibilità di utilizzare le 
abitazioni come immobili turistici. Que-
sto distorce il mercato degli affitti e tra-
sforma le nostre città in un unico grande 
hotel a cielo aperto, facendo perdere 
anche l’identità e la tradizione dei luo-
ghi». Su questo, il Comune di Soave è al 
lavoro per varare, cercando di riempire il 
vuoto normativo statale, un apposito 
regolamento comunale che dia un giro di 
vite alla trasformazione degli apparta-

menti in strutture affittacamere. Sul fron-
te poi delle nuove costruzioni «non 
occorre inventare niente di nuovo o tro-
vare formule stravaganti. Va riproposto in 
chiave moderna, come suggerito anche 
da ANCE avvalendosi di analisi concrete, 
un modello simile al ‘Piano Fanfani’, che 
dia la possibilità alle persone, grazie ad 
un parziale intervento dello Stato che non 
deve risolversi in un sussidio a fondo per-
duto, di avere un tetto. Quando sento par-
lare di riarmo e di miliardi spesi per 
acquistare missili mi chiedo perché non 
potremmo investire queste somme in 
cose ben più importanti come la casa, un 
bene senza il quale non si può vivere e 
non si può pensare di creare una fami-
glia» - conclude Pressi.

L’ARGOMENTO. Con il sindaco di Soave, Matteo Pressi affrontiamo una ‘questione’ che sta attanagliando molte famiglie 

L’emergenza abitativa nel veronese



Il 7 maggio si aprirà ufficial-
mente il Conclave che porterà 
all’elezione del successore di 
Papa Francesco. Si tratta di 
uno dei momenti più solenni e 
significativi della vita della 
Chiesa cattolica, quando i Car-
dinali elettori, tutti di età infe-
riore agli 80 anni, si riuniranno 
nella Cappella Sistina per sce-
gliere il nuovo Pontefice. Il ter-
mine ‘Conclave’ deriva dal 
latino cum clave, che significa 
‘chiuso a chiave’, a indicare il 
rigido isolamento in cui avvie-
ne il processo di elezione: nes-
sun contatto con l’esterno, nes-
suna comunicazione permessa. 
È una pratica antichissima, 
regolata da norme precise, che 
affonda le radici nel XIII seco-
lo, quando l’elezione di un 

Papa durò anni e fu necessaria 
una clausura forzata per spin-
gere i cardinali a una decisio-
ne. Oggi il Conclave si apre 
con una celebrazione liturgica, 
seguita dal giuramento dei 
Cardinali al rispetto della 
segretezza assoluta. A ogni 
scrutinio, ciascun Cardinale 
scrive il nome dell'eletto su 
una scheda, che viene poi letta 
e contata. Perché un candidato 
venga eletto, è necessaria la 
maggioranza qualificata dei 
due terzi dei voti. Al termine di 
ogni votazione, le schede ven-
gono bruciate: se non è stato 
eletto nessun Papa, il fumo che 
si alza è nero; se invece un 
nome ha raggiunto il quorum e 
l'eletto ha accettato, il fumo è 
bianco, segnale atteso da tutto 

il mondo. A quel punto, il 
nuovo Papa sceglie il nome 
con cui guiderà la Chiesa e, 
pochi istanti dopo, si affaccerà 
dalla loggia centrale della 
Basilica di San Pietro per il 
primo saluto ai fedeli. Il Con-
clave è quindi molto più di una 
semplice votazione: è un rito 
carico di significato spirituale, 
dove il discernimento e la pre-
ghiera si fondono alla respon-
sabilità di scegliere una guida 
per oltre un miliardo di cattoli-
ci nel mondo. In un’epoca di 
grandi sfide, dalle guerre alla 
crisi climatica, dalle migrazio-
ni alla perdita di punti di riferi-
mento, l’attesa per la fumata 
bianca è anche il riflesso di 
un’umanità in cerca di parole 
di speranza, pace e fratellanza. 
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NEUROPATIA DIABETICA: UN APPROCCIO 
 INTEGRATO PER RITROVARE BENESSERE 

Il diabete mellito è una patologia cronica in aumen-
to. Una frequente complicanza è la neuropatia dia-
betica, che colpisce i nervi periferici a causa degli 
elevati livelli di glucosio nel sangue. Si stima che 
circa la metà (25% - 50%) delle persone con diabe-
te sviluppi questa forma di danno nervoso.    
Il dolore neuropatico si manifesta con bruciore, 
fitte, formicolio, intorpidimento e ipersensibilità, col-
pendo soprattutto piedi e gambe e rendendo difficili le attività quotidiane.    
Un elemento cruciale nella gestione del diabete e nella prevenzione della neuro-
patia è un'alimentazione controllata. Mantenere stabili i livelli di zucchero nel san-
gue con una dieta equilibrata è fondamentale per ridurre il rischio di danni ai nervi. 
Questo implica preferire carboidrati complessi, aumentare l'apporto di fibre, limi-
tare zuccheri e grassi, e seguire un piano alimentare specifico.    
Oltre all'alimentazione, l'osteopatia è un valido approccio terapeutico manuale 
per la neuropatia diabetica. Con manipolazioni specifiche, l'osteopata mira a 
migliorare la microcircolazione, favorendo l'afflusso di sangue e nutrienti ai nervi, a 
rilasciare le tensioni muscolari e fasciali, a riequilibrare la postura e a modulare la 
percezione del dolore.    
Nel nostro ambulatorio a Parona, offriamo un approccio integrato per la neuropa-
tia diabetica, combinando trattamento osteopatico e piani alimentari personaliz-
zati. Valutiamo anche l'integrazione di Taopatch, dispositivi nanotecnologici utili 
per il sollievo dal dolore neuropatico attraverso la fotobiomodulazione.    
La sinergia tra osteopatia, alimentazione e Taopatch può aiutare a ritrovare benes-
sere e migliorare la qualità della vita di chi soffre di neuropatia diabetica.    
Per saperne di più e fissare un appuntamento, contatta il nostro ambulatorio 
al 35179381 
 

Michele Zanoni e Giamaica Conti

Jorge Mario Bergoglio, nato a Buenos Aires il 17 dicembre 1936 da una famiglia di origini piemontesi, è stato il primo Papa 
proveniente dalle Americhe e il primo Gesuita a salire al soglio pontificio. Eletto il 13 marzo 2013, ha scelto il nome France-
sco in onore del Santo di Assisi, simbolo di povertà e pace.  Durante il suo pontificato, Papa Francesco ha promosso una Chie-
sa più vicina ai poveri, attenta alle periferie esistenziali e impegnata nel dialogo interreligioso. Ha affrontato temi cruciali 
come la crisi climatica, le migrazioni e le disuguaglianze sociali, cercando di riformare la Curia romana e di rendere la Chie-
sa più trasparente e sinodale.  Il 21 aprile 2025, Papa Francesco è deceduto all'età di 88 anni nella sua residenza di Casa 
Santa Marta, a seguito di un ictus e di complicazioni cardiache. I suoi funerali si sono svolti il 26 aprile in Piazza San Pietro, 
alla presenza di circa 250.000 fedeli e di numerosi leader mondiali, tra cui i presidenti degli Stati Uniti e dell'Ucraina . La sua 
bara è stata poi traslata alla Basilica di Santa Maria Maggiore, dove è stato sepolto secondo le sue volontà .  

VIA VALPOLICELLA 24/A PARONA • TEL 351 7938178

Cresce l’attesa per conosce-
re chi sarà il nuovo Pontefi-
ce a raccogliere l’eredità di 
Papa Francesco. Se è vero 
che lo Spirito guida le 
votazioni, è altrettanto 
vero che da settimane si 
moltiplicano indiscrezioni, 
analisi e nomi. Gli equili-
bri interni alla Chiesa, le 
correnti, le esigenze pasto-
rali e geopolitiche del cat-
tolicesimo mondiale sono 
tutti elementi che influen-
zeranno la scelta dei 135 
cardinali elettori. Ma quali 
sono i profili più accredita-
ti? Tra i favoriti c’è sicura-
mente il cardinale Pietro 
Parolin. Vicentino, 70 
anni, Segretario di Stato 
Vaticano, è da molti consi-
derato una figura capace di 
coniugare continuità e 
pragmatismo. Il suo lungo 
curriculum diplomatico, la 
conoscenza profonda degli 
affari interni della Santa 
Sede e la sua discrezione 

lo rendono un candidato 
forte, specie per chi desi-
dera un pontefice ‘di equi-
librio’. Un altro nome ita-
liano che circola con insi-
stenza è quello di Matteo 
Zuppi, arcivescovo di 
Bologna e presidente della 
Conferenza Episcopale 
Italiana. Carismatico, vici-
no agli ultimi, con un pas-
sato nel movimento di 
Sant’Egidio, Zuppi incar-
na lo spirito pastorale di 
Francesco ma con una 
comunicazione più diretta e 
popolare. È anche noto per 
il suo impegno nella media-
zione del conflitto in Ucrai-
na. Fuori dai confini italiani, 
uno dei nomi più menziona-
ti è quello del cardinale Luis 
Antonio Tagle, filippino, 
già arcivescovo di Manila e 
oggi Prefetto del Dicastero 
per  l’Evangelizzazione.  
Figura dinamica, amatissi-
ma in Asia, Tagle ha un 
forte profilo missionario e 

rappresenterebbe una svolta 
storica: sarebbe il primo 
Papa asiatico. L’Africa 
guarda con speranza al car-
dinale Fridolin Ambongo, 
arcivescovo di Kinshasa. 
Attento alle questioni socia-
li e ambientali, portavoce 
delle istanze del continente 
africano, rappresenta una 
Chiesa viva e in crescita. 
Un altro nome che torna 
con insistenza è quello del 
ghanese Peter Turkson, già 
alla guida del Dicastero per 
il Servizio dello Sviluppo 
Umano Integrale, autorevo-
le e conosciuto per l’impe-
gno sulle questioni etiche 
globali. Anche il patriarca 
latino di Gerusalemme, 
Pierbattista Pizzaballa, 
potrebbe avere un ruolo: 
conoscitore profondo della 
Terra Santa e delle dinami-
che interreligiose, sarebbe 
un segnale forte in un 
momento storico segnato da 
tensioni in Medio Oriente. 
Meno mediatizzato, ma sti-
mato in Curia, è anche il 
cardinale ungherese Péter 
Erdő, teologo e uomo di 
sintesi. Naturalmente, come 
spesso accade nei Conclavi, 
potrebbe emergere anche 
un nome meno prevedibile, 
un profilo ‘di sorpresa’ che 
metta d’accordo le varie 
anime del Collegio cardina-
lizio. Per ora, restano le ipo-
tesi, mentre la Chiesa si pre-
para a scrivere una nuova 
pagina della sua storia. 

CHI GUIDERÀ LA CHIESA DOPO BERGOGLIO ?

COnCLAVE 2025: IL CAMMInO VERSO IL nUOVO POnTEFICE

Servizi di 
Letizia Acquistapace

CITTÀ DEL VATICANO. Si è spento lo scorso 21 aprile all’età di 88 anni Jorge Mario Bergoglio  

Ciao Papa Francesco



Servizi di 
Silvia Accordini
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Pubblichiamo di seguito una lettera inviata da un lettore di Fumane. A seguire l’intervento del presidente della Pro-
vincia di Verona, Flavio Pasini, e dei Sindaci della Valpolicella che da anni sono impegnati nel discutere e mettere in 
atto iniziative legate alla mobilità sostenibile. 

La lettera 
Vorrei che poneste a maggior attenzione la questione della mobilità sostenibile in Valpolicella. 
E' sotto agli occhi (ed al naso) di tutti che la Valpolicella è immersa nel traffico veicolare ed al relativo inquinamen-
to atmosferico ed acustico, come ci ricordano a tal riguardo i diversi articoli che pubblicate sul giornale ogni mese. 
Spesso si sente parlare della necessità di nuove strade che però porterebbero ulteriore consumo di suolo ed una ulte-
riore infrastruttura da mantenere, senza contare l'impatto paesaggistico. Sarebbe molto meno oneroso investire invece sulla mobilità veramente sostenibile, la bicicletta! Come 
molte città europee stanno facendo. Le piste ciclabili in Valpolicella risultano frammentate ed in molti comuni completamente assenti. Con la collaborazione intercomunale si 
dovrebbe pianificare una rete di piste ciclabili che colleghino tutti i paesi e le zone industriali per permettere a chi non ha l'auto (o non la vorrebbe usare) di potersi muovere 
in sicurezza, ad esempio ragazzi che vanno a scuola oppure anziani, che invece devono essere portati avanti e indietro ogni giorno in auto. Altro capitolo è la totale assenza di 
stazioni di ricarica per veicoli elettrici, che siano scooter o auto. Per chi arriva da fuori (turisti, lavoratori o chi deve usufruire di servizi del territorio) sarebbe un incentivo ad 
utilizzare un mezzo di trasporto molto meno inquinante, oltre che essere una infrastruttura utilizzabile dai residenti del territorio sprovvisti di box auto e wallbox. Capitolo tra-
sporto pubblico, anch'esso molto importante, che però per essere attrattivo deve avere dei tempi di percorrenza inferiori al trasporto privato, funziona nelle grandi città con 
corsie riservate, ma nel nostro territorio la vedo una opzione poco praticabile. Spero che le mie osservazioni possano essere prese come spunto per futuri interventi volti a 
migliorare la vivibilità del nostro territorio ed a renderlo maggiormente attrattivo per le esigenze di mobilità future, attualmente con servizi molto carenti. Cordiali saluti 

Mattia - Fumane 

La Provincia negli ultimi anni, in accordo con i Comuni, 
ha messo a disposizione delle comunità locali importanti 
somme per la sistemazione dei punti critici della viabilità 
in territorio veronese. A febbraio la cifra stanziata è stata 
pari a 10 milioni di euro, che si sommano ai 27 milioni di 
euro di contributi, sempre a favore delle amministrazioni 
locali, confermati nell’agosto scorso per 74 interventi 
sulla rete viaria scaligera. In particolare l’ultima tranche di 
contributi, che possono coprire fino all’80% delle spese, 
prevede tra gli interventi proprio lo sviluppo e la connes-
sione di ciclopedonali esistenti per evitare che queste ter-

minino, come spesso accadeva in passato, all’altezza dei 
cartelli che segnano la fine di un territorio comunale e 
l’ingresso di un altro. Misura che ha mostrato l’interesse 
anche di alcuni Comuni della Valpolicella. Ad incidere 
sulla sicurezza di chi usa la bicicletta è anche la qualità del 
fondo stradale: negli ultimi sei anni la Provincia ha inve-
stito 40 milioni di euro per la manutenzione straordinaria 
e la ribitumatura delle proprie provinciali. Recente è inol-
tre il piano che ha consentito di migliorare diversi golfi di 
fermata del trasporto pubblico locale, utilizzati in partico-
lare da studenti e pendolari. Interventi, quest’ultimi, per 

rendere più sicuri gli accessi, gli attraversamenti e il sosta-
re in attesa degli autobus. Dobbiamo infine ricordare che 
le aree lungo la viabilità principale, della Valpolicella e 
non solo, sono spesso molto urbanizzate. Realizzare o 
adeguare le infrastrutture presenti, quando è realmente 
possibile e sostenibile, sta richiedendo un sforzo notevole 
da parte sia dei Comuni che della Provincia. Obbiettivo 
che vede impegnati tutti i Sindaci e il Consiglio Provin-
ciale, come dimostrano i progetti e i contributi concessi 
negli ultimi anni.  

Flavio Pasini, presidente della Provincia di Verona 

Gentile Mattia,  le 8 Amministrazioni della Valpolicella 
storica già da anni discutono e hanno preso iniziative sul 
tema della mobilità sostenibile. Nella passata ammini-
strazione 2019-2024 era partita un’iniziativa dai Comuni 
che hanno il territorio che confina con il Fiume Adige 
(Dolcè, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Pescantina, San 
Pietro in Cariano e Verona) e l’intento era quello di pro-
seguire con la realizzazione della ciclopedonale ‘sinistra 
Adige’ da Volargne fino a Verona centro città; la Regione 
Veneto interpellata sull’argomento, ha sempre dichiarato 
che eventuali finanziamenti riguarderanno opere funzio-
nali a servizio dell’intero territorio della Valpolicella, 
opportunamente collegate alla città di Verona, al Nord 
Europa e al Lago di Garda e pertanto il confronto si è 
allargato anche agli altri Comuni dell’entroterra rispetto 
all’Adige. La Valpolicella ha due grandi attrattori di traf-
fico: l’ospedale di Negrar ed il polo scolastico superiore 
di San Pietro in Cariano, oltre a ciò esiste un’unica dor-
sale di traffico principale. Conseguentemente il traffico, 
sempre più corposo, si concentra su quella dorsale. Di 
qui la necessità di studiare una viabilità alternativa che 
non ha lo scopo di ‘consumare suolo’ ma di razionalizza-
re il traffico esistente, oppure di creare delle piste ciclabi-
li funzionali per chi si reca al lavoro o in città e chi si reca 
a scuola. Entrambi questi progetti hanno un senso se sono 

perseguiti nella loro interezza perché creare ‘segmenti’di 
pista ciclabile o frammenti di strade non serve a nulla. 
L’idea è quella di creare una rete di ciclopedonali che 
collegano tutti i Comuni della Valpolicella, utilizzando 
principalmente strade vicinali esistenti ed a tal proposito 
tramite il Comune di Verona (attuale Comune capofila), è 
stato interpellato Veneto Strade SpA che ha quantificato i 
lavori in 15 milioni di euro circa ed una spesa per la pro-
gettazione generale di 380 mila euro; adesso il vero pro-
blema è trovare i fondi per iniziare almeno la progetta-
zione, necessaria per poter partecipare ai futuri bandi 
Regionali/Statali/Europei. Questi numeri evidenziano 
che, contrariamente a quanto si crede, dal punto di vista 
economico non è molto più sostenibile una viabilità ciclo-
pedonale rispetto ad una viabilità carraia. Gli espropri 
che si rendono necessari e la conformazione delle nostre 
vallate e del tessuto urbanizzato del fondo valle costrin-
gono a soluzioni costose.  
Per quanto riguarda i punti di ricarica elettrica, sono già 
state installate alcune colonnine E-bike in tutti i Comuni 
della Valpolicella, utilizzando in parte fondi assegnati 
dalla Regione Veneto al Distretto del Commercio della 
Valpolicella (San Pietro in Cariano Comune capofila), 
mentre per le stazioni di ricarica auto, sono in corso 
istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni a varie real-

tà presenti sul mercato.  
Per quanto riguarda il trasporto alternativo al privato le 
Amministrazioni locali chiedono da tempo il potenzia-
mento del trasporto pubblico, sia di attraversamento e sia 
di collegamento interno; l’ultimo incontro con ATV è 
avvenuto lo scorso Marzo presso la Provincia di Verona, 
dove sono emerse le esigenze del territorio ed i limiti di 
bilancio dell’Azienda Trasporti, nonché le difficoltà nel 
reperire personale. Tra le proposte avanzate segnaliamo: 
la riduzione delle tariffe per singola corsa; l’introduzione 
di biglietti agevolati per le famiglie; la creazione di una 
nuova linea ‘Valpolicella’ per collegare l’Ospedale di 
Negrar e San Pietro con scuole, impianti sportivi e la sta-
zione ferroviaria di Domegliara. A breve invieremo anche 
una richiesta alla Regione per il potenziamento del servi-
zio ferroviario metropolitano e per l’introduzione del 
biglietto unico, al fine di favorire l’integrazione tra treni 
e autobus. In parallelo, il mese scorso abbiamo deposita-
to un’osservazione al Comune di Verona, che sta redigen-
do il nuovo Piano di Assetto del Territorio (PAT). Per 
quanto riguarda la mobilità sostenibile abbiamo richiesto 
il prolungamento del filobus fino all’Ospedale di Negrar, 
la riattivazione della stazione ferroviaria di Parona, nel-
l’ottica di favorire l’intermodalità. 

I Sindaci della Valpolicella

L’ARGOMENTO. Un lettore scrive alla redazione, Presidente della Provincia e Sindaci rispondono 

Mobilità sostenibile: 
uno sguardo al futuro

La risposta dei Primi Cittadini  

La Provincia di Verona 
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La Regione Veneto ha 
recentemente pubblicato 
un Bando di sostegno per 
gli interventi di manteni-
mento, rifacimento e con-
solidamento dei terrazza-
menti e muri a secco ad 
uso agricolo nel contesto 
di paesaggi rurali storici 
iscritti al Registro Nazio-
nale. A tale proposito 
abbiamo intervistato l’ar-
chitetto Michele Moserle, 
Referente ITLA Italia per 
Verona e Docente del 
Corso per Tecnico del 
Restauro Beni Culturali 
dell’Istituto Salesiano San 
Zeno. 
Da professionista e 
docente impegnato sia 
nell’ambito del restauro 
dei manufatti in pietra a 
secco, che nell’organizza-
zione dei corsi per l’arte 
di costruire in pietra a 
secco, come ha accolto 
questa nuova opportuni-
tà per il paesaggio della 
Provincia di Verona? 
«Molto favorevolmente. 
Lo sforzo di sensibilizza-
zione per il recupero dei 
terrazzamenti e i corsi teo-
rico pratici per l’insegna-
mento dell’arte di costruire 
in pietra a secco (dal 2018 
Patrimonio UNESCO), 
che ITLA Italia (Alleanza 

Mondiale dei Paesaggi Ter-
razzati) promuove da più di 
20 anni a livello nazionale, 
finalmente sta dando i frut-
ti tanto attesi. Altre Regio-
ni come la Puglia e la Ligu-
ria, stanziano già da anni 
contributi per la salvaguar-
dia del paesaggio terrazza-
to che anche nel Veneto è 
molto presente. A Verona 
poi, ITLA Italia con l’Isti-
tuto Salesiano San Zeno 
organizza corsi dal 2018 
che ho l’onore di coordina-
re».  
Gli agricoltori partecipa-
no ai corsi? Hanno com-
preso l’importanza di 
conservare il paesaggio 
terrazzato? 
«Lo scorso anno abbiamo 

organizzato un corso in 
Lessinia (organizzato da 
Anapia e riservato agli 
imprenditori agricoli) e 
uno in Valpolicella (orga-
nizzato da Habitat a Fuma-
ne), dove anche gli agricol-
tori hanno partecipato con 
entusiasmo. Recuperare e 
conservare i terrazzamenti 
è una attività molto fatico-
sa e onerosa, ma valorizza-
re il paesaggio è importan-
te anche per mantenere le 
peculiarità uniche e il valo-
re aggiunto che hanno i 
prodotti del nostro meravi-
glioso territorio. Inoltre, il 
paesaggio terrazzato, per il 
suo importante ruolo nel-
l’assetto idrogeologico del 
territorio, costituisce un 

beneficio indiretto per tutti 
i suoi abitanti. Quindi i 
sostegni erogati per il recu-
pero del paesaggio terraz-
zato sono indispensabili e 
auspico diventino struttura-
li».  
Come si deve attivare un 
agricoltore per partecipa-
re al Bando? 
«L’importante è partecipa-
re al bando con un progetto 
dotato di tutte le autorizza-
zioni ed eseguire i lavori 
con artigiani esperti. L’im-
prenditore agricolo deve 
dotarsi di molta pazienza, 
perché la burocrazia per 
accedere al bando e (in 
caso di accoglimento della 
richiesta di contributo) in 
fase di rendicontazione è 
abbastanza impegnativa. 
Questo Bando nasce sulla 
traccia del Bando PNRR 
sul recupero dei paesaggi 
rurali pubblicato nel 2022 e 
i tre progetti che sto ulti-
mando nella Provincia di 
Verona si sono rivelati più 
complicati del previsto, 
non tanto per l’esecuzione 
dei lavori, ma per gli aspet-
ti burocratici. La speranza 
è che la Regione Veneto ed 
Avepa, stiano rodando le 
procedure e l’iter ammini-
strativo diventi progressi-
vamente più semplice».  

IL BANDO REGIONALE. Interviene l’architetto Michele Moserle, referente per ITLA Italia 

Una nuova opportunità 
per i ‘muri a secco’

Associazione Liszt 2011 
VERONA PIANO FESTIVAL 

Il Verona Piano Festival 2025 si presenta come 
un’edizione straordinaria. Con il suo programma, che 
vede la presenza di interpreti internazionali, farà di 
Verona e della sua provincia un palcoscenico natura-
le, ospitato in teatri, basiliche, palazzi, ville storiche, 
musei.  Venti serate, quindici sedi, visite guidate, 
orchestre sinfoniche e da camera, giovani artisti e 
musicisti acclamati. E a ottobre due appuntamenti 
imperdibili: l’attesa Finale del Premio pianistico Città 
di Verona e un evento straordinario al Teatro Filar-
monico (sabato 25, già verso il tutto esaurito) con l’at-
tore e regista Sergio Rubini.  Si inizia martedì 10 giu-
gno nella Sala Maffeiana del Teatro Filarmonico, che 
vedrà ospite il virtuoso Francesco Libetta impegnato 
in musiche di Chopin e del compianto Ezio Bosso. 
Tre gli appuntamenti previsti in Valpolicella. Martedì 
17, in Villa Mosconi Bertani di Negrar, una serata 
dedicata al divertimento in musica con Andrea Rucli 
e l’attore Max Paiella, famoso per le sue gag nella tra-
smissione di Rai Radio 2 Il ruggito del coniglio. Il 
secondo, lunedi 7 luglio nella Pieve di San Giorgio, il 
gruppo di ottoni Piazza Brass e martedì 26 agosto il 
terzo, con il pianista russo Evgeny Konnov alle prese 
dei 12 Studi trascendentali di Liszt, opera monumen-
tale che ha segnato la storia del pianoforte. «Una sta-
gione capace di raccogliere il meglio della tradizione 
e della innovazione - ci racconta il direttore artistico 
Roberto Pegoraro - Verona, capitale della lirica, è 
conosciuta nel mondo anche come centro di eccellen-
za del pianoforte - e anticipa che - grazie alla Asso-
ciazione Liszt 2011 il VPF diventa una serie televisi-
va, trasmessa prossimamente su Classica HD. Invito 
tutti gli appassionati a seguire questo viaggio meravi-
glioso, occasione per apprezzare, ancora una volta, la 
modernità di un linguaggio che continua a parlare 
all’anima di chi ascolta». 
Il programma completo su veronapianofestival.it

‘CUORdiCORTECCIA’-GliAlberi-
MuoionoInPiedi-. Questo il titolo 
dato ad ‘un’iniziativa d’Arte e Cultu-
ra unica nel suo genere che si svolge-
rà sul territorio veronese. Un proget-
to fortemente voluto e organizzato 
nei minimi dettagli dall’artista Veru-
schka Dossi Lazuli: «Sono ferma-
mente convinta che l’arte si possa 
proporre come forte messaggio evo-
cativo alla tutela, al rispetto, al rico-
noscimento, alla dignità insiti in tutti 
gli esseri senzienti – afferma l’artista 
-. L’arte è un linguaggio potente, 
immediato e universalmente com-
prensibile, che aiuta a riflettere e 
prendere coscienza di ciò che la 
società attualmente dimentica, ignora 
o sottovaluta costantemente. Per que-
sto motivo ho voluto far collaborare 
circa 60 artisti di vario genere tra cui: 
pittori, scultori, fotografi, decoratori 
del tessuto d’arte, iconografi e argen-
to d’arte. Il loro focus sarà incentrato 
sull’importanza degli alberi per la 
vita del nostro pianeta e il futuro di 
questa umanità. I Nativi Americani li 
chiamavano ‘i nostri fratelli che non 
camminano’. L’albero, oltre a per-

mettere il respiro di qualsiasi essere 
vivente, è casa stessa, per molte altre 
forme di vita esso correlate: micror-
ganismi, muschi, funghi, insetti, pic-
coli animali, uccelli…L’albero con le 
sue radici preserva e compatta il ter-
reno nel quale affonda, rendendolo 

stabile. Ogni albero nei parchi citta-
dini, nei boschi e nei giardini privati 
costituisce di fatto un polmone che 
permette la vita, trasformando le 
innumerevoli sostanze tossiche in 
ossigeno. L’albero in sé costituisce in 
tutto e per tutto un intero mondo. Gli 
artisti avranno il compito, secondo 
loro libera creatività e ispirazione, di 
far passare al pubblico visitante que-
sto forte messaggio, impegnandosi e 
collaborando uniti».  
‘CUORdiCORTECCIA’ avrà luogo 
nel mese di giugno presso il Centro 
Culturale Tirtha di Pescantina in via 
Tremolè 18A, in collaborazione con il 
proprietario Gianpietro Massella. La 
poliedrica esposizione sugli alberi sarà 
visitabile:  
venerdì 13 (ore 17:00/20.00) 
sabato 14 (ore 17.00/23.00) 
domenica 15 (ore 11.00/20.00); 
venerdì 20 (ore 17.00/20.00) 
sabato 21 (ore 17:00/23.00) 
domenica 22 (ore 11.00/20.00) 
venerdì 27 (ore 17.00/20.00) 
sabato 28 (ore 17.00/23.00) 
domenica 29 (ore 11.00/20.00) 

Silvia Accordini 

ARTE E CULTURA. ‘CUORdiCORTECCIA’, un evento unico

Sabato 14 e sabato 28 giugno alle ore 18.00 si terranno due Conferenze con dibattito aperto, nelle quali interver-
ranno scrittori, esperti della Natura, filosofi, operatori olistici, giornalisti, personalità a favore di un impegno poli-
tico alla tutela dell’ambiente e degli animali. Durante l’ultima settimana di esposizione, alcuni degli artisti che 
daranno disponibilità collaboreranno alla realizzazione di un’unica Opera Totemica, assemblata con materiali di 
recupero donati dalla Natura e trasportati dalle acque del nostro Adige. Tale creazione rimarrà come dono simbo-
lico nel parco esterno del Centro Culturale Tirtha fino a completo disfacimento ad opera degli agenti atmosferici: 
‘Nulla muore, tutto si trasforma’.  

Michele Moserle
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Torna per la sua 33a volta la Prima-
vera del Libro, storica manifestazio-
ne itinerante dedicata alla letteratura 
dell’infanzia con incontri nelle scuo-
le e, nel weekend del 16/18 maggio, 
un ricco programma aperto anche 
alle famiglie. Cornice della parte di 
manifestazione aperta al pubblico 
saranno gli spazi della parrocchia di 
Bure. Tema di quest’edizione è la 
‘meraviglia’, intesa come il senti-
mento che vibra tra le pagine di un 
libro ma anche quella magica tensio-
ne che muove lo stupore per le mera-
viglie del nostro pianeta o riscopre le 
tante storie nascoste nell’ambiente 
che ci circonda. Libri, albi illustrati, 
Silent Book, romanzi, fumetti, offro-
no ai piccoli lettori un viaggio gra-
tuito oltre la stretta routine del picco-
lo quotidiano, blindato da impegni e 
doveri. Organizzata dal comune di 
San Pietro in Cariano insieme alla 
cooperativa Hermete, la manifesta-
zione viene co-promossa da tutte le 

amministrazioni comunali di Valpo-
licella e Valdadige grazie all’impe-
gno delle bibliotecarie del territorio. 
Tra i mesi di aprile a maggio sono 
cinque gli autori ad entrare nelle 
scuole per incontrare i propri lettori 
nelle classi di Infanzia, Primaria e 
Secondaria Inferiore degli Istituti di 
Valdadige e Valpolicella. Le scuole 
che hanno aderito alla Primavera del 

Libro parteciperanno poi a uno spet-
tacolo della compagnia Teatro Arma-
than, a un incontro con una pedago-
gista per l’Infanzia e un’arteterapeu-
ta che stimola al disegno, nonché ai 
laboratori curati dalla coop Hermete 
su Albi Illustrati e bibliodiversità. Ad 
educatori e genitori è infine dedicato 
un incontro sulla letteratura per 
ragazzi.

PRIMAVERA DEL LIBRO. La 33a edizione è in programma dal 16 al 18 maggio 

Così la ‘meraviglia’ 
sboccia a Bure

VALPORUN E TROFEO ZANDONÀ 

Il 25 maggio ritornano a Fumane due eventi podistici 
di riferimento per il territorio della Valpolicella: il 
Trofeo Zandonà e Scavalcapastel Trail, entrambi 
giunti alla loro dodicesima edizione. L’organizzazio-
ne degli eventi è affidata a Valporun, un gruppo di 
lavoro nato nel 2013 dalla collaborazione di alcune 
Associazioni locali con lo scopo di mantenere viva la 
memoria del caro amico Nazzareno Zandonà scom-
parso prematuramente nel 2012 e poi più in generale 
per promuove l’attività sportiva come stile di vita 
sano e dall’alto valore formativo. Le due Associazio-
ni trainanti il progetto sono il Gruppo Podistico Gar-
gagnago di Sant’Ambrogio di Valpolicella e Banchet-
te Runners di Fumane.  
- Trofeo Zandonà è una corsa podistica su strada 
declinata nelle versioni Race, gara podistica competi-
tiva, omologata UISP, nella quale gli atleti si sfide-
ranno sulla distanza di 10Km su terreno per lo più 
asfaltato (al termine della gara sono previste le pre-
miazioni sia per gli assoluti maschili e femminili che 
per i classificati di ogni categoria. La gara aderisce al 
‘Circuito Verona con la corsa’ che raggruppa le prin-
cipali gare presenti sul territorio veronese e limitrofo); 
Fun, corsa ludico motoria non competitiva di 10Km 
che si sviluppa su terreno per lo più asfaltato (non è 
necessario presentare il certificato medico sportivo); 
Family, corsa/camminata ludico motoria aperta a tutti 
sulla distanza di 6Km dedicata ai partecipanti che 
vogliono divertirsi in compagnia correndo o cammi-
nando tra le vie del paese di Fumane.                                
- Scavalcapastel Trail, specialità della corsa che si 
sviluppa su strade sterrate e sentieri con variazioni di 
pendenza anche significative ed è declinato nelle ver-
sioni Extra, gara di trail running competitiva, omolo-
gata UISP, sulla distanza di 35Km con dislivello posi-
tivo di 2000 metri; Original, gara di trail running 
competitiva, omologata UISP, sulla distanza di 20Km 
con dislivello positivo di 900 metri (per entrambe le 
gare competitive sono previste le premiazioni per gli 
assoluti maschili e femminili); Light, corsa ludico 
motoria di trail running non competitiva sulla distan-
za di 13Km con dislivello positivo di 500 metri. 
Lungo tutti i percorsi saranno presenti numerosi punti 
di ristoro.                                                
- Trofeo dell’Amicizia, evento a sfondo promozio-
nale ideato per i bambini e ragazzi che già praticano 
l’atletica leggera oppure che intendono avvicinarsi a 
questo sport. Tutti gli eventi in programma si terran-
no presso gli impianti sportivi di Fumane. Per info ed 
iscrizioni www.valporun.it    

Dal 30 maggio al 1 giugno 
a Villa del Bene di Dolcè 
arriva la Terza edizione del 
Festival Oltre il confine, 
organizzata con il sostegno 
del comune di Dolcè e il 
patrocinio della Provincia. 
Il festival propone ad 
ingresso libero tre giornate 
- venerdì, sabato e domeni-
ca - dedicate all’esperienza 
della lettura con un pro-
gramma ricco di autori e 
incontri con altri ospiti, 

approfondimento e attuali-
tà, ma anche proposte ori-
ginali di attività da svolgere 
insieme all’aperto, eventi 
artistici e musicali. Il tema 
del Festival sarà quello 
dell’’oltreconfine’, nella 
sua accezione più ampia e 
attuale. Come spiega Nico-
letta Capozza, direttrice 
artistica del Festival della 
Lettura: «Proprio oggi che i 
confini geografici tornano 
fronti di conflitto o di 

sopruso, la lettura di un 
libro ci aiuta ad andare oltre 
il confine personale e 
sociale, nello spazio e nel 
tempo». Forte del successo 
delle scorse edizioni, e gra-
zie al supporto organizzati-
vo della cooperativa Her-
mete, anche la nuova 
Amministrazione comuna-
le di Dolcè ha aderito a 
questa manifestazione. A 
scegliere e invitare la trenti-
na di ospiti presenti al 
Festival sono infatti ancora 
una volta i lettori, rappre-
sentati dai gruppi di lettura 
e delle biblioteche, le asso-
ciazioni culturali, di volon-
tariato, gli studenti, i sem-
plici cittadini. L’inaugura-
zione del Festival è venerdì 
30 maggio alle 17.00, con il 
primo evento – la visita 
guidata alla mostra Guar-
daTe (ore 17.30) – il primo 
incontro con Marco Aime e 
l’orchestra dei Mosaika 

(ore 18.30) e lo spettacolo 
teatrale ‘Il ponte sugli ocea-
ni’ con l’Acustic Duo. Poi 
il Festival prosegue nelle 
giornate di sabato e dome-
nica, anche con un evento 
per bambini proposto dal 
BiblioBus (domenica ore 
14.30) e un ottimo servizio 
di cucina a cura di Alpini e 
Pro Loco di Volargne, alle-
stito sui prati in riva 
all’Adige.  

DOLCÈ. Festival della lettura a Villa del Bene

Quindi nel weekend del 16, 17 e 18 maggio, la Primavera del Libro si sposta negli spazi della parrocchia a Bure per 
aprire le porte a tutta la famiglia con tanti appuntamenti dalle 16.30 di venerdì pomeriggio a domenica con orario 
continuato. «Il nostro obiettivo – spiega Alessia Bussola, curatrice della manifestazione per Hermete insieme a 
Miriam Delaini – è fare sentire tutti lettori e lettrici a proprio agio nella proposta. Ecco perché non ci stancheremo 
mai di ricercare come nostri ospiti soprattutto giovani autori e piccole case editrici che credono nel loro lavoro». Il 
programma prevede diversi incontri con gli autori, spazi creativi dedicati anche ai piccolissimi, uno spettacolo del 
Teatro Armathan (sabato alle 18), passeggiate guidate alla scoperta della Natura, laboratori e spazio di gioco, una 
Mostra Mercato gestita dalla libreria L’Aquilone. Oltre alla possibilità di incontrare un autore o di scegliere una 
nuova lettura, la manifestazione è ormai diventata a tutti gli effetti un ricco appuntamento culturale in cui piccoli e 
adolescenti trovano un’ampia scelta di nuovi stimoli e attività dedicate. Giovedì 15 maggio alle 18.00 a Bure l’inau-
gurazione della Primavera del Libro con ospite l’autore Nicola Cerquetti con un monologo sulla Meraviglia. 
www.primaveradellibro.it

Tra gli ospiti ci saranno Diego De Silva, Paolo Malaguti, Bernando Zannoni e Chaira 
Clini; e ancora Marco Carlone, Ester Bondi, Marcello Simoni, Susy Zappa, l’inviato 
del Corriere della Sera Francesco Battistini, il giornalista saggista Mauro Suttora, la 
sociologa Daniela Piana, l’antropologo Marco Aime, Grazia Bellini, portavoce dei 
valori de “L’uomo planetario” di padre Ernesto Balducci contro ogni nuovo conflitto. 
Tra gli eventi del weekend letterario ci sar  un incontro con i nuovi progetti della gio-
vane editoria veronese, l’incontro ‘Libri oltre il muro’, la visita guidata alla mostra rea-
lizzata da Fondazione San Zeno, ‘GuardaTe’, con le giovani straniere protagoniste del 
superamento del confine, l’opera dei giovani writer “Muri in movimento”, realizzata 
dagli studenti dell’IIS Calabrese Levi insieme all’artista Tomas Marcolongo.  

IN TEATRO A FUMANE 
Il Teatro Parrocchiale di Fumane ospiterà il 9 maggio 
alle 20.30 (ingresso gratuito) un incontro con il giorna-
lista e scrittore Gianfranco Iovino, incentrato sul tema 
del bullismo e ispirato al suo ultimo romanzo ‘Abbrac-
ciami’. L'evento sarà moderato dalla giornalista Nadia 
de Nicolò, speaker di Radio Verona. ‘Abbracciami’ è 
un'opera che affronta le difficoltà e le sofferenze di chi 
vive il bullismo. Attraverso le pagine del libro, Iovino 
esplora le dinamiche del fenomeno e le conseguenze che 
determina tra i giovani, e non solo negli ambienti scola-
stici, mettendo in luce le storie di chi è vittima di questa 
violenza psicologica e fisica e non sa come opporsi a 
queste violenze. La Biblioteca di Fumane parteciperà alla serata proponendo una 
selezione di letture incentrate sul tema. L'evento rappresenta un'importante occasio-
ne per interessare attivamente la comunità locale, con l’intento da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale di rafforzare l'impegno collettivo nella lotta contro questo 
fenomeno sociale. L'incontro è organizzato dagli assessori Scamperle (politiche 
della famiglia) e Mutinelli (istruzione e politiche giovanili) del comune di Fumane. 
L’incontro serale avrà un’appendice il 12 maggio, alle ore 9.00, con il coinvolgi-
mento delle classi della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo 
di Fumane per offrire l’opportunità a studenti e docenti di un confronto diretto con 
Gianfranco Iovino sui temi trattati in ‘Abbraccaimi’(Capponi Editore). S.A. 



Il decluttering non è la 
semplice eliminazione 
degli oggetti superflui: è 
una vera e propria attitu-
dine orientata all’essen-
ziale. Fare decluttering 
significa, letteralmente, 
‘eliminare ciò che 
ingombra’. La casa in 
ordine regala serenità, 
stimola la voglia di fare e 
permette di risparmiare 
tutto il tempo che di 
solito dedichiamo alla 
ricerca degli oggetti. Per 
farlo è però necessario 
buttare via qualcosa. La 
guru del riordino Marie 
Kondo consiglia di tene-
re solo gli oggetti che si 
utilizzano e che danno 

gioia. Nei Paesi anglo-
sassoni ormai questa 
pratica è diventata una 
vera filosofia di vita: sele-
zionare ed eliminare ciò 
che non si usa più, infat-
ti, sembra avere un reale 
beneficio anche a livello 
interiore, ‘liberandoci’ 
dal passato, aprendo la 
nostra mente al futuro e 
alle nuove possibilità. 
Possedere meno per 
vivere meglio: è forse 
questo il segreto della 
decrescita felice? Posto 
questo assunto etica-
mente corretto, la messa 
in pratica è un altro paio 
di maniche, vediamo 
alcuni consigli.  

• Prendetevi 5 minuti al 
giorno 
• Gettate via un oggetto al 
giorno 
• Usate un sacco della spaz-
zatura: si riempirà con 
oggetti da cui pensavate di 
non potervi separare 
• Compilate un elenco 
delle zone/stanze da ripuli-
re, iniziando dalla più sem-
plice: procedete una zona 
alla volta, depennandola 
dalla lista 
• Applicate lo schema 12-
12-12, stilando una lista 
con 12 cose da buttare, 12 
da donare e 12 da restitui-
re ai legittimi proprietari 
• Cambiare prospettiva per 
vedere la vostra casa sotto 
una nuova luce, magari 
scattando foto della vostra 
casa prima e dopo il 
decluttering 
• Fare un esperimento con 
i numeri, ad esempio 
indossare gli stessi 33 capi 
di vestiario per 3 mesi: lo 
scopo è capire che si può 
vivere con meno cose 
• Quando avrete davvero 
difficoltà a separarvi da 
qualcosa, provate a 
domandarvi ‘Se lo com-
prassi oggi quanto sarei 
disposto a pagare per 
averlo’? 
• Usate la ‘tecnica delle 
quattro scatole’: quando 
dovete riordinare una 
stanza, procuratevi 4 sca-
tole e scriveteci sopra ‘DA 
BUTTARE, DA DONARE, DA 
TENERE, DA RIUTILIZZARE’ 
e dovrete poi scegliere in 
quale scatola riporre cia-
scun oggetto; la procedura 
può essere lunga, ma fun-
ziona. 
In fondo, tutto questo può 
essere una nuova moda o 
una tendenza. Ma l’idea di 
dare ordine alla spazio e 
alla mente ricorda le vec-
chie ‘pulizie di primavera’ 
delle nonne. 
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La bella stagione è finalmente sbocciata e 
con lei anche la voglia di trascorrere qual-
che ora all’aria aperta godendosi il giardi-
no. E il mese di maggio è proprio il 
momento ideale per dedicarsi a questo 
luogo della casa risvegliandolo dal letargo 
dell’inverno. Che si ami il genere moder-
no, quello minimal o quello più romanti-
co, sicuramente ciò che assume maggiore 
importanza in un giardino è l’illuminazio-
ne, per vivere anche nelle ore serali l’ester-
no ma anche per creare un’atmosfera chic 
e accogliente. E naturalmente è necessa-
rio saper destinare sapientemente ad 
ogni luogo la sua luce, a seconda del 
design del proprio giardino e della funzio-
nalità necessaria. L’universo dei prodotti 
in commercio è talmente ampio e varie-
gato da non riuscire a contenerlo tutto in 
una pagina. Tra i prodotti maggiormente 
utilizzati troviamo lampade da terra ad 
incasso o mobili che valorizzino alcuni 
punti o dettagli del giardino o anche per 
illuminare semplicemente i vialetti per 
donare un tocco suggestivo all’abitazione 
stessa, lampade da parete per donare un 
tocco di luce alle facciate esterne della 
casa o da soffitto per gli ambienti coperti 
del giardino. E per chi non ha ambienti 
coperti?  Numerose sono le opportunità 
offerte dal commercio con supporti 
sospesi senza la necessità di scavi o 
impianti di illuminazione professionali. 

Esistono addirittura paletti luminosi 
oppure semplicemente le tanto conosciu-
te lucine da applicare ai rami degli alberi i 
rami degli alberi. In tutto questo panora-
ma ci sono due regole sempre valide: se la 
propria casa è alta o il giardino è abba-
stanza contenuto meglio optare per un’il-
luminazione dall’alto al basso, se invece 
l’abitazione è bassa o il giardino è ampio 
oppure si dispone di piante ad alto fusto 
meglio scegliere una tipologia di illumina-
zione dal basso all’alto. In questo caso i 
faretti da giardino orientabili sono perfetti 
alleati. 

L’IMPORTANZA DELL’ILLUMINAZIONE

PER UN TOCCO ROMANTICO 
Lo stile Shabby Chic, dominato dalle tinte pastello, è uno dei generi con cui 
possiamo rivestire il nostro giardino, donandogli un tocco inglese, con influen-
ze provenzali. Le parole d’ordine in questo caso sono dettate da molti fattori: 
colori, materiali, complementi d’arredo. Ognuno deve avere caratteristiche 
ben precise. Le sfumature dei toni pastello sono le favorite: largo al bianco, al 
carta da zucchero, al lilla, al verde salvia in un ambiente in cui è assolutamen-
te da mettere al bando plastica e acciaio. Da preferire piuttosto materiali più 
naturali come pietra, legno, ferro battuto, terracotta, la latta su cui intrecciare 
piante rampicanti (ce ne sono per tutti i gusti, dal glicine all’edera). Per chi ha 
più spazio l’ideale nel caso di uno stile Shabby chic è l’inserimento di un gaze-
bo che permette di lasciare ampio spazio alla fantasia in un giardino da disse-
minare di cesti, vasi di fiori, anfore: le viole, ma anche i magnifici tulipani, e 
ancora la lavanda, i narcisi, i gerani. Il gazebo è l’elemento ideale per far dota-
re il nostro angolo di paradiso di tendaggi dalle nuance delicate e leggere…E 
poi i tavolini rotondi: quelli possono diventare i veri protagonisti di angoli inti-
mi e romantici all’interno di un giardino suggestivo in cui a farla da padrone 
siano le lanterne capaci di creare, anche spente, un’atmosfera davvero chic e 
delicata. Anche l’illuminazione, nel caso di un arredo romantico dove a diva-
netti su cui sprofondare in cuscini dai colori neutri o a righe, vuole la sua parte: 
per un’atmosfera romantica vietati faretti o, peggio ancora, neon. Largo inve-
ce a lanterne, abajour dalle luci calde e tante, tante, tante candele. 
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Si ritorna a vivere all’esterno ed è arri-
vato il momento di attrezzare balco-
ni, terrazzi e giardini. Serve innanzi-
tutto una accurata pulizia di pavi-
menti, vasi, cassette. Una leggera 
potatura delle sempreverdi. Meglio 
attendere invece per gli arbusti già in 
fiore, da potare solo dopo la fioritura. 
In primavera le piante riprendono 
vita e per sostenerle ci sono i concimi 
granulari a lenta cessione. E’ necessa-
rio poi non far mancare loro l’acqua e 
riattivare il sistema di irrigazione 
automatico programmando le innaf-
fiature per 1-2 giorni a settimana. 
Rinnovare balconi e terrazzi significa 
soprattutto acquistare nuove piante 
fiorite stagionali. Qualunque sia la 
varietà scelta, al momento dell’acqui-
sto è utile osservare con particolare 
attenzione le radici. Scegliere sempre 
la pianta chele ha ricche, ma non 
troppo pressate nel vaso. Le radici poi 
devono essere sottili, mai scure e 
molli. Preferire sempre arbusti piccoli 
e non ancora fioriti. Una volta a casa 
cambiare vaso aggiungendo un ter-
riccio ricco: fatto questo lavoro per 
almeno due settimane non servirà 
concimarle. Infine lasciarle ambienta-
re per qualche giorno, lontane dal 
pieno solo, ma non in troppa ombra. 
Per il benessere delle piante è impor-
tante assicurare loro una quantità di 
acqua costante. Gli impianti di irriga-
zione intervengono per risolvere il 
problema. Il sistema più diffuso è 
quello dell’irrigazione a goccia e 
interrata, che grazie a tubi sotterranei 
ne porta la giusta quantità diretta-
mente a ciascuna pianta. Utili poi 

centraline, programmatori e sensori 
di umidità e pioggia che regolano la 
quantità di acqua secondo le condi-
zioni meteorologiche. Infine, il consi-
glio è di installare i regolatori di pres-
sione, che controllano la pressione in 
uscita dell’acqua, permettendo di 
risparmiare fino al 70 per cento. 
Per gli spazi all’aperto, come balconi, 
terrazzi e giardini, una semplice 
tenda da esterni è utile per diminuire 
il calore anche all’interno della casa e 
quindi l’uso di condizionatori. In que-
sto modo si tagliano le spese per 
l’energia e si riducono le emissioni di 
C02 (biossido di carbonio) salvaguar-
dando l’ambiente. 
La creazione di spazi verdi a ridosso 
della nostra abitazione, a seconda 
della dimensione e della strutturazio-
ne, è un valido aiuto alla regolazione 
del microclima domestico. Le piante 
messe a dimora sono in grado di 
depurare l’aria, di mitigare l’inquina-
mento acustico (fungendo da barrie-
ra naturale, riflettendo le onde sono-
re) oltre a regolare il microclima delle 
nostre abitazioni agendo come scher-
mature naturali e come ombreggian-
ti. 
 
Curiosità. I fondi di caffè sono fertiliz-
zanti naturali facili da reperire. Appor-
tano fosforo, potassio, calcio, azoto e 
magnesio ma vanno usati a piccole 
dosi per non rendere troppo acida la 
terra. Basta spargerli con parsimonia 
una volta a settimana. Oltre a fertiliz-
zare, tengono lontane le lumache e 
hanno il potere di regalare alle ortensie 
un magnifico colore blu intenso.

ARREDO &GIARDINOCASA
ASPETTANDO LA PRIMAVERA
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BONUS INFISSI: rimane solo il 2025 per risparmiare il 50%
Il bonus infissi e serramenti 2025  
consente di sostituire finestre e porte 
con una detrazione fiscale del 50% per 
l'abitazione principale e del 36% per le 
seconde case. A partire dal 2026 
 l’aliquota calerà al 36% anche per le 
abitazioni principali, per le seconde 
case al 30%. 
 
Gruppo Finestre, ancora una volta, 
dalla parte dei consumatori. 
Migliorare l'efficienza energetica delle 
proprie case, per un maggior comfort, 
per sentirsi più sicuri e per bollette più 
"leggere" è ancora più facile grazie 
alla proposta di Gruppo Finestre. 
Con un acconto del 40% della spesa è 
possibile finanziare a tasso 0 la parte 
rimanente fino a 36 rate; 
Tutte le informazioni dettagliate 
vistando uno showroom Gruppo  
Finestre. 
 
Tecnologia e design. 
La vostra casa, il vostro gusto, gli  
arredi: nel catalogo Gruppo Finestre 
trovate pvc, legno ed alluminio,  
con tante finiture per soddisfare 
 ogni vostra richiesta;  
con tante soluzioni per venire  
incontro ad ogni vostra esigenza.





Servizi di 
Silvia Accordini
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Il Soccorso alpino di Verona inau-
gura la nuova sede. Dopo oltre cin-
quanta anni dalla propria istituzio-
ne, passati senza poter contare su 
una locazione stabile, con un 
magazzino di ricovero per mezzi e 
attrezzature e una sala riunioni dove 
potersi ritrovare, i soccorritori 
hanno finalmente trovato una 
‘casa’, peraltro vicina alla base di 
elisoccorso, in cui festeggeranno 
assieme agli amici e alle autorità il 
17 maggio. «L'evento dell'inaugura-
zione della base del Soccorso Alpi-
no di Verona è la storica conquista 
di una vetta per la nostra comunità, 
in quanto è la prima sede ufficiale 
della Stazione Veronese dopo 54 
anni di servizio – ricorda il capo del 
Soccorso alpino di Verona Alberto 
Corà - nel 2021, anno in cui festeg-
giavamo i 50 anni di vita, siamo riu-
sciti a ottenere dall'Amministrazio-

ne comunale alcuni locali e uno spa-
zio esterno per il rimessaggio dei 
mezzi nella scuola degli ex-ameri-
cani. Negli anni successivi l'attuale 
Amministrazione ci ha permesso di 
reperire dei fondi per sistemare i 
locali interni e aggiungere un'area di 
manovra esterna. Con la visibilità 
seguita alla ricorrenza del Cinquan-
tesimo, e purtroppo anche a causa 
dei numerosi interventi che negli 
ultimi dieci anni sono aumentati 

esponenzialmente, siamo riusciti a 
trovare ascolto per la raccolta dei 
finanziamenti che ci hanno per-
messo di costruire la platea e la 
tensostruttura, che si sta terminan-
do proprio in questi giorni. L'inau-
gurazione sarà un momento 
importante per la Stazione anche 
per ringraziare tutti coloro che ci 

sono stati vicini: dai singoli cittadini 
alle aziende, alla Protezione Civile 
regionale, che attraverso l’XI Dele-
gazione Prealpi Venete ci ha aiutato 
con dei cospicui contributi, il Bim 
Adige, il Cai di Verona, che ci ha 
sempre sostenuto e ci ha aiutato 
anch'esso con un cospicuo contribu-
to. Penso che questo evento sia 
significativo in quanto ha raccolto 
trasversalmente la disponibilità da 
parte di tutti, della comunità e dalla 
parte politica, nell'evidenziare quel-
lo che il Soccorso alpino fa annual-
mente». L'evento si terrà il 17 mag-
gio alle 11 nella sede del Soccorso 
alpino di Verona in Lungadige Atti-
raglio 48 a Verona. Seguirà un breve 
rinfresco. Saremo felici di avere con 
noi i rappresentanti degli organi di 
informazione. 

L’INAUGURAZIONE. Taglio del nastro ufficiale per la nuova sede il prossimo 17 maggio 

Soccorso Alpino in festa

II Circoscrizione 045 8379634 Ufficio Amministrativo-Culturale - 045 8379623 Ufficio Tecnico - circoscrizione2@comune.verona.it • Comune di Verona 045 8077111 Centralino - 
protocollo.informatico@comune.verona.it • Polizia municipale 045 8078411 - polizia.locale@comune.verona.it • Guardia medica Verona centro via Bramante, 15 - 045 7614565 
(premere 1) • Carabinieri 045 941111 • Guasti rete illuminazione Agsm 800394800 • Guasti rete idrica Acque Veronesi 800 734300 
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 PROGETTO INFOPOINT OASI 
La cooperativa Spazio Aperto, attraverso il Progetto 
CARE, realizzato in collaborazione con il Consorzio 
Sol.co e la Cooperativa Aribandus e sostenuto dalla 
Fondazione ‘Con I Bambini’ e dalla Circoscrizione 
2a, presenta un nuovo dispositivo progettuale, a 
disposizione della comunità. In un intreccio tra par-
tnership pubblico-privata, infatti, la Scuola Isolina 
Canuti (a Parona, in Largo Stazione Vecchia, 18 - 
Verona) e il Centro di Comunità di Parona (Largo Sta-
zione Vecchia 16) diventeranno punti ulteriori di rife-
rimento per la cittadinanza, aperti a tutti, con l'obietti-
vo di favorire un contatto diretto tra i servizi del terri-
torio, pubblici e privati, e le associazioni, ospitando 
l’InfoPoint OASI. L' InfoPoint OASI, curato da 
un’operatrice specializzata, si ispira a un acronimo che 
racchiude valori fondamentali: Opportunità, Ascolto, 
Sinergie e Interessi. Elisa Dalle Pezze commenta: 
«L’obiettivo principale di OASI è quello di creare un 
ponte tra le varie realtà del territorio e i cittadini, 
offrendo uno spazio accogliente dove poter risolvere 
problematiche di diversa natura. OASI rappresenta 
soprattutto inoltre un'opportunità per la promozione, lo 
scambio di informazioni e per far conoscere i servizi e 
le opportunità già attivi sul territorio, rispondendo ai 
bisogni spesso inespressi della comunità». L’obiettivo 
risulta quindi fare rete: tra le associazioni, tra i cittadi-
ni e tra i servizi, per riuscire ad avere un approccio 
innovativo di accompagnamento e semplificazione, in 
cui tutta la comunità educante si impegni. L’infopoint 
è a contatto diretto con gli Sportelli di Comunità del 
Comune di Verona e con tutti i servizi già in essere, 
per fungere da primo contatto e punto di ascolto effi-
cace. Tale sperimentazione progettuali, in luoghi – 
come la scuola – che diventano aperti e di contamina-
zione, a contatto diretto con il cittadino, è per noi 
motivo di grande orgoglio, nel tentativo di superare la 
frammentazione informativa che spesso esiste. 



Su invito del dirigente 
Alessio Perpolli e dell’Isti-
tuto Comprensivo di 
Bosco Chiesanuova, la 
scuola dell’Infanzia Bosco 
Incantato di Sant’Anna 
d’Alfaedo, con il gruppo 
dei bambini grandi, ha par-
tecipato alla First Lego 
League Discover. Iniziati-
va che introduce alle 
STEM stimolando la natu-
rale curiosità dei bambini e 
costruisce solide abitudini 
di apprendimento con atti-
vità pratiche, utilizzando i 
mattoncini LEGO. L’argo-
mento proposto quest’anno 
è stato: l’oceano e il 
mondo sommerso. Il pro-
getto si è sviluppato in due 
fasi: la scoperta del ‘mare 
antico’ di Sant’Anna d’Al-
faedo e la valorizzazione 
del nostro territorio, con la 
visita del Museo paleonto-
logico e preistorico di San-
t'Anna d'Alfaedo e con una 
guida speciale, che i bam-
bini hanno molto apprez-
zato: il sindaco Campostri-
ni Raffaello, direttamente 
coinvolto nel progetto. E la 
scoperta del mondo som-
merso e delle problemati-
che che lo riguardano. I 
bambini hanno alternato 
momento di costruzioni, a 
momenti di ampliamento e 

conoscenza dell’argomen-
to, per poter analizzare 
tutte le missioni che gli 

venivano proposte, portan-
dole a termine con molto 
entusiasmo. Il progetto si è 

concluso sabato 12 aprile 
con la manifestazione che 
si è tenuta nell’Istituto 
Comprensivo di Bosco 
Chiesanuova, momento 
condiviso da famiglie, 
insegnanti, rappresentanti 
del territorio e il nostro 
sponsor: ditta Aziona di 
Marogna Simone, che ci 
ha sostenuto credendo for-
temente nella valenza del 
progetto svolto dai bambi-
ni. Questa iniziativa ha 
regalato una bella possibi-
lità di crescita non solo per 
i bambini, ma anche per 
tutti gli adulti che li hanno 
accompagnati in questo 
percorso.

Presso la sala civica ‘Lino 
Benedetti’ si è svolta, mer-
coledì 23 aprile, la serata 
organizzata dall’Ammini-
strazione comunale di San-
t’Anna d’Alfaedo per acco-
gliere e celebrare i giovani 
cittadini che nel 2024 e nel 
2025 hanno compiuto o 
stanno per compiere 18 
anni, il simbolico passag-
gio all’età adulta. Alla sera-
ta erano presenti vari consi-
glieri dell’Amministrazio-
ne comunale, tra cui l’as-
sessore Roberta Campo-
strini e il vicesindaco Luca 
Ledri, che hanno contribui-
to all’organizzazione del-
l’evento, assieme alla nuova 
educatrice del Comune, 
Francesca Speri. Ospite 
d’eccezione della serata è 
stato Pierpaolo Romani, 
coordinatore nazionale di 
Avviso Pubblico, associazio-
ne nazionale che riunisce 
enti locali – comuni, provin-
ce, regioni – di ogni appar-
tenenza politica, impegnati 
nella promozione della cul-
tura della legalità e dell’im-
pegno civico. Con il suo 
intervento, Romani ha 
saputo toccare le corde 
profonde del senso civico e 
della partecipazione. Ha 

invitato i ragazzi a riflette-
re sui valori della Costitu-
zione italiana, nata dal dia-
logo e dall’unità di intenti 
dei padri costituenti. Una 
Costituzione che non 
lascia indietro nessuno e 
che fonda le basi di una 
società giusta e solidale. 
Romani ha poi insistito 
sull’importanza del coin-
volgimento attivo dei gio-
vani nella società, come 
strumento per ‘esserci’ 
davvero e per restituire agli 
altri e al mondo ciò che 
spesso abbiamo ricevuto 
senza merito. «Siate voi 
stessi – ha detto – coltivate 
la vostra autenticità. Solo 
così potrete davvero 
costruire una vita piena e 

libera». A seguire, i presi-
denti o rappresentanti delle 
associazioni del territorio – 
tra cui Alpini, Protezione 
Civile, Pro Loco, Avis, 
Unione Sportiva e la Coo-
perativa La Faedina – 
hanno presentato le loro 
attività. Hanno illustrato le 
numerose opportunità che i 
ragazzi possono trovare nel 
proprio territorio per impe-
gnarsi attivamente nel fare 
qualcosa per gli altri. Il sin-
daco Raffaello Campostri-
ni ha colto l’occasione per 
ringraziare calorosamente 
tutte le associazioni pre-
senti, riconoscendone 
l’attività encomiabile e 
insostituibile nel mante-
nere viva e unita la comu-

nità attraverso il volonta-
riato, l’animazione del 
territorio e la promozione 
di valori condivisi. La 
serata si è conclusa con la 
consegna della Costitu-
zione italiana e della tes-
sera elettorale a ciascun 
ragazzo e ragazza presen-
ti, per ricordare che essere 
cittadini non è solo un 
diritto, ma anche una 
responsabilità. L’Ammini-
strazione comunale alla 
fine ha ringraziato i ragaz-
zi presenti per la parteci-
pazione attenta e fattiva: il 
loro ascolto, il loro impe-
gno e la loro serietà hanno 
reso la serata ancora più 
significativa e ricca di spe-
ranza per il futuro. 
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LEGGIA(AMO) CONTINUA 
Continua l’avventura di ‘Leggia(amo)’, il progetto di 
lettura che ha preso il via lo scorso novembre 2024 
presso la Biblioteca comunale di Sant’Anna d'Alfae-
do. Marica Bertagnoli, insegnante e collaboratrice 
della biblioteca, assieme ai volontari che gestiscono la 
biblioteca, ha dato vita ad un gruppo di lettura che si 
ritrova con cadenza mensile per condividere la lettura 
di un libro scelto di comune accordo e letto ciascuno 
per proprio conto. Chiunque può partecipare: lettori 
forti, deboli, neo-lettori, curiosi. I prossimi incontri in 
agenda sono lunedì 12 maggio (20.30) con il libro 
‘Ogni mattina a Jenin’ di Susan Abulhawa e lunedì 16 
giugno (20.30) con il libro ‘Tatà’ di Valerie Perrin. La 
partecipazione è libera, gratuita ed aperta a tutti. 
Attualmente il gruppo di lettura conta trenta persone 
ed alle serate partecipano sempre una quindicina di 
persone. Chiunque, se ha volontà, può aggiungersi 
ancora al gruppo di lettura chiedendo informazioni ai 
volontari della biblioteca o scrivendo una mail a ber-
tagnolimarica@gmail.com. 

UNA SERATA SPECIALE. L’evento si è svolto lo scorso 23 aprile in sala ‘Lino Benedetti’ 

Il debutto ufficiale 
dei neo-maggiorenni

LA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA FIRST LEGO LEAGUE DISCOVER

CIAO MENI! 
Commozione, dolore, 
incredulità e tanto tanto 
affetto. Questa l’atmosfera 
che ha avvolto nel pome-
riggio dello scorso merco-
ledì 30 aprile la chiesa par-
rocchiale di Sant’Anna 
d’Alfaedo dove un’intera 
comunità si è stretta intorno 
alla famiglia di Stefano 
Marogna, per tutti Meni, il 
cui viaggio terreno si è 
interrotto improvvisamente 
a soli 44 anni lo scorso 
lunedì 28 aprile. La morte ha colto nel sonno Stefano, 
contitolare della pasticceria Le Delizie, attivissimo in 
numerose attività e realtà. Grande amico e socio stori-
co della Pro loco faedina, Stefano era costantemente 
attivo e sempre disponibile per gli altri e per il suo ama-
tissimo paese, per il quale aveva anche ricoperto la cari-
ca di consigliere in amministrazione comunale. Era 
gremita la piazza del paese il 30 aprile per l’ultimo salu-
to al Meni. Un affetto che ha circondato papà Renzo, i 
tre fratelli Nicola, Marco e Alberto e i tanti, tantissimi 
amici di sempre, a partire da Elena, socia storica che per 
anni ha lavorato fianco a fianco col suo ‘pilastro’ 
Meni…Ma se il dolore per una perdita così importante 
è forte, il ricordo di Stefano lo sarà ancora di più: la sua 
forza, la sua vitalità, il suo entusiasmo, la sua passione 
per la compagnia e per il suo lavoro rimarranno per 
sempre nel cuore di tutti coloro che hanno avuto la for-
tuna di incontrarlo sulla propria strada.  



L'Urbex, la pratica che 
porta alla scoperta di luo-
ghi abbandonati, può 
regalare momenti emozio-
nanti, ma talvolta anche 
scioccanti. Lo sanno bene 
Nicolò e Nicola, due gio-
vani esploratori urbani, 
protagonisti della vicenda 
surreale avvenuta il 15 
marzo scorso nella villa di 
Montericco. Durante un 
sopralluogo, hanno sco-
perto i corpi mummificati 
di Marco Steffenoni, ex 
dentista di 75 anni, e della 
moglie Maria Teresa Niz-
zola, 76 anni, morti da 
circa sei mesi. In un'inter-
vista pubblicata sul canale 

YouTube ‘Urbex Squad’, i 
ragazzi hanno raccontato 
cosa è accaduto quel gior-
no, con le proprie emozio-
ni ancora vive. Nicolò, 

che abita vicino alla villa, 
aveva già visitato più 
volte il luogo: «All'inizio 
credevo che fosse sempli-
cemente un'abitazione 
abbandonata. C'erano let-
tere accumulate fuori, 
sembrava tutto fermo nel 
tempo. Però, alcune cose 
mi avevano fatto venire 
dubbi: le auto parcheggia-
te, troppo nuove per esse-
re lì da molto, e poi quelle 
mosche ovunque. Quando 
ho puntato la torcia su una 
poltrona dentro casa, ho 
visto una sagoma che mi 
era sembrata un animale». 
La situazione era così 
insolita che Nicolò ha 
deciso di parlarne con 
Nicola, più esperto nel-
l'Urbex, per una verifica 
insieme. Ed è stato pro-
prio Nicola a raccontare 
l'attimo della scoperta: 
«Quel giorno eravamo io, 
Nicolò e la sua ragazza. 
Entrati dalla finestra, 
siamo stati investiti subito 
da un odore terribile. Ave-
vamo le mascherine, ma 

era comunque quasi 
impossibile respirare. Più 
ci avvicinavamo alla stan-
za in fondo al corridoio, 
più la situazione peggio-
rava. Alla fine ho puntato 
la torcia e ho visto qualco-
sa che non dimenticherò 
mai: un corpo disteso a 
pancia in giù sul pavimen-
to della camera da letto. È 
stata la visione più 
agghiacciante della mia 
vita». Dopo una breve 
pausa sul balcone per 
riprendersi dallo shock, i 
ragazzi hanno proseguito 
l'esplorazione al piano 
terra, dove la situazione 
non è migliorata. «La 
sagoma sulla poltrona, 
quella che sembrava un 
cane, in realtà era la donna 
mummificata. Indossava 
ancora i vestiti da casa, 
ma era completamente 
irriconoscibile. C'erano 
solo i capelli», raccontano 
ancora scossi. I due non 
hanno pensato a scattare 
foto o girare video, ma 
immediatamente hanno 
avvisato la polizia, «per 
senso civico», spiegano. 
Una volta arrivati, gli 
agenti hanno ringraziato i 
giovani per aver fatto la 
segnalazione: «Ci hanno 
detto chiaramente che, 
senza la nostra scoperta, 
chissà quando sarebbero 
stati ritrovati. Abbiamo 
fatto la cosa giusta, nono-
stante fossimo inizialmen-
te spaventati dalle possibi-
li conseguenze». 

Letizia Acquistapace

‘URBEX SQUAD’. Il racconto di Nicolò e Nicola, che hanno trovato la coppia mummificata 

Orrore a Montericco
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NUOVA VITTORIA PER FOLADORI 
Un nuovo successo 
‘targato’ Negrar è 
quello riscosso gli 
scorsi 19 e 20 marzo 
a Bagnoreggio 
(Viterbo) in occasio-
ne del Campionato 
del mondo Kurzha-
ar. A salire sul gradi-
no più alto del podio 
è stato, come lo scor-
so anno, Franco Fola-
dori di San Peretto 
ancora una volta con 
la sua Flora di San 
Fiorano – conduttore Filippo Venturelli – che si è 
aggiudicato la Coppa del mondo. Nella stessa settima-
na Flora - al suo quarto mondiale in questo 2025 – 
aveva preso parte alla Coppa Europa con ottimi risul-
tati. Franco non è nuovo alle vittorie internazionali. La 
sua avventura ebbe inizio più di 30 anni fa quando la 
passione per i cani da caccia lo portò a partecipare a 
diverse competizioni amatoriali. Con il passare del 
tempo Franco, che oggi possiede ben 12 cani, ha ini-
ziato ad accedere alle competizioni mondiali. «Stiamo 
facendo un impegnativo lavoro di selezione – afferma 
lui stesso -: solo in questo modo si riescono ad indivi-
duare gli esemplari vincenti. Non che gli altri siano 
scarsi: tutti sono bravi se addestrati adeguatamente, ma 
per competere ad altissimi livelli un ‘cane atleta’ deve 
avere potenzialità oltre la norma». E le vittorie per 
Franco in questi anni non sono mancate: con Attila nel 
2018 ha vinto in Francia. Il suo Brac de la Chiusa ha 
partecipato a tre mondiali: secondo posto nel 2019 in 
Spagna, primo posto nel 2022 in Croazia e secondo 
posto nel 2023 in Serbia a cui si sono aggiunti i due 
primi posti alla Coppa del mondo del 2024 e di questo 
2025. Al di là delle doti ‘naturali’, servono anni di alle-
namento per essere ammessi al mondiale. «Allena-
menti – precisa Foladori – in giro per l’Europa, perché 
per l’addestramento serve selvaggina naturale e non da 
allevamento come abbiamo in Italia». Anche se, si badi 
bene, le competizioni non avvengono con i fucili, ma 
senza abbattimenti, anzi, prevedono grande rispetto 
della selvaggina. Ma Foladori non si ferma mai e pro-
prio in questi giorni dal 3 al 6 maggio si trova a Cam-
pofelice per la classifica a quaglie. «Per me questa 
disciplina è un continuo stimolo a fare sempre di più e 
sempre meglio – racconta -. In cantiere abbiamo già 
due meravigliosi esemplari, i fratelli Pablo e Panama, 
prossimi candidati ad importanti competizioni». 
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ARBIZZANO. Gli 80 anni della Cooperativa 
Buon compleanno Cooperativa di Arbizzano! «Quest'anno 
ricorre l'ottantesimo anno di fondazione della Cooperativa di 
Arbizzano e vogliamo festeggiarlo come si deve – afferma il 
presidente Lorenzo Quintarelli -. Tra le varie iniziative vi è 
anche quella di fare una mostra fotografica che racconti la sto-
ria nella nostra cooperativa. Per questo siamo alla ricerca di 
fotografie, documenti o quanto altro possa essere utile per poter 
organizzare al meglio l'evento. Potete contattarmi al numero 
349.7560297 (meglio in ore serali) oppure inviarle alla e-mail 
info@cooperativaarbizzano.it. Grazie per quello che potete 
fare». 

Franco Foladori con Filippo Venturelli, 
Flora e l’amico Stefano Soldi 
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La situazione idrogeologica del 
territorio negli anni è diventata più 
fragile. Una delle conseguenze di 
questa situazione è quella delle frane 
e degli smottamenti che si stanno 
verificando in varie località. Abbia-
mo l’opportunità di parlarne con 
Fabrizio Mignolli che oltre al ruolo di 
Presidente del Consiglio, ricopre 
anche quello di incaricato per i Lavo-
ri pubblici e le Manutenzioni insieme 
al sindaco Fausto Rossigonli.  
Presidente, ci può spiegare meglio 
la situazione delle frane nel comu-
ne di Negrar? 
«La situazione delle frane nel nostro 
comune si è fatta particolarmente 
preoccupante negli ultimi tempi a 
causa delle intense piogge che 
hanno interessato la zona. Le ultime 
frane in ordine di tempo hanno inte-
ressato diverse zone del comune, 
come quella di Torbe, quelle sulla 
strada da Prun a Fane, quella di 
Montecchio e soprattutto quella di 
via Riete a Fane».  
Che aggiornamenti ci dà per la 
frana di via Riete che preoccupa 
moltissimo i residenti? 
«Dopo le settimane delle verifiche 
approfondite e delle progettazioni i 
lavori sono prossimi ad iniziare. Il 
rallentamento è dovuto alla parte 

burocratica, ma stiamo lavorando per 
superare questi ostacoli e risolvere il 
problema nei tempi più contenuti 
possibile. Il sindaco Fausto Rossi-
gnoli e tutta l'amministrazione 
comunale stanno lavorando a stretto 
contatto con gli uffici tecnici per 
garantire che i lavori siano eseguiti 
con la massima sollecitudine. Inol-
tre, per garantire la sicurezza dei cit-
tadini residenti è stato creato un 
sistema di allerta per i mezzi di soc-
corso, la Protezione civile e le ambu-
lanze, in modo che in caso di neces-
sità i soccorsi possano essere esegui-
ti in maniera rapida e con mezzi ade-
guati alla situazione. Grazie a Dio 
finora non ce n’è stato bisogno».  
E cosa ci può dire sui lavori delle 
altre frane? 

«A valle dei lavori di via Riete, ini-
zieranno anche i lavori delle altre 
frane. Stiamo lavorando per garantire 
la sicurezza dei nostri cittadini e risol-
vere i problemi causati dalle frane».  
Un ultimo messaggio ai cittadini di 
Negrar? 
«Vorrei ringraziare i nostri cittadini 
per la loro pazienza e collaborazione 
in questo momento difficile. Assicu-
ro che stiamo lavorando giorno e 
notte per risolvere i problemi e 
garantire la sicurezza di tutti. Un rin-
graziamento particolare all'ammini-
strazione e agli uffici comunali, in 
particolare all'Ufficio dei Lavori 
Pubblici e al geom. Zampini Simone, 
per il loro impegno e la loro profes-
sionalità nel fronteggiare questa 
situazione difficile». 

LA SITUAZIONE IDROGEOLOGICA. Parla il presidente del Consiglio comunale Fabrizio Mignolli 

Frane e smottamenti: 
il punto sulle opere

ECOLOGIA & RIFIUTI 
I cittadini negraresi 
dovranno fare i conti 
con una tassa rifiuti più 
salata. Già lo scorso 
anno la misura era già 
stata approvata dal Con-
siglio di Bacino Verona 
Nord per i 58 
Comuni che compongo-
no la porzione setten-
trionale della provincia, 
per i quali la Tari, la 
tariffa per la raccolta e 
gestione dei rifiuti nel 
2024 è stata mediamente più alta del 9,6 per 
cento rispetto a quella del 2023. A decretare questo 
aumento è stato l’obbligo, giunto agli enti locali 
dall’Arera, l’autorità di regolazione nazionale, di 
recuperare in un sol colpo gli aumenti dei costi 
dovuti all’inflazione degli ultimi anni. «Purtroppo 
secondo l'ARERA, ci saranno nuovamente aumen-
ti per la tariffa rifiuti nel 2025 per la provincia di 
Verona e quindi anche per il nostro Comune – affer-
ma l’assessore ad Ambiente ed Ecologia, Maddale-
na Maistri -. Questi aumenti sono stati determinati 
in base alla tariffa unica introdotta dall'ARERA 
(Autorità di Regolazione per l'Energia Reti e 
Ambiente).  In questa situazione ci si mette anche il 
caos generato dal ‘bonus sociale’ dove, a fronte di 
un rincaro di 6 €/utenza si andrà a generare un 
fondo nazionale che servirà, appunto a far fronte 
all'erogazione di un bonus sociale, così come indi-
cato dal Governo e regolato da ARERA, pari al 
25% dell'importo dovuto a titolo di Tari. A chi spet-
terà non è ancora chiaro. E tutto questo il Comune 
lo puo' solo subire senza nulla poter intervenire. 
Con l'inizio dell'anno 2026 dovrebbe entrare in fun-
zione la società che gestirà in house il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti e questo si spera 
potrebbe attuare un controllo dei costi». 

Giovedì 10 aprile l'Assemblea dei Sindaci del 
Consiglio di Bacino Verona Nord, ha votato 
all'unanimità il Piano Industriale per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani della società in house. 
Tale piano, come relazionava il presidente del 
Consiglio di Bacino Verona Nord, Fabrizio Ber-
tolaso, è uno strumento utile alle amministrazio-
ni comunali per valutare la sostenibilità tecnica, 
economica e finanziaria dell'affidamento del ser-
vizio alla NewCo.  Il Piano determina un capita-
le sociale pari a 4.500.000 euro, importo da sot-
toscrivere e versare il primo anno di inizio di 
attività, e definisce una visione unitaria e a 
lungo termine, delineando un orizzonte tempora-
le di riferimento di 15 anni (2026-2040) nel 
quale sono previsti investimenti per complessivi 
115.000.00 euro. Con l'approvazione del Piano 
Industriale, il Consiglio di Bacino Verona Nord 
potrà ora concentrarsi sulle procedure ammini-
strative per la costituzione della società e la for-
malizzazione dell'affidamento alla NewCo, che 
prevedono ritmi serrati nei prossimi mesi, 
con l’obiettivo di partire il 1° gennaio 2026 con 
la gestione integrata dei rifiuti da parte della 
nuova società in house, con la speranza che tale 
percorso porti ad un riequilibrio della tariffa. 

Maddalena Maistri

Fabrizio Mignolli

Servizi di 
Silvia Accordini

VILLA ALBERTINI. Aspettando il concerto del 14 giugno 
Come già annunciato sul numero precedente, sabato 14 giugno alle ore 21.00 nel parco di Villa Albertini ad 
Arbizzano di Negrar si terrà un grande evento musicale a scopo benefico. Sul palco salirà la Morblus Band di 
Roberto Morbioli, una band che in oltre 30 anni di storia ha scritto numerosi dischi e ha disputato una innu-
merevole serie di concerti sui palchi più importanti d’Europa e degli Stati Uniti, acquisendo un gran seguito 
di pubblico. L'evento, organizzato dal Dott. Luca Salvi, gode del Patrocinio del Comune di Negrar di Valpo-
licella. «Prima di tutto - afferma Salvi - voglio ringraziare il Sindaco e tutta l'Amministrazione comunale di 
Negrar nonchè i collaboratori degli uffici tecnici del Comune. Da parte loro ho trovato subito un grande ed 
entusiastico appoggio nell'organizzare questo evento, che unisce la passione per la musica con la solidarietà 
nei riguardi di tre realtà importanti del nostro territorio, gli Amici di Angal, il GALM e il gruppo Caritas di 
Negrar (Unità Pastorale S. Giovanni Paolo II).   Sarà uno spettacolo unico e memorabile che richiamerà un 
grande numero di appassionati, consentendo di raccogliere importanti fondi da destinare alle finalità sociali e 
umanitarie delle tre realtà beneficiarie».

ROBERTO MORBIOLI E LA MORBLUS BAND 
Roberto Morbioli, fondatore e leader della Morblus Band, è considerato uno dei migliori chitarristi Blues 
europei. Il sound della sua Morblus  Band è una miscela di generi musicali che ha come matrice il Blues 
ma spazia tra il Soul, Rock, Funk e R&B e lo fa da oltre 30 anni. Con il suo ampio repertorio ricco di Blues 
classici, pezzi di modern Soul, composizioni originali e un’incontrollabile carica adrenalinica, la Morblus 
Band trasmette un’esperienza indimenticabile e trascina il pubblico con la sua energia più di qualsiasi 
altra band nella scena Blues europea contemporanea. Info su:  https://robertomorbioli.com/
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pIl comune di Fumane ha 
vinto un bando di finanziamento del 
valore di 70.000 euro, promosso dal 
GAL Baldo Lessinia, ente che opera 
per valorizzare lo sviluppo locale 
delle aree rurali del territorio vero-
nese, promuovendo progetti soste-
nibili, inclusivi e innovativi. Il con-
tributo sarà destinato alla realizza-
zione di una nuova sala studio a 
disposizione dei giovani e della cit-
tadinanza, che potrà essere utilizza-
ta anche come spazio polivalente 
per iniziative culturali, sociali e for-
mative. La sala sorgerà in Viale 
Verona, grazie alla ristrutturazione 
di un immobile adiacente agli 
ambulatori medici e alla biblioteca 
comunale, in un’area già punto di 
riferimento per la comunità. Il pro-
getto è nato dalla sinergia tra l’as-
sessore alle Politiche giovanili, con 
la collaborazione attiva e concreta 
di consiglieri comunali, che hanno 
affiancato gli uffici comunali nella 
stesura e nella candidatura del 
bando. «L’intervento – afferma il 
sindaco Daniele Zivelonghi - ha 
l’obiettivo di dotare il nostro centro 
urbano di un servizio essenziale: 

quello di spazi pubblici e luoghi di 
aggregazione per attività sociali, 
ricreative, interculturali e di infor-
mazione. Attivare spazi aperti alla 
cittadinanza e dedicati allo studio, 
alle attività sociali, culturali, educa-
tive e associative, in uno spazio 
adiacente alla biblioteca permetterà 
di favorire quei processi di anima-
zione sociale e culturale necessari 
per rinsaldare il tessuto della comu-
nità in un'ottica di ‘biblioteca di 
comunità’, di uno spazio e servizio 
cioè che non si limita all'erogazione 
di servizi riconducibili ai servizi di 
biblioteche di pubblica lettura, ma 
amplia le sue proposte, rafforzando 
la loro funzione di presidi sociali, 
culturali e ricreativi. Raggiungendo 

questi obiettivi si esaudiranno 
anche le finalità di creare servizi 
per i giovani: maggiori spazi per 
socializzazione, svago e ritrovo, 
spazi per studiare insieme». Lo spa-
zio sarà a disposizione anche per 
progetti rivolti agli anziani che pos-
sono includere attività creative, 
un’opportunità unica di espressione 
personale e di stimolazione menta-
le; attività sociali per una vita attiva 
e appagante nella terza età; attività 
culturali per la prevenzione del 
declino cognitivo. Per le famiglie, 
gli adulti, l’infanzia per favorire 
nuove amicizie e rafforzare legami 
esistenti, mantenendo la mente atti-
va attraverso lo scambio di idee e la 
collaborazione.  

CRONACHE di Fumane

MAGGIO IN BIBLIOTECA 
Sarà un Maggio in biblioteca quello di Fumane. 
Molte le iniziative proposte. Il 6 maggio avrà 
inizio ‘Fuori si legge!’, che si svolgerà tutti i 
martedì fino al 24 giugno, dalle 17.00 alle 18.00 
nelle frazioni del comune di Fumane. Si tratta di 
letture ad alta voce con gli albi illustrati e servi-
zio di prestito dei libri della biblioteca: otto 
appuntamenti per tutte le età, da 0 a 199 anni. Il 
calendario degli incontri prevede il 6 maggio 
Breonio, il 13 maggio Mazzurega, il 20 maggio 
Cavalo, il 27 maggio Molina, il 3 giugno Breo-
nio, il 10 Giugno Mazzurega, il 17 giugno Cavalo, il 24 giugno Molina. A Breonio gli incontri si svol-
geranno nel Parco giochi Parco delle Scalette, a Mazzurega presso l’ex-asilo vicino al tamburello, a 
Cavalo al Parco giochi Oratorio via Volpara, a Molina al Parco giochi via della Conciliazione. «La par-
tecipazione è libera – affermano dalla biblioteca -. Chi desidera stare comodo può portare con sè una 
coperta o un cuscino. In caso di maltempo l’evento verrà annullato». Per informazioni ulteriori scrivi 
a biblioteca@comunedifumane.it. Sabato 24 maggio alle 10.30 in biblioteca è inoltre in programma un 
‘Sabato classico contemporaneo’, dedicato a chi abbia voglia di avere spunti nuovi per le proprie let-
ture alla scoperta dei ‘nuovi classici’ della letteratura accompagnati da Vittorio Borelli, giornalista e 
scrittore. La partecipazione è gratuita su prenotazione scrivendo a biblioteca@comunedifumane.it. 

Servizi di 
Silvia Accordini

OPERE PUBBLICHE. L’intervento sarà realizzato grazie ad un finanziamento del Gal 

Una sala polivalente 
per giovani e cittadini
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NOTIZIE IN BREVE  

28 maggio. Presso il Centro parrocchiale di Fumane (in caso 
di pioggia nel Teatro Parrocchiale) Saggio finale della Scuo-
la di Musica ‘Giovani Musici della Valpolicella’, coordinata 
dalla Libera Università della Valpolicella. Dalle ore 18.00 
prima parte con gli allievi più giovani. Dalle 20.00 in poi si 
esibiranno le bands dei laboratori di musica di insieme coor-
dinato dal M. De Grandis  con ben  5 bands: Wonderbombs, 
Eight direction, Bagigio's Band, Little Bit, Bastard Cheese.  
Festa dello Sport: tre giorni di sport, passione e comuni-
tà. Dal 23 al 25 maggio, Fumane celebra lo Sport con un 
ricco programma per tutte le età. Tutti invitati presso gli 
Impianti Sportivi di Fumane. Si parte venerdì 23 mattina 
dalle ore 9 con delle prove pratiche dedicate agli alunni della 
scuola primaria, la sera dalle ore 18.00 con il tamburello che 
propone la partita di campionato CAT GIOVANISSIMI 
Fumane-Valgatara; in contemporanea sul campo di calcio 
andrà di scena un quadrangolare di calcio riservato alla cate-
goria amatori. Si continuerà sabato 24 dalle ore 9.00 con un 
torneo di calcio a cura dell’ASD FUMANESE CALCIO e 
dedicato alle categorie Piccoli Amici e Primi Calci e torneo 
di Tamburello giovanile. Dalle ore 15.00, Torneo di calcio a 
5 per adulti, dimostrazioni di MTB, trial e tiro con l’arco. Si 
conclude domenica 25 maggio con alle ore 7.30 la VALPO-
RUN , seguita alle 9.00 dal Trofeo Zandonà  e dalla Family 
Run da 5 km. Alle 10.00 la corsa per ragazzi ‘Trofeo del-
l’Amicizia’.  
Diventare maggiorenni: un nuovo inizio. Il comune di 
Fumane ha organizzato per il 16 maggio un incontro specia-
le per dare il benvenuto ai nuovi diciottenni. Una riunione 
aperta, partecipata, in cui le associazioni attive sul territorio 
avranno l’opportunità di presentarsi e di illustrare il proprio 
contributo alla vita collettiva. L’obiettivo? Offrire ai nuovi 
maggiorenni un primo, concreto sguardo sulle tante possibi-
lità di impegno civico, volontariato e partecipazione sociale 
che il territorio offre. Impegnarsi nella collettività significa 
costruire legami, rafforzare il senso di appartenenza, contri-
buire al bene comune. 
Gita per gli anziani. Il comune di Fumane, in collaborazio-
ne con l'Associazione Spazio Aperto, organizza una gita 
dedicata agli Anziani di Fumane per martedì 20 maggio. La 
meta scelta è la città di Mantova. Il gruppo partirà in pullman 
da Fumane davanti al Municipio e, una volta arrivato a Man-
tova, sarà protagonista di una suggestiva escursione in moto-
nave sul lago Inferiore. Il pranzo sarà servito presso il Cir-
colo ARCI Salardi, situato nelle vicinanze del celebre Palaz-
zo Te. Nel pomeriggio, sarà possibile sostare nei giardini del 
palazzo. Ad accompagnare il gruppo saranno l’assessore ai 
Servizi Sociali del comune di Fumane Maria Vittoria Scam-
perle, e l’educatrice Francesca Speri, che garantiranno assi-
stenza e supporto durante tutta la giornata.  

Daniele Zivelonghi

MUSICA E CULTURA 
AL MULINO SIMBENI  

Musica, tradizione, cultura e bellezza si sono intrecciati in un 
primaverile pomeriggio fumanese: è accaduto la scorsa 
domenica 4 maggio presso il Mulino Simbeni che ha fatto 
da cornice ad un evento alla scoperta della magia e dei 
misteri della Val dei Progni. Protagonisti sono stati ‘I canto-
ri de la Val’ che, in occasione del loro ventennale, hanno pro-
posto l’evento ‘El buso dei ossi’: dopo l’introduzione stori-
ca del professor Giovanni Viviani, le voci dei coristi sono 
risuonate nella Valle, accompagnate dalle affascinanti note 
della fisarmonica del maestro Dante Borsetto e intervallate 
dagli interventi degli attori Andrea de Manincor e Sabrina 
Modenini. Loro stessi hanno poeticamente raccontato la 
valle e la famosa Grotta di Fumane con la loro storia intrisa 
di magia e cultura. Storia e tradizioni che rappresentano il 
fondamento de ‘I cantori de la Val’, un gruppo che canta per 
il piacere di cantare e di tramandare l’immenso patrimonio 
culturale racchiuso nel proprio territorio.
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Sabato 24 maggio, presso 
il Teatro Parrocchiale di 
Valgatara, alle ore 9.30, 
avrà inizio il convegno 
dedicato a Flavio Magno 
Aurelio Cassiodoro (485–
580/585 d.C.), figura cen-
trale della cultura e della 
politica tra Tardo Antico e 
Medioevo. Il convegno, 
promosso dai comuni di 
Marano di Valpolicella e 
di Squillace, che firmeran-
no per l’occasione un 
Patto di Amicizia tra i due 
Comuni, unirà approfon-
dimenti storici, archeolo-
gici ed enologici. Nato a 
Squillace, in Calabria, da 
un’importante famiglia 
locale, il senatore Cassio-
doro fu consigliere dei re 
ostrogoti Teoderico e Ata-
larico, arrivando a ricopri-
re un ruolo chiave come 
Prefetto al Pretorio. Una 
sua celebre epistola 
(Variae, lib. XII, ep. 4), 
indirizzata a funzionari 
veronesi, contiene una 
bella testimonianza scritta 
sul Recioto veronese – da 
lui chiamato ‘Acinati-
cium’ in cui egli, con 

molta passione, descrive 
le caratteristiche di pregio, 
le tecniche di produzione 
e la qualità, tanto da farne 
un vino degno della tavola 
di un re. Il programma 
della giornata del 24 mag-
gio prevede il saluto delle 
autorità e la presentazione 
del Patto di Amicizia tra i 
comuni di Marano Valpo-
licella e di Squillace, terri-
tori legati alla memoria 
del senatore Cassiodoro.  

Moderati da Giovanni 
Viviani interverranno poi 
Domenico Benoci, Loren-
zo Simeoni, Marco Signo-
rini, Matteo Tedeschi, 
Direttore del Consorzio 
Tutela Vini della Valpoli-
cella. Al termine dei lavo-
ri verrà infine inaugurato 
presso la biblioteca civica 
di Marano, il ‘Fondo Cas-
siodoro’, un centro di 
documentazione dedicato 
alla figura del senatore 

Cassiodoro e alla valoriz-
zazione del Recioto. Inau-
gurazione del Cippo mar-
moreo realizzato dalla 
Scuola del Marmo di San-
t’Ambrogio (Salesiani 
San Zeno). A seguire il 
Consorzio Tutela Vini 
della Valpolicella e Con-
fesercenti proporranno 
una degustazione di 
Recioto, abbinata a pro-
dotti tipici calabresi.  

Silvia Accordini 

VALGATARA. Sabato 24 maggio sono in programma un convegno e una speciale inaugurazione 

Giornata memorabile 
in nome di Cassiodoro
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NUMERI UTILI 
MARANO DI VALPOLICELLA 

IN BREVE DA MARANO 
Maggio in biblioteca. Tre sono le serate ad 
ingresso libero di ‘Incontro con l’autore’ proposte 
dalla biblioteca comunale di Marano di Valpoli-
cella. Venerdì 9 maggio, grazie alla collaborazio-
ne tra Biblioteca e Club Alpino italiano, è in agen-
da alle ore 21.00 la presentazione del saggio ‘Il 
richiamo della montagna’ di Matteo Righetto. 
L’autore dialogherà con Beppe Muraro in Corte 
Bonazzi a Badin di Valgatara. Venerdì 16 maggio 
(ore 21.00) Angela Torri presenterà ‘Anin – La 
guerra e il coraggio delle donne’ con la proiezione 
del cortometraggio ‘La portatrice’ presso il Teatro 
parrocchiale di Valgatara. Venerdì 30 maggio (ore 
21.00) la sala civica di Valgatara farà da cornice 
all’incontro – promosso da biblioteca e CAI - con 
Fabio Pozzerle che, dialogando con Giovanni 
Viviani, presenterà ‘Vann, il filo della fada’.  
Maggio Polifonico. Debutto in gran carriera per il 
Maggio Polifonico 2025 a Marano di Valpolicella. 
La tradizionale rassegna di musica aacra che ogni 
anno inonda di soavi note la suggestiva chiesa di 
Santa Maria in Valverde ha avuto inizio lo scorso 
3 maggio con l’esibizione del coro di voci bianche 
A.d’A. Mus. diretto da Elisabetta Zucca. Altre tre 
sono le serate in agenda: sabato 17 maggio prota-
gonista sarà l’Ensemble Vallis Viridis Ensemble 
con direttore Alice Fraccari e il coro D’Altro 
Canto diretto da Davide Zagoli. Seguirà, sabato 24 
maggio, il coro da 
Camera ‘Orlando di 
Lasso’ Mantova – 
Verona diretto da 
Michale Guastalla. 
Chiuderà il Maggio 
Polifonico 2025 il 
coro Lorenzo Perosi 
di Verona - Ensemble 
delle Abendmusiken 
diretto da Paolo Zen. 
Tutti i concerti avran-
no inizio alle ore 
21.00.  

FORZA ITALIA SAN PIETRO IN CARIANO 
E’ Leonello Carneri il nuovo segretario comunale di Forza Italia a San Pietro in Cariano. La sua elezione è 
avvenuta all’unanimità l’11 aprile durante il congresso sezionale, alla presenza del consigliere regionale 
Alberto Bozza e del referente della Valpolicella Alessandro Reggiani. Subentra a Davide Muzzolon dopo 
tre anni di incarico. Il congresso rappresenta un momento di confronto e di rilancio per i quarantadue azzur-

ri carianesi, un numero che testimonia la vitalità del gruppo locale. Insieme al 
nuovo segretario è stato definito anche il direttivo, composto da quattordici mem-
bri tra donne, uomini ed anche giovani, disponibili per la crescita del partito. Un 
equilibrio che riflette l’intenzione di valorizzare le varie sensibilità e di garantire 
una rappresentanza ampia. Da sempre residente a San Pietro in Cariano, laurea in 
Economica e Commercio, con responsabilità progettuali in un’importante società 
di servizi di Verona, nel suo primo intervento da segretario Carneri ha delineato le 
linee guida dell’attività che intende perseguire nei prossimi tre anni. Dal punto di 
vista politico, ha indicato come priorità «il rapporto con altri interlocutori nel peri-
metro dei valori e dei principi di centro-destra, il rafforzamento della presenza sul territorio di Forza Italia ed il progetto per una prospettiva quali-
tativamente alta di amministrazione comunale, con obiettivi ambiziosi e raggiungibili». In ambito amministrativo, «la spina dorsale è l’impegno a 
promuovere un costante confronto con i cittadini, le associazioni quali pilastro sociale, attenzione ai bisogni delle famiglie, del sistema produttivo 
come elemento fondamentale dell’economia, il governo del territorio considerando le sue fragilità e le potenzialità, secondo un modello di svilup-
po incentrato sul benessere attuale e delle future generazioni». Carneri, con le proprie esperienze passate di presidente della Consulta di Bure, con-
sigliere comunale di maggioranza, e più recentemente membro della Consulta del Territorio, ha sottolineato che «l'amministrazione comunale è 
innanzitutto un servizio ed una responsabilità, perché è una scelta continua tra le esigenze dell'immediato e gli interventi innovativi del futuro. E’ 
con onore e con determinazione che rispondo alla fiducia ricevuta stasera» - ha concluso il suo intervento.  

Il direttivo 
Bogoni Marco 
Bogoni Margherita 
Carneri Leonello 
Carradori Mauro 
Chesini Nicola 
Farina Cristian 
Fasoli Giovanni 
Muzzolon Davide 
Muzzolon Michela 
Prando Patrizia 
Ruzzenente Sergio 
Sartori Luciano 
Tubini Sara

CORRUBBIO. ‘I pomeriggi informativi’ 
Proseguono gli appuntamenti con i ‘Pomeriggi informativi’ presso il Centro polifunzionale comunale in via Cedrare 53 a Corrubbio. Il ciclo di incontri, aperti a 
tutta la cittadinanza ed organizzati in collaborazione con la cooperativa sociale Azalea, rientrano all’interno della ricca programmazione che la Consulta comunale 
Anziani progetta con l’assessorato alle Politiche sociali del comune Carianese. Dopo il primo incontro del 16 aprile dedicato a ‘Badanti: tutto quello che c’è da 
sapere’, si proseguirà il 7 maggio (16.30 – 18.00) quando il medico reumatologo Paolo Comper interverrà su ‘Salute e benessere in età anziana: conosciamo l’osteo-
porosi’, mentre il 4 giugno sarà la volta (ore 16.30 – 18.00) de ‘L’amministratore di sostegno: chi è e cosa fa’ con Maria Ippolita Pacillo, referente del Tribunale di 
Verona. «Questi pomeriggi – afferma l’assessore alle Politiche sociali, Erika Zorzi – rappresentano una bella novità di quest’anno a cui teniamo in modo particola-
re non solo perché forniscono informazioni utili, ma anche perché, pur nell’ambito della Consulta degli Anziani, sono aperti all’intera popolazione e ai familiari. 
Non tutti sono infatti a conoscenza dei servizi che il nostro Comune offre: dal prezioso ‘Sportello badanti’ all’utilissimo ‘Ufficio di prossimità’, braccio allungato 
del Tribunale direttamente disponibile in Comune. Siamo uno dei pochi Comuni ad averlo attivato e ne andiamo fieri. Ricordo inoltre che verrà riproposta anche in 
questo 2025 una serata dedicata alla prevenzione contro le truffe che lo scorso anno ha riscosso notevole apprezzamento e successo»…E se i pomeriggi informati-
vi sono una novità del programma 2025 per la Consulta Anziani, molte sono le tradizioni che continueranno ad essere onorate: dalle gite ai pranzi, dalle uscite cul-
turali all’immancabile Festa di Primavera che lo scorso sabato 5 aprile ha visto ben 80 anziani – compresi alcuni ospiti della Casa di Riposo – ritrovarsi in allegria. 

Scuola del Marmo di Sant’Ambrogio: i ragazzi preparano il cippo dedicato a Cassiodoro
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Forse non tutti i cittadini sanno che la 
caserma dei Carabinieri di San Pietro 
in Cariano è di proprietà del Comune, 
concessa in locazione al Ministero 
dell’Interno, Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza, con regolare contrat-
to rinnovato per sei anni nell’Aprile 
del 2023. Dopo 50 anni di vita della 
Caserma, c’era la necessità di interve-
nire con una manutenzione ordinaria-
straordinaria e si è presa l’occasione 
del cambio del Comando della stazio-
ne per intervenire su alcune parti della 
struttura, dichiara il sindaco Gerardo 
Zantedeschi Un primo intervento ha 
riguardato il rinnovo dell’alloggio del 
Comandante anche al fine di adeguar-
lo alle normative vigenti e alle esigen-
ze del nucleo familiare; la spesa com-
plessiva è stata di €. 61.000 circa, IVA 
compresa. Il secondo intervento è 
stato il rifacimento del piazzale ester-
no adibito a parcheggio ed area di 
manovra, previa sistemazione della 
rete di scarico delle acque piovane, il 
tutto per una spesa complessiva di €. 
20.500 circa. Il terzo intervento ha 

interessato la copertura con rimozione 
del manto in coppi esistente, la sosti-
tuzione dei canali di gronda e delle 
scossaline in lamiera preverniciata e 
la successiva posa di una guaina con 
sovrastante manto in coppi, nonché la 
tinteggiatura delle facciate sfruttando 
i ponteggi installati per la manuten-
zione del tetto, il tutto per una spesa 
complessiva di € 88.000 circa. Tutti 
gli interventi sono stati progettati e 

diretti dalle maestranze dell’Ufficio 
Tecnico comunale. «L’intento di que-
sti lavori decisi dall’Amministrazione 
carianese - dichiara il sindaco Gerar-
do Zantedeschi - è quello di prosegui-
re con il processo di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio comu-
nale, in modo da garantire decoro, 
funzionalità e sicurezza dei nostri fab-
bricati, caserma dei Carabinieri com-
presa». 

PROGETTI E LAVORI. Il sindaco Gerardo Zantedeschi annuncia quanto in programma 

La Caserma del futuro
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NUMERI UTILI 
SAN PIETRO IN CARIANO 

CONSULTA DEL TERRITORIO 
Durante il Consiglio comunale dello scorso 26 
marzo, a San Pietro in Cariano sono stati ufficial-
mente nominati i membri della Consulta del Terri-
torio. «Con questo importante passaggio – afferma 
Massimo Speri, assessore al Commercio, Artigia-
nato, Industria, Rapporti con la Consulta del Ter-
ritorio - la Consulta tornerà a essere pienamente 
operativa e a servizio della comunità. La Consulta 
del Territorio rappresenta un punto di riferimento 
fondamentale per favorire il confronto tra ammi-
nistrazione e cittadini, raccogliere segnalazioni, 
proposte e bisogni, valorizzando la partecipazione 
attiva. Nel corso delle prossime settimane, verran-
no nominati anche i responsabili di frazione, figu-
re essenziali per creare un collegamento diretto ed 
efficiente tra le singole realtà locali e il Comune. 
Questo passaggio rafforzerà ulteriormente il dialo-
go e consentirà una maggiore attenzione alle esi-
genze quotidiane dei cittadini. L’esperienza dello 
scorso mandato – conclude - ha dimostrato quan-
to la Consulta può essere uno strumento prezioso 
di partecipazione e ascolto: un valore che l’ammi-
nistrazione intende coltivare e rafforzare anche in 
questo nuovo percorso». 
 

... A PEDEMONTE 
In occasione della festi-
vità del 25 aprile, 
80°anniversario della 
liberazione d'Italia e 
commemorazione delle 
vittime dello scoppio 
del Forte Corrubbio, il 
monumento ai Caduti 
di Pedemonte si illumi-
na di tricolore. Un'ini-
ziativa della Consulta 
comunale del territorio 
articolazione di Pede-
monte con il suo refe-
rente di frazione Cabri-
ni Gianmarco assieme 
all'assessore delegato 
Massimo Speri. In 
segno di partecipazione 
al ricordo a sottolineare 
l'importanza dell'anniversario e l'unione della 
comunità nel celebrare la memoria storica, nelle 
sere del 24 e 25 aprile, grazie all'uso di due gelati-
ne per fari colorate di verde e rosso poste sopra le 
due lampade laterali, assieme alla lanterna centra-
le di luce bianca, l'effetto cromatico sono i colori 
della bandiera italiana. Tale iniziativa di illumina-
zione del monumento recentemente restaurato e 
ripulito vuole essere replicata anche in occasione 
delle prossime festività nazionali nelle sere tra l'1 
e 2 giugno, festa della Repubblica Italiana, e tra il 
3 e 4 novembre giorno dell'Unità nazionale, delle 
forze armate e commemorazione dei caduti di 
tutte le guerre. Un’iniziativa, questa, che si 
aggiunge alle molte altre organizzate dalla Con-
sulta comunale del territorio – articolazione di 
Pedemonte. L’ultima, in ordine di tempo era stata 
‘Pedemonte gnocchi insieme’, realizzata in colla-
borazione con la Parrocchia e il Circolo Noi, che 
ha avuto luogo domenica 2 marzo presso il Circo-
lo Noi di Pedemonte. A tutti i presenti era stato 
offerto un buon piatto di gnocchi. All’appunta-
mento, reso possibile dalla disponibilità dei cuo-
chi Stefania, Gino e Luciana, e dei volontari, 
erano presenti il Referente di frazione Gianmarco 
Cabrini, l'assessore Massimo Speri e il vicesinda-
co Cesare Zardini, il presidente del Circolo Noi 
Enrico Bellorti e il parroco Don Simone Borchia. 

Gerardo Zantedeschi

‘TRAME DI VITA’ CHIUDE CON SUCCESSO 
Si è concluso con l’ultimo incontro del 10 aprile scorso il ciclo di incontri formativi ‘Trame di vita’. ‘Non solo 25 
novembre’ è stata la filosofia del progetto per gridare ‘no alla violenza organizzati dagli assessorati alle Politiche 
sociali e alla Cultura di San Pietro in Cariano. «La violenza sulle donne è ormai quotidiana – affermano Erika 
Zorzi e Patrizia Tommasi, rispettivamente assessore alle Politiche sociali e assessore alla Cultura -. E’ un males-
sere a cui ogni giorno assistiamo e che dobbiamo combattere come un vero e proprio fenomeno che fa parte della 

quotidianità. Per questo abbiamo fortemente voluto che gli 
eventi dedicati al 25 novembre non si limitassero ad una sola 
giornata. Da qui l’idea di creare un ciclo di incontri, dal titolo 
‘Trame di vita’, che si sono tenuti con grande successo a San 
Pietro in Cariano per cinque giovedì sera fino ad aprile. Duran-
te gli incontri, condotti da professionisti ed organizzati in stret-
ta collaborazione con la dottoressa Paravati, non si è parlato 
direttamente di violenza, ma di non violenza. E’ stato posto l'ac-
cento sulla relazione, sulle dinamiche che si creano, sulla parte 
antropologica che ha mutuato la nostra crescita, sui ruoli geni-
tori e figli, la coppia, i ruoli genitoriali e l'identità. Un grande 
grazie va ai professionisti che sono intervenuti e a tutti coloro 
che hanno preso parte a questa importante iniziativa».  

PARROCCHIA DI SAN FLORIANO. Premio ‘Carlo Acutis’ 
Si è messa in moto in questi giorni la macchina organizzatrice del Premio di poe-
sia spirituale -religiosa intitolata a Carlo Acutis - prima edizione. Ad organizzarlo è 
la parrocchia di San Floriano con il suo parroco don Amos Chiarello. L’evento gode 
del patrocinio della Curia Vescovile, dell’Amministrazione Comunale di S.Pietro in 
Cariano - Assessorati alla Cultura e al Sociale, del Circolo Noi e si avvale della col-
laborazione della Pro Loco con il responsabile alla cultura Silvano Zorzi e della 
segretaria del concorso, Barbara Aramini. Il concorso è rivolto ai giovani fino ai 18 
anni nella sezione A e nella sezione B per tutti gli altri. Il progetto è nato due anni 
fa da un pellegrinaggio parrocchiale fatto dai fedeli di San Floriano ad Assisi visi-
tando la tomba del Beato Carlo Acutis che sarà a breve canonizzato. «Le premia-
zioni – afferma don Amos Chiarello - avverranno il 5 dicembre 2025 alla presenza, 
compatibilmente con gli impegni istituzionali, del nostro Vescovo Domenico. Sarà 
invitato anche il Vescovo di Assisi ed è stata richiesta la presenza della mamma di 
Carlo Acutis, Antonia Salzano. Le traduzioni in inglese, spagnolo, tedesco, francese, oltre all’italiano, saran-
no pubblicate tramite i social in tutti gli stati che parlino queste lingue nello stile di Carlo Acutis, protettore di 
tutti coloro che adoperano i mezzi moderni per diffondere la buona novella». In occasione delle premiazioni 
verrà dedicato il salone parrocchiale di San Floriano a Carlo Acutis, già Patrono della Unità pastorale di cui 
fa parte la parrocchia di San Floriano. Il concorso si concluderà il 31 agosto e le opere premiate e tradotte, 
verranno pubblicate su apposito libretto che verrà distribuito il giorno della premiazione. Per maggiori infor-
mazioni: poesiacarloacutis@gmail.com oppure 3400012354-3454903142 

Carlo Acutis

Patrizia Tommasi e Erika Zorzi

SAN FLORIANO. Mercato della Terra 
Anche per il 2025 prosegue con successo il Mercato della Terra di San Floriano, in programma ogni terza domenica del mese. L’iniziativa, nata dalla collaborazione tra Slow Food 
e il Circolo Noi, si conferma un appuntamento sempre più apprezzato. Il mercato si propone come spazio di incontro tra produttori locali e cittadini, valorizzando le eccellenze del 
territorio e la stagionalità dei prodotti. Accanto ai banchi dei produttori, trovano spazio anche attività dedicate a bambini e famiglie, organizzate grazie al contributo del Circolo 
Noi. Un modo per rendere il mercato un momento di socialità e condivisione, adatto a tutte le età. L’obiettivo per il 2026 è diventare un vero e proprio punto di riferimento per chi 
ama il cibo buono ma anche per chi cerca occasioni di incontro e partecipazione attiva alla vita della comunità. 
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Il Consiglio comunale ha 
approvato il Rendiconto 
della gestione dell’esercizio 
finanziario 2024 con un 
risultato di amministrazione 
positivo pari a 4.967.575 
euro, dal quale sottratti i 
fondi da accantonare e i 
fondi vincolati, emerge un 
avanzo disponibile di 
1.671.410 euro. Nel corso 
della seduta sono stati illu-
strati anche i dati relativi 
alla tempestività di paga-
menti, ossia la capacità del 
comune di San Pietro in 
Cariano di pagare entro i 
termini, in netto migliora-
mento, con il Comune in 
grado di pagare 19 giorni 
prima della scadenza cano-
nica di 30 giorni. «Sono 

stati rispettati inoltre tutti i 
parametri previsti sull’ac-
certamento di ente struttu-
ralmente deficitario previsti 
dalla legge – precisa l’asses-
sore al Bilancio, Cesare 
Zardini -. Per quanto riguar-
da le entrate correnti accer-
tate, il rendiconto 2024 rile-
va un totale di euro 
10.117.018, tra queste le più 
importanti sono relative ad 
IMU, Tassa rifiuti, addizio-
nale comunale e imposta di 
soggiorno. Tra le spese cor-
renti accertate nel 2024 
(8.192.099 euro), la princi-
pale è quella del personale 
che incide per il 19,73% 
sulla media delle entrate 
correnti degli ultimi tre eser-
cizi, e ciò rispetta la soglia 

massima del 27% prevista 
dalla normativa, con suffi-
ciente margine per eventua-
li nuove assunzioni. Il recu-
pero dell’evasione tributaria 
IMU/TARI nel 2024 pari a 
euro 466.843, è stato desti-

nato rispettivamente al con-
tributo alle scuole paritarie, 
all’IPAB Veronesi in conto 
gestione dell’asilo nido di 
San Floriano, nonché ad 
interventi per attività para-
scolastiche, contributi per 
iniziative sportive ed altre 
attività a carattere sociale. 
La spesa a carico del bilan-
cio comunale 2024 relativa 
ai servizi a domanda indivi-
duale è di 210.091 e riguar-
da le utenze degli impianti 
sportivi, area camper, illu-
minazione votiva, conces-
sione utilizzo sale, centri 
ricreativi anziani e centri 
estivi; l’intervento diretto di 
spesa di bilancio a favore 
del servizio trasporto scola-
stico è di 116.805». 

FINANZA & TRIBUTI. L’assessore Cesare Zardini illustra i dati di gestione 

Il rendiconto 2024

Nella stessa seduta consiliare, si è provveduto a destinare parte dell’avanzo vincolato e disponibile consegui-
to nel 2024, per un importo complessivo di euro 1.777.447 destinati al rifacimento dei bagni delle scuole pri-
marie di Pedemonte e San Floriano, spese tecniche di progettazione per la riqualificazione ed efficientamen-
to energetico dell’impianto sportivo di via Tofane, segnaletica stradale, integrazione fondi per la messa in 
sicurezza accesso di Via Betteloni, riqualificazione delle rotatorie, perizia di variante lavori asilo Nido di San 
Floriano, messa in sicurezza tratto stradale di via Cadedè, sistemazione dell’impianto idrosanitario spoglia-
toi degli impianti sportivi di Pedemonte, aggiornamento del piano comunale di Protezione Civile; riqualifi-
cazione viabilità pedonale e arredo urbano a Castelrotto, manutenzione straordinaria dei plessi scolastici, 
manutenzioni strade comunali. Parte consistente dell’avanzo disponibile precisamente euro 1.000.000 è stato 
destinato all’estinzione anticipata di alcuni mutui che il Comune ha tuttora in corso, precisando che alla fine 
del 2024 l’indebitamento del Comune relativo ai mutui e pari a euro 7.787.749,71. «L’estinzione dei tre mutui 
deliberata dal Consiglio Comunale – precisa Zardini - consentirà un risparmio di spesa corrente nel 2025 di 
euro 37.700 e di oltre 75.400 euro all’anno a partire dal 2026 fino al 2043. Tale recupero di risorse correnti 
e continuative nel tempo, potrà essere destinato ad eventuali assunzione di personale».  

ALPINI PROTAGONISTI A BRAIES 

Domenica 13 aprile a Ponticello di Braies, si sono 
ritrovati vari Gruppi Alpini della Valpolicella e della 
Provincia di Verona, con il loro presidente di Sezio-
ne Maurizio Trevisan e varie Autorità civili e milita-
ri, per commemorare a 55 anni dalla tragedia avve-
nuta il 7 Marzo 1970, i sette giovani Alpini verone-
si periti sotto una valanga di neve nel corso di un 
addestramento invernale nelle Dolomiti di Braies. 
«Fu una delle più grandi tragedie che colpì la 62a 
Compagnia del Battaglione ‘Bassano’ del 6° Reggi-
mento Alpini in tempo di pace; erano tutti giovani 
soldati della Provincia di Verona, tra i quali l’Alpi-
no Fausto Baietta di San Pietro in Cariano» - affer-
ma il sindaco Gerardo Zantedeschi, presente alla 
cerimonia con il collega sindaco di Sant’Ambrogio 
di Valpolicella Roberto Zorzi. La cerimonia è avve-
nuta nel luogo dove è stato eretto il monumento e la 
chiesetta a perenne memoria di quei sette giovani 
Alpini, resa ancora più solenne per la presenza di un 
Picchetto d’Onore degli Alpini in armi. «Ringrazio i 
vari Gruppi Alpini della Provincia di Verona - 
dichiara il Sindaco Zantedeschi - per aver organiz-
zato questo sentito Pellegrinaggio alpino, che man-
tiene vivo il ricordo di questa grande tragedia che 
aveva colpito tante famiglie e Comunità Veronesi».  
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‘Un borgo da vivere, 
tanti vini da scoprire’. 
Borgo diVino torna per il 
quarto anno consecutivo a 
San Giorgio di Valpolicella, 
il Borgo che rappresenta il 
Veneto nel tour itinerante 
dei Borghi più belli d’Italia 
in un viaggio attraverso 
tutte le regioni d’Italia. In 
programma a San Giorgio 
c’è un weekend di degusta-
zioni di etichette locali e 
nazionali: venerdì 16 mag-
gio dalle 18.00 alle 23.00, 
sabato 17 dalle 12.00 alle 
23.00 e domenica 18 dalle 
12.00 alle 22.00. «Anche 
quest'anno la tappa a San 
Giorgio riserverà grandissi-
me sorprese – annuncia 
l’assessore alle Attività pro-
duttive e Manifestazioni, 
Andrea Chiereghini -: una 
proposta gastronomica di 

grande livello, con piatti 
tipici della gastronomia 
locale, come i Tortelli 
all'Amarone e i maccheron-
cini al radicchio rosso IGP 
Verona, polenta con salse di 
pesce del Garda e per finire 
sbrisolona e un nuovo lievi-
tato creato per l'occasione, 
‘il Rondinella’, aromatizza-
to al vino del nostro territo-
rio, con un nome che omag-
gia uno dei vitigni autocto-
ni più famosi della Deno-
minazione della Valpolicel-
la». L’evento, realizzato in 
collaborazione con Aipo, il 
Consorzio Tutela Radic-
chio IGP Verona e il Con-
sorzio Pesca IGP, vedrà 
l’immancabile appunta-
mento con le Masterclass, 
due straordinarie degusta-
zioni guidate: una dedicata 
ai meravigliosi bianchi del 
Garda, in collaborazione 
con il Consorzio Garda 

DOC, guidata dalla wine 
blogger Sissi Baratella, che 
dalle colline della Valpoli-
cella ci racconterà lo splen-
dido panorama vitivinicolo 
del Garda. L'altra imperdi-
bile Masterclass sarà dedi-
cata all'Arte e alle eccellen-
ze della Valpolicella, con un 
omaggio ai 100 anni del 
Consorzio Tutela Vini Val-
policella e ad altri grandis-
sime eccellenze del territo-
rio, che ripercorreremo 
insieme ad un ospite di 
fama mondiale, il Maestro 
Milo Manara. «Ad accom-
pagnarci in questo sugge-
stivo viaggio ci saranno 
Sissi Baratella, il Consorzio 
Tutela Vini Valpolicella, 
Monica Vaccarella con il 
suo olio EVO Valpolicella 

Veneto, Cristiana Furiani 
con il Radicchio IGP Vero-
na, e altri graditi ospiti – 
aggiunge Chiereghini -. 
Non mancherà l'intratteni-
mento musicale ogni sera e 
da non perdere l'intronizza-
zione di nuove Dame e 
Cavalieri dello SNODAR 
(Sovrano e Nobilissimo 
Ordine del Recioto e Ama-
rone), che si terrà sabato 
verso le 18.30. Inoltre sarà 
sempre disponibile per tutto 
il tempo della manifestazio-
ne un servizio navetta, che 
dal parcheggio della zona 
adiacente al cimitero di 
Sant'Ambrogio di Valpoli-
cella, porterà i visitatori al 
Borgo». Per ulteriori infor-
mazioni: www.borgodivi-
no.it

SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA. Dal 16 al 18 maggio l’Ingannapoltron ospiterà l’evento 

Borgo diVino in tour 
la tappa a San Giorgio

CRONACHE di Dolcè e Sant’Ambrogio

DOLCÈ.  
Viabilità e sicurezza in primo piano 
Risoluzione in vista per 
tre punti critici della via-
bilità nel comune di 
Dolcè. Un recente bando 
della Provincia ha per-
messo la presentazione, 
per il necessario finan-
ziamento, di un progetto 
globale a soluzione della 
viabilità nella frazione di 
Peri. Il progetto riguarda 
l’innesto di due strade 
provinciali sulla strada 
Statale n. 12, in località 
Peri di Dolcè. Il primo 
innesto riguarda la partenza della SP 57 Peri-Fosse. 
La situazione è nota: di fatto l’incrocio non è mai 
stato studiato e riguarda la pericolosità dovuta all’in-
nesto nell’area dell’incrocio con la strada comunale 
Via Vecchia Postale, oltre al traffico ciclistico in 
zona. «La precedente amministrazione – afferma il 
sindaco di Dolcè, Renato Comerlati - aveva propo-
sto una rotatoria, di forma ellittica, disassata verso 
monte. Di fatto questa soluzione non è percorribile, 
in primis perché, sottoposta ad ANAS la soluzione, 
questa rispondeva con un corposo allegato rappre-
sentante le difficoltà connesse col transito (notturno) 
di trasporti eccezionali, che non sarebbero stati com-
patibili con la soluzione proposta. Da qui la nuova 
proposta con la demolizione di un fabbricato a 
bordo strada per motivi di visibilità, la possibilità di 
un allargamento stradale, per una eventuale corsia 
centrale di decelerazione/accelerazione e la ricon-
formazione dell’accesso, in modo da innestare la 
viabilità comunale sulla Peri-Fosse, regolamentata, 
e il tracciamento della pista ciclabile, in modo da 
permettere l’attraversamento a raso in area sicura, e 
non in area dell’incrocio. Oltre a questo è stata pro-
posta anche la costruzione di una passerella ciclope-
donale a valle dell’incrocio, in funzione di collega-
mento tra Peri ed Ossenigo, evitando il transito in 
strada, ricucendo l’intero tracciato ciclabile sovra 
comunale».  

Il secondo innesto riguarda l’area dell’incrocio a sud 
di Peri, dove la porzione di strada comunale tra il 
nuovo ponte sull’Adige tra Rivalta di Brentino Bel-
luno e Peri di Dolcè è in corso di trasferimento alla 
Provincia di Verona, e dove la attuale Amministra-
zione prevede una soluzione per il traffico, che nel 
periodo estivo provoca colonne anche di 8 km. La 
soluzione prospettata prevede il prolungamento di 
circa 80 metri di pista ciclabile e l’eliminazione di 8 
lanterne semaforiche e la loro sostituzione con un 
apparato tradizionale di 4 lanterne. Il terzo interven-
to consiste nella costruzione di un portico sulla SS 
12, utilizzando la serie di stanze al Piano terra pro-
spicienti la strada, in modo che il traffico pedonale 
non avvenga più sull’asfalto. «I proprietari dell’im-
mobile – conclude Comerlati - hanno già dato il loro 
assenso di massima, e disponibilità ad accettare l’ac-
quisto da parte del Comune. La soluzione si pro-
spetta in tempi lunghi, nel rispetto delle esigenze 
degli abitanti, ma in prospettiva questa può essere la 
soluzione».  
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DOLCÈ 

DOLCÈ. Festival del gioco 
‘Il gioco è una rivoluzione - sostengono gli educatori -. Riportiamo il piacere di apprendere e di conoscere gio-
cando, e ci guadagneremo tutti in piacere e crescita virtuosa’. Ecco il motivo della grande arena di giochi e diver-
timento, organizzata per il terzo anno consecutivo dal mondo dell’associazionismo in Valdadige, sabato 10 e 
domenica 11 maggio al PalaDolcè, grazie all’investimento dei comuni di Dolcè e Brentino Belluno. Torna infatti 

a Dolcè l’originale kermesse dedicata al gioco, che per due intere gior-
nate (10.00-23.00) accoglie in un unico grande contenitore grandi e 
piccini: famiglie, bambini, adolescenti e adulti, con le migliori propo-
ste di gioco da tavolo e di movimento, party game, sfide all’ultima 
carta, conferenze tematiche, mostre mercato e spazi attrezzati per gio-
care insieme a Kubb, ricrearsi agli stand gastronomici, acquistare un 
gioco. In programma saranno appassionanti tornei con giochi della tra-
dizione (dalle biglie alle bocce, agli scacchi e al Risiko), ma anche spe-
rimentazione di un nuovo gioco (+8) e laboratori di progettazione di 
un gioco interattivo (+14). Così come verrà proposto un ritorno agli 
anni 2002 con il Gaming Retro e 100 titoli di nuovi giochi da tavolo. 
Nessuno – promettono gli organizzatori - rimarrà senza gioco né verrà 
privato della sua dose di puro divertimento. Gli organizzatori dell’as-
sociazione giovanile Eclettica, in collaborazione con la cooperativa di 
educatori Hermete, associazioni ed editori, hanno pensato davvero a 
tutte le età. Per informazioni, iscrizioni  e programma www.festival-
delgioco.org 

Renato Comerlati

Servizi di 
Silvia Accordini
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Territorio comunale, arredo 
urbano, richieste di manutenzione 
e non solo. Tutto questo è emerso 
da un botta e risposta tra il gruppo 
di opposizione ‘Prospettiva Futu-
ra’ e l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Roberto Albi-
no Zorzi. Il primo cittadino ha 
risposto, in consiglio comunale, ad 
alcune interpellanze presentate 
dalla capogruppo Emily Riolfi 
affiancata dai consiglieri Daniele 
Oliosi e Tiziana Tedeschi; ad altre 
si è riservato di rispondere per 
iscritto. San Giorgio di Valpolicel-
la - potatura piante. «La recente 
operazione di potatura dei tigli in 
piazza a San Giorgio rappresenta 
un taglio drastico della chioma che 
indebolisce la pianta, compromet-
tendone la stabilità e la longevità 
degli esemplari trattati, l’ombreg-

giatura e sollievo dal caldo estivo 
ai cittadini». Il gruppo ha chiesto 
siano previsti piani di monitorag-
gio e interventi di ripristino per 
garantire la corretta ripresa delle 
piante. E quali siano le future stra-
tegie di manutenzione del verde 
urbano per evitare interventi dan-
nosi e favorire una gestione soste-
nibile del patrimonio arboreo 
comunale. Altro argomento ogget-
to di interpellanza è la questione 
della viabilità in Via IV Novembre, 
già discussa in quest’aula alcuni 
mesi fa. In quell’occasione, era 
stata annunciata una revisione dei 
sensi di marcia, con l’introduzione 
di un senso unico al fine di miglio-
rare la sicurezza stradale e l’ordine 
nella circolazione. «Ad oggi, non 
risultano interventi concreti in tal 
senso – affermano Riolfi, Oliosi e 
Tedeschi -. Segnaliamo nuova-
mente la pericolosità della situa-

zione attuale, aggravata dalla sosta 
selvaggia lungo la via, in particola-
re nei fine settimana, che ostacola 
il traffico e mette a rischio la sicu-
rezza di pedoni e automobilisti. 
Chiediamo quali siano i tempi pre-
visti per l’attuazione della modifi-
ca alla viabilità; se sia confermata 
la creazione del senso unico e la 
predisposizione di una fila di par-

cheggi lato strada, soluzione che 
permetterebbe una gestione più 
ordinata della sosta». Interpellan-
za, queste, a cui l’amministrazione 
risponderà per iscritto. «Nel parco 
di via Luciano Dal Cero a Dome-
gliara l’illuminazione è assente, 
rendendolo poco sicuro nelle ore 
serali e notturne. Le panchine 
sono danneggiate» - ha attaccato 

‘Prospettiva Futura’. Il sindaco ha 
risposto: «E’ prevista l’installazio-
ne di alcune panchine. Quanto 
all’illuminazione, non siamo al 
corrente, verificheremo. Per quan-
to concerne il sottopasso del ter-
minal ferroviario che conduce al 
Passaggio Napoleone si trova 
nuovamente in una condizione di 
grave degrado a causa della conti-
nua presenza di rifiuti abbandona-
ti». Secca la risposta del sindaco 
Zorzi: «Settimanalmente vengono 
puliti dagli operai comunali i sot-
topassi dei Cimieri nel capoluogo, 
quelli adiacenti la Prua e la stazio-
ne a Domegliara. Il giorno dopo la 
giornata ecologica che ha permes-
so di pulirlo, il sottopasso presen-
tava ancora rifiuti abbandonati. 
Capite che è impossibile risolvere 
la situazione andando avanti così. 
Posizioneremo telecamere per 
sanzionare gli incivili». 

AMMINISTRAZIONE & TERRITORIO. Il ‘Botta e Risposta’ tra maggioranza e opposizione in merito a manutenzione e arredo urbano 

Pioggia di interpellanze in Consiglio 
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POLISPORTIVA LA VETTA. Under 16 da encomio 
«Le ragazze, al primo anno nella categoria, sono arrivate 
ad un soffio dal coronamento del sogno, ma per impegno, 
determinazione e qualità tecniche è come se si fosse avve-
rato». Federico Valetti, allenatore dell’Under 16 della poli-
sportiva La Vetta, dispensa elogi alle pallavoliste di Dome-
gliara. «Tutti meritati» sottolinea il tecnico al termine di 
una stagione conclusa al tie break della finalissima per il 
titolo provinciale invernale. Vinto dalla squadra Gialla del 
Dual Volley di Dossobuono, nel palazzetto di Domegliara 
ribollente di tifo e passione, al tie break (15-11). Tre a due 
il finale: primo set firmato Vetta (25-18), prepotente ritor-
no delle avversarie, aggiudicatesi il secondo e il terzo (25-21; 25-17), pareggio Vetta nel quarto set (25-22). Infi-
ne il tie break (15-11) che ha incoronato la Gialla Dual Volley campionessa provinciale invernale. «Inutile dire che 
vincere il titolo sarebbe stato meraviglioso - prosegue Valetti - ma come ho detto alle mie ragazze al termine della 
finale, questo torneo è stato giocato in maniera eccellente da tutto il gruppo, coeso e determinato in ogni fase del 
campionato». Federico Valetti è stato supportato dalla seconda allenatrice Lucilla Valetti, Nicola De Franchi e dal 
dirigente accompagnatore Alessandro Sabaini con la collaborazione dei dirigenti Gianfranco e Tiziano Perantoni, 
Loris Rizzo «sempre vicini alla squadra - conclude Valetti - la finale rappresenta un esempio e un modello per le 
pallavoliste dell’Under 12, 13 e 14, che, al pari delle maggiori, ci hanno regalato numerose soddisfazioni». 

Servizi di 
Massimo Ugolini

GIORNATA ECOLOGICA. Ambiente in primo piano 
«L’elemento positivo è che abbiamo raccolto meno rifiuti, quello negativo è che i rifiuti raccolti hanno riempito 
comunque un container seppure più piccolo di quello dello scorso anno». In campo hanno operato volontari del 
Distretto Alpino dei Cacciatori di Sant’Ambrogio di Valpolicella, Gruppo Comunale di Protezione Civile, Federa-
zione Nazionale Giacche Verdi Compartimento di Verona, Gruppo Alpini Sant’Ambrogio, Nucleo Volontariato e Pro-
tezione Civile Anc, Croce Rossa Comitato Valpolicella, Gruppo Podistico di Gargagnago, Pro Loco di San Giorgio, 

Jumbo Club 4x4, Associazione Nour. Con loro il sindaco Roberto Albino Zorzi, il 
vice Luciano Tonel, l’assessore Andrea Chiereghini, il consigliere di maggioran-
za Marco Quell’Oller e l’ex vicesindaco e assessore all’ecologia Renzo Ambrosi. 
La giornata si è svolta secondo il tradizionale programma: dopo il ritrovo di buon 
mattino nel piazzale dei Martiri delle Foibe a Sant’Ambrogio, i volontari divisi in 
piccoli gruppi hanno operato la pulizia e la raccolta rifiuti in sentieri e zone già indi-
viduate. Tra queste i partecipanti hanno operato la pulizia lungo cigli stradali a 
Domegliara, Ponton, sulla strada provinciale da Sant’Ambrogio a Monte, in locali-
tà Pineta a Gargagnago, a San Giorgio e nell’area ambrosiana di San Zenetto oltre 
alle zone industriali del Campagnon e via dell’Artigianato. «Sono stati raccolti rifiu-
ti raccolti di vario genere anche se in minore quantità rispetto al passato - ha affer-
mato il sindaco Zorzi. - Un sentito ringraziamento a tutti i volontari e singoli cit-
tadini che hanno partecipato nonché alle associazioni che, col proprio operato, si 
mettono a servizio della comunità. Non ci stancheremo di ricordare che il territo-
rio è patrimonio di tutti come il suo mantenimento e rispetto».  

La sera precedente la giornata ecologica si è svolta un’altra iniziativa di sensibilizzazione ambientale. La giunta 
comunale aveva deliberato l’adesione a ‘Earth Hour 2025’, ideato e promosso dall’associazione WWF. In concreto 
l’amministrazione ha provveduto allo spegnimento dell’illuminazione pubblica per un’ora in piazza Vittorio Ema-
nuele nel capoluogo, in piazza Unità d’Italia a Domegliara e le luci di quattro monumenti tra cui quello di via Mat-
teotti. Inoltre il Comune ha aderito alla Giornata Mondiale dell’Acqua, istituita dall’Onu nel 1993 con l’obiettivo di 
sensibilizzare istituzioni mondiali e opinione pubblica sull’importanza dell’acqua al fine di ridurne lo spreco e di assu-
mere comportamenti volti a preservala. L’amministrazione, in questo contesto, ha illuminato di blu il monumento 
‘Giardino di Pietra’ in via Matteotti nel capoluogo per ricordare l'importanza vitale dell’acqua e della sua tutela.  



Due pomeriggi in più a 
scuola per studiare, fare i 
compiti insieme e socia-
lizzare: da marzo, la 
scuola secondaria di 
primo grado dell’Istituto 
Comprensivo 2 di 
Pescantina ha attivato un 
nuovo servizio di dopo-
scuola, nato dalla colla-
borazione tra la scuola e 
il Comune. L’iniziativa è 
stata promossa in rispo-
sta a un’esigenza segna-
lata dalla Dirigente sco-
lastica, che ha eviden-
ziato l’importanza di 
offrire agli studenti un 
tempo scolastico prolun-
gato per dedicarsi allo 
studio pomeridiano, con 
il supporto di figure edu-
cative competenti. Il ser-
vizio si svolge ogni lune-
dì e giovedì fino alle ore 
16.30 con la presenza di 
un’educatrice messa a 
disposizione dal Comu-
ne e di un gruppo di 
insegnanti che, su base 
volontaria, hanno scelto 
di dedicare il proprio 
tempo a favore di ragaz-
ze e ragazzi. Il progetto 
ha un carattere speri-
mentale e si propone, se 
ben accolto, di diventare 
una proposta stabile. Il 
nuovo doposcuola arric-

chisce l’offerta socio-edu-
cativa già attiva sul terri-
torio comunale, affiancan-
dosi ai Centri Aperti per 
studenti della secondaria 
di primo grado: uno pres-
so la scuola di Ospedalet-
to il martedì pomeriggio e 
l’altro al centro Rosa 
Pesco, in via Pozze 4, il 
mercoledì e il venerdì.  
Tutte queste iniziative 
hanno un obiettivo 
comune: offrire spazi di 
supporto scolastico e 
occasioni di socializza-
zione oltre l’orario delle 
lezioni, andando incon-
tro alle esigenze delle 
famiglie che, per motivi 

lavorativi o barriere lin-
guistiche, possono incon-
trare difficoltà nel seguire 
quotidianamente il per-
corso scolastico dei pro-
pri figli. Oltre allo studio 
assistito, i ragazzi avran-
no l’opportunità di parte-
cipare ad attività labora-
toriali e ludiche, utili per 
sviluppare competenze 
relazionali e personali. 
Fondamentale la parteci-
pazione del Corpo docen-
te, il cui impegno fuori 
dall’orario scolastico è 
stato accolto con grande 
apprezzamento dal Comu-
ne e dall’assessore ai Ser-
vizi Sociali, Francesco 

Marchiori: «L’iniziativa 
punta a fare rete, raffor-
zando il legame tra scuo-
la, istituzioni e famiglie 
offrendo una risorsa con-
creta per la crescita dei 
giovani del territorio. 
L’iniziativa è particolar-
mente significativa, poi-
ché integra e rafforza 
l’offerta socio-educativa 
del Comune di Pescanti-
na. Il doposcuola e i cen-
tri aperti rappresentano 
un’opportunità preziosa 
per permettere lo svilup-
po di competenze fonda-
mentali per la crescita 
personale e relazionale 
dei ragazzi».  
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ISTITUTO COMPRENSIVO2. Alla secondaria di primo grado parte il progetto doposcuola 

Tandem Scuola-Comune 
Ecco il nuovo servizio

IL NUOVO LIBRO DI CATTABIANCHI 

È in stampa il volume ‘La libertà in una zuppa calda. 
Guerre soldati e civili. Deportazione e ritorno’, secon-
da tappa del progetto ‘Pescantina fra passato e pre-
sente’ che ha esordito col libro ‘All’ombra del cam-
panile. Volti e storie delle comunità religiose di 
Pescantina nel ‘900’. Ne sono autori Lino Cattabian-
chi, Cristiano Girelli e Silvano Lugoboni. Il libro di 
320 pagine è realizzato da Reggiani Visual – L’Altro 
Giornale Società editrice. Sarà disponibile, auspica-
bilmente, nel mese di maggio. Come recita il titolo, 
che è stato tratto da un servizio del 1996 pubblicato 
su L'Arena nel trentennale dell’inaugurazione del 
monumento di Balconi, nel volume sono presenti le 
storie degli Internati militari e dei POW dell’area 
pescantinese. Sono 127 le schede tratte dai documen-
ti e dalle schede personali dei soldati consultate 
all’Archivio di Stato di Verona. Gli IMI (Internati 
militari italiani) sono i soldati dell’Esercito italiano 
che furono deportati nei lager nazisti all’indomani 
dell’8 settembre del 1943, dopo la firma dell’armisti-
zio da parte del maresciallo Pietro Badoglio e il con-
seguente cambio di alleanze che schierava l’Italia 
contro la Germania hitleriana. Una vicenda che inte-
ressò, secondo le stime degli storici, 650mila uomini 
che, prigionieri nei lager, rifiutarono di aderire alla 
Repubblica sociale e preferirono rimanere in Germa-
nia. Il prezzo fu durissimo: circa 50 mila morirono di 
stenti. L’8 gennaio scorso il Senato, con la legge 
6/2025, ha approvato all’unanimità l’istituzione della 
‘Giornata degli internati italiani nei campi di concen-
tramento tedeschi’, fissata per il 20 settembre di ogni 
anno, data che ricorda la decisione di Mussolini e 
Hitler, nel 1943, di cambiare lo status dei prigionieri 
italiani da militari a Internati e quindi sottratti alle 
tutele della Convenzione di Ginevra e della Croce 
Rossa. Su questo tema, nella ricorrenza dell’80° anni-
versario dalla fine della Seconda guerra mondiale (25 
Aprile 1945 - 25 Aprile 2025), si è riacceso l’interes-
se degli studi in ambito locale. A Bussolengo è stato 
pubblicato il volume ‘La stagione delle scelte’ di Cri-
stiano Girelli e Silvano Lugoboni, che offre una 
minuziosa serie di oltre 200 schede di tutti gli IMI e 
POW (Prigionieri di guerra) dell’area bussolenghese. 
Pescantina amplia il progetto che vede nella prima 
parte del volume una serie di articoli scritti su varie 
testate lungo un trentennio da Lino Cattabianchi in 
relazione ai momenti ufficiali, alle figure che hanno 
sostenuto e alimentato questa memoria, alle tappe 
significative prima e dopo la medaglia d’oro al meri-
to civile del 2007. Analoghe ricerche sono in corso a 
Oppeano, Villafranca, Povegliano, Pastrengo, Villa 
Bartolomea.

Municipio 045 6764211  - protocollo@comune.pescantina.vr.it • Polizia municipale 045 6764234 – 35 - poliziamunicipale@comune.pescantina.vr.it  
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NUMERI UTILI 
PESCANTINA 

#SCENDIAMOINCAMPO  
CON LA PROTEZIONE CIVILE 

Si svolgerà dall’8 al 14 giugno il camposcuola sezionale 2025 
organizzato dall’unità di protezione civile – squadra Valpoli-
cella in sinergia con l’associazione nazionale Alpini – sezione 
Verona. Il Campo è rivolto a giovani dai 13 ai 17 anni che, in 
via Risorgimento 86 a Pescantina, svolgeranno attività di 
addestramento formale, arrampicata su parete e apprenderanno 
nozioni di primo soccorso e di protezione civile ANA, Vigili 
del fuoco. Ci saranno momenti ricreativi e formativi all’inse-
gna dello spirito di squadra e della sensibilizzazione del senso 
civico.  

Per informazioni: squadra.valpolicella@gmail.com 
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CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBELIX, nonnino dal carattere pacato e affettuo-
so. È molto simpatico, tranquillo e pronto a rega-
lare momenti di dolcezza e compagnia, gli rega-
liamo una famiglia per gli ultimi anni della sua 
vita? Se lo merita. Chiamate al rifugio da lunedì 
a sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018

HEYSEL, un cane dalla mole imponente e 
forte, ha un carattere giocoso e allegro e adora 
gli umani. Ha poca affinità con i suoi simili. 
Aspetta la sua famiglia per sempre. Per cono-
scerlo chiamate al rifugio Enpa dal lunedì al 
sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018. 

NINA, sei mesi, recentemente sterilizza-
ta, recuperata da una situazione difficile, 
è una gattina buona, dolce e coccolona, 
abituata alla vita di casa ed, eventual-
mente, compatibile con altri gatti. Cer-
chiamo per lei una famiglia che le dia 
amore e serenità. Scrivete un messaggio 
a Dalila al numero 340.1914642. 

Sempre connessi, con il cellulare in mano che consente loro di vedere 
in tempo reale la vita di migliaia di altre persone. Di scoprire le abitu-
dini dei miti del cinema, la beauty routine delle modelle, le imprese 
degli eroi sportivi. Eppure, sconnessi rispetto alla cosa più importante 
per lo sviluppo emotivo: gli altri esseri viventi. Mi capita spesso di 
avere a che fare con gli adolescenti e i bambini. Trovo la loro compa-
gnia sempre piacevole e stimolante, perché sanno osservare con occhi 
ancora puliti il mondo. Incarnano quel Fanciullino di pascoliana memo-
ria che riesce a cogliere i dettagli, le piccole cose, a provare empatia 
per chi ci circonda, senza i filtri del giudizio. Ma per permettere ai 
ragazzi di crescere con equilibrio serve qualcosa in più, oltre alla scuo-
la e alle amicizie: la natura, con i suoi abitanti. I giovanissimi che vivo-
no in città non sono abituati a mettere le mani nella terra, hanno paura 
di un’ape, urlano se vedono un ragno, faticano perfino ad accarezzare 
un cane, un gatto, un cavallo, se non sono abituati a farlo. Ti sporchi, 
è pericoloso, non macchiarti i vestiti, stai attento che ti morde, non toc-
carlo, si sentono dire, dalla mattina alla sera. Ho imparato che ci si 
ammala più facilmente in aula, o su un autobus super affollato, che in 
campagna. Bagnarsi di pioggia, camminare nel fango e nell’erba, stare 
al sole o affrontare una giornata uggiosa, tra vento e nebbia, fa bene 
alla salute. Se poi c’è la compagnia degli animali tutto è più semplice. 
Gli altri esseri viventi ci aiutano a recuperare quel contatto con la natu-
ra che abbiamo dimenticato di avere, immersi come siamo in ambienti 
artificiali, chiusi nei centri commerciali, imbottigliati nel traffico. Noi 
siamo natura! A volte, quando sento certi discorsi, mi cadono le brac-
cia. Ma non perdo mai la voglia di dare una mano, il mio piccolo con-
tributo, ai più giovani, che sono i futuri custodi del pianeta. E se i lati-
ni ci ricordano una grande verità, mens sana in corpore sano, potrem-
mo aiutare almeno i ragazzi a farne tesoro. Genitori, mandate i vostri 
figli a fare qualche gita in montagna o in campagna, anche se il tempo 
non è bello. Prudenza, certo, sempre e comunque, ma anche una buona 
attrezzatura per poter trascorrere qualche ora fuori dal cemento e dallo 
smog: scarpe da trekking, giacca a vento, borraccia di acqua. E a spas-
so nella natura. Magari dando una mano ai nonni che hanno la passio-
ne per l’orto, o frequentando amici che hanno uno spazio all’aperto. 
Quando siamo a contatto con la natura e gli animali lo stress diminui-
sce, perché il rombo dei motori, la musica assordante, le luci artificia-
li di telefoni e computer sono sostituiti dal profumo dei fiori e delle 
piante, dalla tranquillità degli animali, dai colori riposanti degli alberi 
e del cielo. Deliri di un’idealista? Non credo. Scrivo questo per espe-
rienza. E chi fa come me riesce, almeno, a respirare, ogni tanto. Una 
doccia in più, magari, ma tante medicine in meno, e un riposo di qua-
lità. Grazie, come sempre, alla natura e agli animali. Riconnettersi a 
loro è l’unica soluzione, in questo mondo alla deriva. 

RAGAZZI (S)CONNESSI AGLI ANIMALI,  
È ORA DI RECUPERARE di Silvia Allegri

DEXTER, 8 mesi, spulciato e sverminato. 
Stupendo micio di casa, molto educato, anco-
ra in cerca di adozione per la sua timidezza. 
Si lascia coccolare da chi conosce bene. 
Buono e bravo, cerca una casa, meglio con 
altri gatti, in una situazione protetta. Per 
conoscerlo mandate un messaggio a Dalila al 
numero 340.1914642

MICKY, giovane gatto dal carattere timido, gradi-
sce molto le coccole se viene avvicinato con dolcez-
za e con calma. Cerca una persona già esperta di 
gatti e una vita in appartamento. Chiamate al rifu-
gio Enpa da lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al 
numero 045.8511018

Feuer

MERINGA, quattro anni di pura dol-
cezza e morbidezza, taglia medio pic-
cola. Cagnolina "zampe all'aria", 
sempre alla ricerca di coccole e tran-
quillità. Chi le regalerà tanti bellissi-
mi momenti insieme? Meringa è già 
stata sterilizzata, vaccinata, micro-
chippata. Per conoscerla scrivete a 
Chiara al numero 338.7080715.
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Per produrre una sola goc-
cia di olio essenziale di rosa 
occorrono circa trenta boc-
cioli. Si tratta di una materia 
prima molto preziosa e dalle 
proprietà quasi. Miracolose, 
che possiede una delle 
vibrazioni più alte rintrac-
ciate in natura, pari a circa 
320 MHz. Per la tradizione 
cristiana rappresenta l’amo-
re divino e la purezza, per i 
romani è nata dal sangue di 
Venere, per la tradizione 
Sufi è simbolo di desiderio 
trascendentale. La Rosa è 
considerata da tutti i popolo 
il fiore per eccellenza, misti-
co e perfetto. Al mondo esi-
stono circa 8.000 varietà ma 
pochissime sono adatte 
all’estrazione dell’olio 
essenziale. La Rosa utilizza-
ta per la produzione del-
l’olio essenziale è la rosa 
damascata, una varietà ori-
ginaria della Turchia e della 
Bulgaria. L’olio essenziale 
ha numerosi benefici, tra cui 
proprietà antinfiammatorie 
che possono ridurre il dolo-
re e le infiammazioni, pro-
prietà antibatteriche che 
possono aiutare a prevenire 

le infezioni, proprietà anti-
depressive che possono aiu-
tare a ridurre stress e ansia. 
Ma il maggior utilizzo è 
grazie alle proprietà antios-
sidanti che proteggono la 
pelle dai danni causati dai 
radicali liberi, per curare la 
pelle, riducendo le rughe e 
migliorando la texture della 
pelle. Larghissimo uso 
anche sulla pelle del corpo e 
per curare i capelli, miglio-
rando la loro salute e lucen-
tezza. Ecco una ricetta 
molto semplice da realizza-
re per un utilizzo quotidia-
no. Aggiungere 20 gocce di 
olio essenziale di rosa 
damascata in 200 ml di 
crema base idratante. 
Mescola il composto con 

uno stecchino fino a che 
l’olio essenziale non sarà 
amalgamato perfettamente 
alla crema. Completa la tua 
beauty routine 100% natu-
rale con un idrolato di rosa 
come tonico per il viso. 
Come per qualsiasi olio 
essenziale è importante uti-
lizzare cautela e rispettare 
precauzioni e controindica-
zioni. Ricordare di diluire 
l’olio essenziale in un olio 
vegetale prima di applicarlo 
sulla pelle. Se si hanno aller-
gie o sensibilità alla rosa 
evitare l’utilizzo dell’olio. 
Importante inoltre non uti-
lizzare l’olio essenziale 
durante la gravidanza e l’al-
lattamento senza il consen-
so del medico.

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Olio essenziale di rosa
Il tatto ha recettori nervosi presenti su tutta 
la pelle ed è il primo dei 5 sensi con il 
quale entriamo in relazione con il mondo. 
Questo fin dalla gravidanza, dove il tatto è 
il primo senso a svilupparsi, addirittura 
dalle 8 settimane di vita prenatale. E’ 
anche il primo senso con cui conosciamo 
il mondo fuori dall’utero perché gli altri 
sensi sono ancora poco sviluppati alla 
nascita, infatti il bambino manifesta più di 
tutto il resto il bisogno di contatto. Quan-
do si tratta di neonati si vedono bambini 
nati da pochi mesi che dormono beati a 
contatto con la mamma alla quale si dice 
quasi sempre: ‘Così lo vizi, devi abituarlo 
a dormire da solo’. Oggi invece si sa dalle 
più autorevoli ricerche sullo sviluppo della 
persona che l’esperienza di contatto per un 
neonato è una pulsione vitale ancor più del 
bisogno di nutrirsi. A livello operativo 
anche nei punti nascita e nelle terapie 
intensive neonatali si cerca di promuovere 
da subito il contatto, che oltre a creare con-
dizioni di benessere e tranquillità nel neo-
nato, va anche a regolarizzare i suoi para-
metri vitali. La madre e/o chi si prende 
cura del piccolo nel primo periodo di vita 
rappresenta una sorta di contenitore, di ‘io 
sostitutivo’ del neonato che provvede alle 

funzioni di quello che sarà il sè del neona-
to. La pelle non è solo pelle, è il primo 
canale comunicativo che un neonato ha 
per esprimersi, insieme al pianto e ai 
movimento del corpo. E’ attraverso la 
pelle per esempio che esprimiamo sensa-
zioni e stati profondi e lo ritroviamo anche 
in esperessioni di uso comune come ‘bian-
co dalla paura’, ‘giallo d’inivida’, ‘è diven-
tato rosso come un peperone’. Il neonato 
distingue chiaramente anche la qualità del 
contatto: un tocco brusco, affrettato, ner-
voso è vissuto diversamente da un tocchi 
calmi, affettuosi, giocosi. Attraverso que-
sto tipo di scambi, un neonato può accu-
mulare esperienze in cui prova senso di 
soddisfazione, di piacere e di sicurezza ed 
esperienze in cui può accumulare senso di 
sofferenza e disagio. Il bisogno di contatto 
resta per tutta la vita, integrandosi al biso-
gno di autonomia mano a mano che il 
bambino crescerà e si aprirà al mondo 
esterno, rispettando modi e tempi di cia-
scun bambino. A questo proposito è bene 
sottolineare che bisogno di contatto e biso-
gno di autonomia non sono solo comple-
mentari, ma dove rispondiamo al bisogno 
di contatto, lì colmiamo un bisogno che 
può dare spazio a quello di autonomia.

Maddalena Bressan Ostetrica libera professionista e Irene Cunial infermiera 

Il tatto nello sviluppo infantile

DONNE DELLA VALPOLICELLA 
Giornata all’insegna della 
Pasqua quella dello scorso mer-
coledì 9 aprile per l’associazione 
Donne della Valpolicella. Le 
numerose socie – molte accom-
pagnate anche dai rispettivi con-
sorti - si sono date appuntamen-
to al ristorante Borgo Antico di 
Villa Quaranta per il tradiziona-
le pranzo dedicato allo scambio 
di auguri pasquali. «E’ stata 
un’altra splendida occasione per stare insieme e condividere qualche ora in sereni-
tà» – afferma entusiasta Bruna Pavesi Castelli che ha augurato a tutte le socie buona 
Pasqua donando loro un uovo di cioccolato e ricordando che questa tradizionale 
usanza non è semplicemente una tradizione per i più piccini: «donare un uovo di 
Pasqua è un annuncio importante – afferma Bruna : ‘Cristo è risorto!’ Forse non tutti 
sanno che l’uovo di Pasqua ha origini antichissime: già i romani avevano l’usanza 
di sotterrare le uova auspicando fertilità e buoni raccolti. Successivamente, nella tra-
dizione cristiana, l’uovo, racchiudendo la vita, è diventato simbolo di rinascita e 
quindi rappresenta la stessa Resurrezione di Cristo. Una delle tradizioni della pasqua 
greca ad esempio prevede che le uova sode vengano cozzate tra loro accompagna-
te dalla frase ‘Cristo è risorto’, ‘Sì, è risorto!’. L’uovo nella storia è diventato poi di 
cioccolato: il primo ad inventarlo fu Luigi XIV, il re Sole, per stupire i suoi com-
mensali. Successivamente fu un olandese ad inventarne la ‘scocca’ per poter inse-
rirvi la sorpresa. Ed ecco qui il nostro attuale uovo di Pasqua che io stessa ho volu-
to donare alle mie socie augurando loro una Pasqua serena e gioiosa». L’associa-
zione Donne della Valpolicella chiuderà l’anno sociale il 28 maggio con un pome-
riggio di festa salutando un’annata di sorrisi e incontri e dandosi appuntamento ad 
ottobre con la ripresa delle attività dopo la pausa estiva.  

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it

Nidi di tagliatelle  
con crema di asparagi

Ingredienti per 4 persone: 
250 g di tagliolini all’uovo 
350 g di asparagi verdi 
150 g di robiola 
250 g di besciamella  
(potete prepararla con del brodo vegetale) 
parmigiano grattugiato 
2 tuorli, prezzemolo, sale, pepe, olio e.v.o. 
Preparazione: 
Portare a bollore abbondante acqua e sale, 
cuocere per qualche minuto le punte di aspara-
gi mantenendole croccanti, scolare e mettere da parte. Mettere ora nell’acqua i 
restanti asparagi tagliati a pezzetti, dopo averli puliti. 
Appena sono morbidi togliere e scolare con la schiumarola conservando l’acqua di 
cottura che userete per cuocere le fettuccine. Preparare una crema per condire la 
pasta: frullare gli asparagi e unirli ai tuorli, alla besciamella, alla robiola e al prezze-
molo. Controllare il sale ed il pepe. Cuocere la pasta nell’acqua di cottura degli aspa-
ragi e amalgamarla con metà del composto unendo due cucchiaio di olio. Formare 

poi dei nidi nella pirofila imburrata e ver-
sare il restante composto nei fori e sui 
nidi. Completare disponendo in bell’or-
dine le punte di asparagi e il parmigiano, 
quindi passare qualche minuto al forno 
per gratinare e servire. Se avete a dispo-
sizione delle cocottine monoporzione 
saranno l’idea in più. E’ una ricetta leg-
gera e nutriente anche se non elaborata e 
sono certa che piacerà molto a voi ed ai 
vostri ospiti. 

FESTIVAL STONE LIGHT 2025. Un'esperienza unica tra Arte e Natura 
Dal 9 all'11 maggio 2025, l’Oasi naturalistica di Ponton, a Sant’Ambrogio di Valpolicella, ospiterà la quinta edizione del Festival 
Stone Light, un evento che celebra l'incontro tra arte e natura. Il festival ospiterà oltre 30 sculture in marmo e opere di luce, cre-
ando un'esperienza visiva e sensoriale imperdibile. Il tema di quest'anno, ‘Hopeful Madness’, invita i visitatori a riflettere su come 
la follia collettiva possa intrecciarsi con questioni ecologiche e sociali. Attraverso forme scultoree e luminose, il festival esplore-
rà differenti dimensioni esistenziali, dalla follia come elemento deviante alla follia come fonte di ispirazione artistica. Il festival non 

è solo una mostra, ma un'occasione di coinvolgimento diretto per oltre ottanta studenti 
dell’Accademia di Belle Arti Statale di Verona. Questi giovani artisti presenteranno le loro 
creazioni, integrando arte e natura in un dialogo continuo. Le opere di luce, in particola-
re, porteranno un messaggio forte sulla necessità di trovare un equilibrio tra l'essere 
umano e il pianeta. Inoltre, il Festival Stone Light crea sinergie tra le realtà associative 
locali e promuove opportunità culturali e professionali. Il Simposio Internazionale di Scul-
tura e la collaborazione con la Scuola del Marmo Salesiani San Zeno permetterà a scul-
tori locali e studenti di lavorare insieme alle opere di Stone Light, tramandando tecniche 
e tradizioni artistiche. Durante il festival, i visitatori potranno partecipare a eventi collate-
rali, come concerti, attività culturali e visite guidate all'Oasi Ponton e alla Villa Nichesola-
Conforti. Sarà un momento di festa, con food trucks e la possibilità di degustare prodotti tipici del territorio. Il Festival 
Stone Light 2025 è una celebrazione della bellezza e della creatività, un momento di riflessione e di scoperta. Ti aspet-
tiamo per un weekend indimenticabile, dove la follia diventa arte e la speranza si fa luce. Unisciti a noi e lasciati ispirare!
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LA DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE 
Dal 1° gennaio 2019 la dichiarazione di successione deve essere presentata esclusi-
vamente per via telematica, attraverso un apposito software dell’Agenzia delle Entra-
te. La digitalizzazione ha reso il procedimento più efficiente e veloce, ma non ha eli-
minato la necessità di attenzione: soprattutto nei casi non standard, il supporto del 
notaio resta fondamentale per evitare errori e omissioni. Il modello telematico con-
sente di trasmettere la dichiarazione, calcolare e versare imposte ipotecarie, catasta-
li e di bollo e – se l’eredità comprende immobili – attivare la voltura catastale auto-
matica, che aggiorna l’intestazione a favore degli eredi. Un automatismo importan-
te, che evita passaggi aggiuntivi presso gli uffici catastali. Tuttavia, non sempre il siste-
ma è in grado di gestire correttamente situazioni complesse, e in questi casi è neces-
sario intervenire manualmente. Un esempio emblematico riguarda il decesso del tito-
lare di un diritto di usufrutto: oggi, in via ordinaria, il sistema provvede automatica-
mente al ricongiungimento della piena proprietà in capo al nudo proprietario. Ma vi 
sono casi in cui l'automatismo non si attiva correttamente. È il caso degli usufrutti suc-
cessivi, come accade nelle donazioni con riserva di usufrutto per sé e, dopo la pro-
pria morte, a favore di un terzo soggetto. O ancora, degli usufrutti con diritto di 
accrescimento tra più titolari, spesso presenti tra familiari. In queste ipotesi, la voltu-
ra catastale automatica non riesce a interpretare la corretta dinamica giuridica, ren-
dendo necessario l’intervento di un professionista 
per l’aggiornamento manuale. A completare il qua-
dro delle novità, dal 1° gennaio 2025 cambia anche 
il meccanismo di versamento dell’imposta di suc-
cessione. Se fino al 31 dicembre 2024 era l’Agenzia 
delle Entrate a occuparsi della liquidazione, ora 
compete invece al contribuente – o al professionista 
incaricato – dover autoliquidare le imposte e proce-
dere direttamente al pagamento. Una riforma che 
richiede maggiore consapevolezza e competenze 
specifiche, soprattutto in presenza di beni di valore 
rilevante o situazioni familiari articolate. La succes-
sione telematica è senza dubbio un passo avanti 
nella semplificazione amministrativa, ma non è sino-
nimo di automatismo totale. Ogni patrimonio ha le 
sue particolarità e richiede valutazioni puntuali, sia 
in termini giuridici che fiscali. Affidarsi a un notaio 
significa affrontare ogni fase – dalla dichiarazione 
alla voltura catastale – con la certezza che tutto 
venga gestito correttamente, evitando problemi 
futuri per gli eredi. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
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APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Le cicogne volano ancora 
L’aurora avvolgeva il cielo 
svegliando i giardini addormentati, 
d’un tenue cristallino 
brillava l’erba dei prati, 
Una coda d’arcobaleno 
indugiava all’irizzonte. 
Tra i tenui colori rosati 
un uccello dalle grandi ali bianche 
sfumate di nero 
avanzava valeggiando calmo e prudente. 
Aguzzando gli occhi 
vedo che porta un fagottino nel becco. 
Che sara? “ Ma è una cicogna!” 
Che bello! Plana lentamente  
sul tetto d’una casa. 
Due braccia s’allungano, 
prendono il bimbo: è una mamma, 
il papà lo avvolge in un abbraccio. 
Che felicità traspare dai loro occhi! 
Le cicogne volano ancora, 
i figli sono i fiori del nostro futuro. 
Portate ancora bimbi, cicogne, 
date speranza a questo inquieto modo. 
Tanti auguri mamme, 
che i vostri bimbi vi portino  
 gioia e serenità.              
Claudia Ferraro

‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino

Donatella Piatti è nata a Genova da genitori artisti, (il padre Elio 
Piatti faceva parte del gruppo musicale i Brutos) e fin da piccola ha 
avuto una vita movimentata tra viaggi ed esperienze all’estero. 
Dopo essersi diplomata a Milano, e una breve parentesi a Franco-
forte, si è trasferita a Istanbul dove si sposa e, per sedici anni, inse-
gna presso l’Istituto Italiano di Cultura di Istanbul. Come editoria-
lista ha curato rubriche settimanali su alcuni tra i più diffusi quoti-
diani turchi: Radikal, Milliyet e Vatan. Dal 2004 al 2010 ha condot-
to programmi televisivi di cucina nei canali CNN, NTV e SHOW TV 
e testimonial pubblicitaria per molti marchi turchi e italiani. Dal 
2012, dopo trentasei anni di residenza in Turchia, è tornata a vive-
re in Italia, precisamente Verona, dove continua l’insegnamento 
della lingua italiana agli stranieri ed è da poco in libreria con il suo romanzo ‘La disat-
tenzione di Sant’Emidio’, una storia che si sviluppa nel Borgo di sant’ Emidio, un paese 
medioevale dell’Appennino Romagnolo, con una piccola piazza e una bella fontana 
sormontata dal Santo protettore dei terremoti, rimasto nella memoria degli abitanti 
come un delizioso borgo abitato da gente un po’ scontrosa, ma laboriosa e tenace, in 
armonia con la natura, che una notte d’autunno del 1906 viene squassato da un vio-
lento sisma che distrugge il paese e cambia il destino di tutti gli abitanti trasformando 
la vita di alcuni di loro in un avventuroso romanzo con Adalberta che lascia il borgo per 
trasferirsi a Costantinopoli e tessere la trama della sua avvincente vita. 
Perché consiglia di leggere il suo romanzo? 
«Per la parte storica e culturale poco conosciuta e la “costruzione” della storia stessa, 
che ritrova aspetti accattivanti che caratterizzano le opere di maggior successo degli 
ultimi anni: saga famigliare, ambientazione storica, dettaglio delle “locations”, intrec-
cio di lingue e dialetti, un po’ di piccante, un po’ di romantico, un po’ di oro e un po’ 
di fango, con figure femminili di maggiore impronta rispetto a quelle maschili, oltre alla 
caratterizzazione dei personaggi “minori” che nella realtà non lo sono in quanto 
influenzano scelte e situazioni». 
Luca Molinelli e Adalberta sono i personaggi del suo racconto, profondamente 
umani e contraddittori al tempo stesso. Quanto è stato stimolante e difficile dar 
loro voce nel suo lavoro? 
«Parlando di personaggi inesistenti, in quanto creati dalla mia fantasia, ho trovato par-
ticolarmente esaltante immedesimarmi in loro provando ad interpretare in maniera 
diversa le loro possibili reazioni, oltre che i comportamenti durante il lungo viaggio 
della loro esistenza. E, come dico sempre, se con Adalberta è stato facile il lavoro di 
transizione, con Luca, essendo un uomo ho trovato maggiore difficoltà, ma anche 
maggiore stimolazione. » 
LA DISATTENZIONE DI SANT’EMIDIO di Donatella Piatti (ALBRATROS  IL FILO 
– Pag. 322)

La rubrìca del mese di maggio si apre con due componimenti dedicati alla mamma, di cui ricorre la sua festa: Claudia Ferraro ci regala quindi ‘Le cicogne volano ancora’. Anna 
Ballarini ci invia la sua ‘Gioventù’ mentre Rosalba Ferramosca, ci invia i suoi versi scritti nel giorno della salita al cielo di Papa Francesco. Saro Arena ci regala alcuni versi inti-
tolati ‘Tattoo’, dedicati ad una ragazza chiamata proprio così, dai suoi amici perché sulla sua pelle ha incisi diversi tatuaggi con cui vuole evidenziare il suo malessere interiore che 
resta incompreso. Chiude la rubrìca un componimento dedicato al Palio del Recioto appena concluso. Versi preziosi del negrarese Cesare Melegatti (1923 – 1999), corrispondente 
de L’Arena e di Verona Fedele, che cantò nelle sue poesie in particolare la Valpolicella: ‘El Palio del Recioto’.  

Gioventù  
Sei giovane e bella 
cammini dolcemente  
con i capelli lunghi e lisci 
rialzati dal vento. 
Le tue labbra sono rosa  
come petali di pesco. 
Ballando di sera senti  
l’ebrezza della primavera. 
Al cancello col battito al cuore, 
ti aspetta l’amore  
e porta per te un mazzolin di viole. 
E’ maggio, si è aperta una rosa, 
tu l’accarezzi e senti  
un profumo di sposa. 
Anna Ballarini

Pace è fatta 
Annunciò un Angelo un giorno la Resurrezione 
e uomini piangenti rinfrancarono il cuore, 
vissero la Speranza, riconobbero la Fede. 
Ancora una volta, oggi, 
l’Angelo potrà asciugare lacrime, 
le nostre, consolare cuori  
afflitti per una perdita. 
“Francesco è lassù,nella casa del Padre , 
veglierà su di noi, siate felici anche per Lui!” 
sussurrerà al nostro silenzioso sgomento. 
E noi ci abbracceremo, 
dimenticheremo odi e dissidi sanguinosi, 
pacificheremo i cuori. 
Sorriderà Francesco... da lassù, 
ed indicandoci al Padre, mormorerà soddisfatto: 
“Vedete, Signore, han ritrovato la ragione, 
è bastato che io venissi quassù , da Te, 
ad intercedere per loro  e…pace è fatta!”. 
Rosalba Ferramosca 

Tattoo 
Scriverò una poesia per te 
la scriverò in un pomeriggio di Maggio 
e con una rosa ti farò un tatuaggio,Tatoo 
un tatuaggio che resti nel tuo cuore 
perché faccia rima con amore 
e cancelli i tuoi tristi pensieri 
di oggi e di ieri 
e i tuoi vestiti neri 
scriverò una poesia per te  
che ti illumini il viso  
con un sorriso 
la scriverò in un pomeriggio di Maggio 
perché ci vuole coraggio  
per fare rima con cuore ed amore 
senza che ci sia più dolore 
Saro Arena

El Palio del Recioto 
Eco tornar la nova primavera,  
eco che riva el luni de pasqueta.  
Ride nel ciel ‘na qualche nugoleta  
che drìo ghe core ai fioir de la tera. 

I canta i merli la so cansoneta,  
là tra le piante, enfin che se fa sera. 
Da la Valpolesèla tuta entiera 
Ven su come n’udor d’ua benedeta: 

l’è ‘l vin saqnto che i trà da le cantine, 
l’è ‘na porpora, rossa, che de boto  
leva nel vento, fora a lo sbaralio. 

Che sol, che luce en tute ste matine,  
quando enprofuma l’aria el vin recioto: 
 i va anca lori a ‘mbiragarse al Palio! 
Cesare Melegatti 
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SANTAMARGHERITA. Una stagione di costruzione e conferme: lavoro, cuore e spirito di squadra 

Crescita e carattere 
Il Valpo riparte da qui

Il Santamargherita chiude il cam-
pionato di Serie A2 con il 5º posto 
nel Girone 3, al termine di una sta-
gione che ha rappresentato un passo 
importante di crescita, sia dentro 
che fuori dal campo. Un campiona-
to solido, ma per chi ha seguito da 
vicino il percorso dei giallorossi, è 
evidente che si sia trattato di molto 
di più: una stagione di svolta, in cui 
una squadra giovane, matura e ben 
guidata ha saputo lasciarsi alle spal-
le anni complicati, ritrovando iden-
tità e direzione. Già nella scorsa 
annata si era intravisto qualcosa: un 
cambio di passo, una scintilla. Que-
st’anno quella scintilla è diventata 
costruzione. Il Valpolicella Rugby si 
è rimesso in carreggiata, scegliendo 
il lavoro come strada maestra e otte-
nendo, settimana dopo settimana, 
una nuova solidità tecnica e menta-
le. Il merito va a un gruppo che ha 
saputo trasformarsi senza snaturarsi, 
in cui i veterani hanno tenuto il 
punto con discrezione e costanza, e 
i più giovani si sono messi in gioco 
con serietà, guadagnandosi spazio e 
responsabilità. I risultati non si sono 
fatti attendere: vittorie pesanti, pre-
stazioni convincenti contro le prime 
della classe, e un’identità chiara in 
campo, anche nei momenti più com-
plicati. A fare la differenza è stato 
anche il lavoro di uno staff guidato 

da Marco Previato, che ha accompa-
gnato la squadra con lucidità e com-
petenza, mettendo al centro il grup-
po, valorizzando i singoli senza mai 
perdere di vista la coesione. Un 
lavoro tecnico e umano che ha ripor-
tato entusiasmo dentro e fuori dal 
campo. Nell’ultima trasferta di cam-
pionato, si è chiuso anche un pezzo 
di storia del club: Michele ‘Macia’ 
Righetti ed Enrico Gasparini hanno 
salutato il rugby giocato. Due gioca-
tori simbolo per il Valpolicella, cre-
sciuti dentro la società e rimasti a 
lungo punti di riferimento per spiri-
to, attaccamento e capacità di fare 

squadra anche nei momenti meno 
visibili. Un saluto che pesa e che 
lascia spazio a nuovi volti pronti a 
raccogliere l’eredità. Il bilancio, ora 
che il sipario è calato, è chiaro: il Val-
policella ha ritrovato la sua dimen-
sione. Non solo in classifica, ma nel 
modo di stare in campo, di interpre-
tare le partite, di affrontare le diffi-
coltà. È una squadra che ha ricomin-
ciato a crescere, a guardare avanti 
con concretezza, e che si prepara alla 
prossima stagione con basi solide e 
idee chiare. Il futuro è già comincia-
to. E il Valpo, questa volta, c’è. 

Letizia Acquistapace

SCALIGERA ACADEMY. Diventa un gigante
Il Progetto ‘Diventa un Gigante’ 
è stata un’iniziativa promossa da 
Scaligera Academy, in collabo-
razione con la facoltà di Scienze 
delle Attività motorie, che si è 
posta come obiettivo principale 
promuovere la pallacanestro tra 
i ragazzi cercando di trasmettere 
non solo le abilità tecniche, ma 
anche i valori educativi che la 
caratterizzano. Gli incontri 
erano rivolti alle classi seconde, 
terze quarte e quinte della scuola primaria e alle classi prime della scuola secondaria 
di primo grado. A questo progetto hanno partecipato 60 scuole di Verona e provincia 
tra cui anche le scuole primarie Francesco Baracca di Balconi e Settimo di Pescanti-
na facenti parte dell’IC2. L’incontro tenutosi il 6 febbraio con alcuni esperti della Sca-
ligera basket presso  la scuola primaria Francesco Baracca di Settimo di Pescantina, 
ha visto la partecipazione attiva e attenta sia dei giovani studenti che delle insegnanti. 
Come evento conclusivo del progetto ‘Diventa un Gigante’, la società Scaligera 
Basket Tezenis Verona insieme a Scaligera Academy hanno invitato gli alunni e i 
docenti delle scuole che hanno aderito all’iniziativa ad assistere alla partita di campio-
nato di serie A2 Tezenis Verona contro Avellino Basket. L’incontro ha avuto luogo al 
Pala AGSM AIM domenica 6 aprile alle ore 18.00. I bambini hanno potuto assistere 
gratuitamente al match accompagnati da genitori, parenti o amici che hanno goduto di 
prezzi agevolati. Il clima al Palazzetto era festoso e i bambini erano elettrizzati di poter 
assistere ad una vera partita di basket tra due grandi squadre. I due team si sono rin-
corsi nei punteggi e le azioni di gioco hanno avuto non pochi colpi di scena, tra le grida 
entusiaste dei tifosi grandi e piccoli. Un piccolo gruppo di sostenitori dell’Avellino 
Basket incitava la squadra al suono di un tamburo, ma il fair play è stato il leitmotiv 
di tutta la partita. Durante l’intervallo tra il secondo e il terzo quarto, gli alunni che 
hanno preso parte al progetto hanno sfilato sul campo insieme agli studenti delle altre 
scuole, accompagnati dagli istruttori della Scaligera Basket, tenendo in mano uno stri-
scione. Quello delle scuole Francesco Baracca di Settimo e Balconi riportava il 
seguente slogan: “Grazie Scaligera con voi siamo dei giganti”. È stato emozionate 
poter vedere tutti i bambini riuniti in campo, felici di incitare la loro squadra e di aver 
partecipato al progetto. La partita si è conclusa con la vittoria della Scaligera Basket 
che è riuscita a superare di un punto la squadra avversaria grazie ad un incredibile 
canestro a tre secondi dalla fine (82-81). Un grido di gioia ha avvolto l’intero palaz-
zetto. Anche alcune maestre delle scuole primarie di Settimo e Balconi hanno assisti-
to alla partita, con grande gioia dei loro alunni che ci hanno tenuto ad abbracciarle alla 
fine dell’incontro. Samuela Piccoli

ASD JUDO VALPOLICELLA

Lo scorso 13 aprile al Palazzetto dello Sport in via 
Santa Chiara di Arbizzano a Negrar di Valpolicella, si 
è svolta la 9^ edizione del Trofeo del Palio ‘Memorial 
Angela Ferrari’, manifestazione di Judo non compe-
titiva organizzata da ASD Judo Valpolicella, riservata 
a bambini e ragazzi dai 7 ai 10 anni. Come nelle pre-
cedenti edizioni si è vista la presenza di circa 1000 
persone tra atleti, famiglie e addetti ai lavori. 200 gli 
atleti delle 15 società Veronesi partecipanti. Tutto si è 
svolto nello spirito di amicizia e divertimento. «Que-
sta bella manifestazione di Sport – afferma Anna 
Maria Federigo, Presidente dell’ASD Judo Valpoli-
cella - è stata resa possibile grazie alla collaborazione 
dell’Amministrazione comunale che ha concesso il 
Patrocinio. L’assessore allo Sport, Mattia Mameli, è 
intervenuto, portando il suo saluto ad atleti e famiglie. 
Inoltre, come ogni anno, l’ente di promozione ASC 
(Attività Sportive Confederate), ha provveduto a for-
nire le medaglie». Grande la sorpresa per la presenza 
di Ezio Gamba, Campione Olimpico a Mosca 1980 e 
Argento a Los Angeles 1984, dal 2009 tecnico Nazio-
nale per la Federazione Russa dove con sette atleti ai 
Giochi Olimpici di Londra del 2012, la Russia di Ezio 
Gamba conquista 5 medaglie, tre delle quali d’Oro. 
Ezio è stato premiato più volte per il suo grande con-
tributo allo sviluppo della cultura fisica e alla divul-
gazione del Judo non solo come Sport ma in partico-
lare come disciplina educativa. «Tutti così – conclu-
de Anna Maria Federigo - hanno potuto conoscere 
personalmente un vero Campione. Un momento 
emozionante che ha reso la manifestazione davvero 
Speciale per tutti».  

Gabriele Reggiani






